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Congressi 
di popolo 
Da, mesi, dal più sperduto 

villaggio alpino fino alle gran
di catta della Val Padana, da 
Fireqae e da Roma fino ai de
solaci paesi della Calabria e 
della Sardegna, si svolgono de
cine di migliaia di assemblee 
di operai, di contadini, di im
piegali. La Confederazione 
Genrrale Italiana del Lavoro, 
con i suoi cinque milioni di 
iscrìtti, si avvia al suo terzo 
Congresso nazionale. La con-
sulteurione democratica di que
sta massa imponente di citta
dini ha un grande significato 
per tutto il Paese. In quelle 
decine di migliaia di assem
blee^ milioni e milioni di no
m i » , di donne, di giovani, di-

. battono problemi vitali per sé, 
per le proprie famiglie, per la 
Nafaione intera, acquistano co
scienza della più larga realtà 
che li circonda, entrano — 
spejsso per la prima volta — 
neata vita democratica e Ci
vita. 

Mai prima d'ora il movi
mento popolare italiano ave
va -visto una così ampia atti-
vitii di discussione e di inter
vento da parte della base la-
votatrice, in preparazione di 
unta assise sindacale. Malgra
do* la polverizzazione di gran 
pajrte dei membri del Sindaca
to *in piccoli stabilimenti, mal
grado la dispersione esistente 
nelle campagne, la partectpa-
ziome alle assemblee precon
gressuali raggiunge nel com
plesso il settanta per cento, la 
media generale dei votanti 
oscilla tra il eettantacinque e 
l'arttanta per cento degli iscrit
t i , per toccare — in varie pro
vince — il novantacinque o 
il novantasette per cento. De
cine e decine di migliaia di 
lavoratori non iscritti alla 
CG.I .L. hanno sentito la ne
cessità di partecipare ai di
bàttiti congressuali assieme ai 
litro fratelli organizzati nei 
sindacati unitari. 
. Questi sarebbero i < totali-

tjari >. Questi sarebbero i 
« sindacati rossi >, nei quali il 
predominio del Partito comu
nista avrebbe soffocato e uc
ciso ogni possibilità di discus
sione! Vorremmo che ci venis
se indicata una sola tra le or
ganizzazioni, di qualsiasi tipo. 
diretta dalle vecchie classi do
minanti e dai gruppi che le 
rappresentano, la quale sia 
capace di intraprendere un di
battito democratico di tale 
ampiezza, profondità e serie
tà. Vorremmo che i governan
ti, gli nomini politici, i gior
nalisti i quali s ostinano a lan
ciare contro la C G . I Ì . accu
se di demagogia, di dittato-
rialismo, o peggio ancora di 
asservimento a interessi non 
nazionali, dessero uno sguar
do ai temi che vengono affron
tati in questi congressi da 
Suelli di villaggio a quelli 

elle Camere del Lavoro, da 
quelli di fabbrica a quelli na
zionali di categoria. 

I metallurgici affrontano le 
questioni della industrializza
zione del Paese, dei pericoli 
del Piano Schnman, della di
fesa delle grandi come delle 
piccole fabbriche, dalla FIAT 
all'officina con dieci operai; 
braccianti e mezzadri discuto
no sulla meccanizzazione e 
sulla fertilizzazione dell'agri
coltura; i tessili sulla crisi 
gravissima del ]oro settore, 
proponendo soluzioni, indican
do sbocchi e mercati; i poli
grafici denunciano la crisi del 
libro e della stampa; i lavo
ratori di albergo e mensa di
battono i problemi del turi
smo; i ferrovieri quelli dei 
trasporti: i chimici indicano 
i mezzi per ridurre i prezzi 
dei medicinali, dei concimi 
sintetici, dei coloranti: gli edi
li avanzano proposte "per dare 
case ai milioni di senza tetto 
e per combattere la piaga del 
tugurio. Questi i temi, ì gran
di temi nazionali dei congres
si della CG.I.L. L'aver legato 
a queste rivendicazioni d'inte
resse generale le richieste par
ticolari di categorìa, è il fon
damentale merito storico del 
moderno movimento sindaca
le italiano, e rivela la matu
rità da esso acquistata in que
sti ultimi anni. 

D'altra parte, è proprio dan
do un indirizzo unico e na
zionale alle lotte operaie e 
contadine che la CG.I.L. le 
ha rafforzate e ha creato at
torno ad esse salde alleanze. 
Riunendosi in queste settima
ne a congresso, l'operaio che 
ha salvato il proprio posto di 
lavoro, il contadino che ha 
ottenuto la terra o ha evitato 
lo sfratto, l'impiegato che ha 
conseguito l'aumento, dimo
strano di non aver lottato e 
vinto soltanto per sé, ma di 
aver spinto innanzi tutta la 
economia del Paese. E operai, 
contadini, impiegati dicono 
nei loro congressi che è pro
prio il fatto di aver lottato 
per tutti che ha permesso lo
ro di raggiungere saccessi im
portanti e che consentirà loro 
di lottare nel fnrnro e di an
dare ancora avanti. 

Come è arrivata la Confe
derazione del Lavoro all'at
tuale grado di maturità, di 

dei pttblesni maxio-
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Stalin assiste a Mosca 
alla grande parata militare 
Enorme folla sulla Piazza Rossa - Il Maresciallo Tìmoscenko passa in 
rivista le truppe - La sfilata - Un telegramma di Nehru al generalissimo 
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, DOPO IL TRAGICO ROGO DI PETROLIO 

Condannali alla morte 
gli ustionali di Monza 

// tremendo verdetto dei medici — Le vittime sono già 
salite a cinque — Altri quattro operai sono moribondi 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 7. — Per quanto il 
cielo fosse grigio e coperto da 
un basso strato di nubi, fin 
dall'alba, questa mattina, mi
gliaia e migliaia di moscoviti 
erano accorsi sulla Piazza 
Rossa per assistere alla gran 
de parata del 35. anniversa
rio della Rivoluzione sociali
sta d'Ottobre. Già molto tem 
pò prima che la solenne ma 
nifestazione avesse inizio, sul 
le tribune che si ergono lun
go le mura del Cremlino, da 
un lato e dall'altro dell'edifi
cio in marmo rosso del Mau 
soleo di Lenin, ha -ìominciato 
ad assieparsi la folla degli i n . 
vitati. Di fronte e ai due lati 
della piazza, decorata di gran
di ritratti di Lenin e Stalin 
delle bandiere e degli stem
mi delle 16 repubbliche del
l'Unione, di striscioni cremi 
si, erano allineati in ordine 
perfetto reparti militari della 
guarnigione di Mosca. 

Nelle tribune hanno preso 
posto, fra gli altri, le nume
rose delegazioni straniere in
vitate ad assistere alla ma
nifestazione. fra le quali era 
il compagno Maurice Tho 
rez, Segretario generale del 
Partito comunista francese 
Nella tribuna loro riservata, i 
diplomatici stranieri assiste 
vano numerosi alla dimostra 
zione. 

Un grande applauso ha ac
colto, a un tratto, l'arrivo sul 
la piazza del compagno Sta 
lin. In uniforme da genera
lissimo, con un cappotto gri
gio, Stalin ha salito agilmen
te i gradini che portano alla 
tribuna situata sul Mausoleo 
di Lenin, accompagnato dai 
principali dirigenti del Parti
to e dello Stato sovietico, ri 
spondendo con la mano alla 
ovazione che lo salutava. 

Dopo qualche minuto è e n 
trato nella Piazza, al trotto su 
un cavallo color bronzo, il 
maresciallo Timoscenko. Gli 
si è mosso incontro a presen
targli la forza schierata, i l c o . 
mandante della guarnigione di 
Mosca. Timoscenko ha quindi 
passato in rivista le truppe 
schierate. Al suo saluto r i 
spondevano in coro i reparti, 
col grido «Serviamo l'Unio
ne Sovietica! ». Dopo aver sa
lutato le formazioni schierate 
nelle vie e nelle piazze adia
centi, il maresciallo Timo
scenko è rientrato sulla Piaz
za Rossa. Smontato da caval
lo, egli ha preso posto sul 
Mausoleo di Lenin, ove ha 
pronunciato il discorso uffi
ciale. 

Ricordando il cammino per
corso dall' Unione Sovietica 
dopo la vittoria del sociali
smo, il Maresciallo ha ricor
dato che l'URSS difende fer
mamente la causa della pace 
e della collaborazione mon 
diale, ed è sostenuta, in que
sta lotta, dalla Cina, dalle D e 
mocrazie popolari, dalla Re
pubblica democratica tedesca, 
dagli uomini onesti e progres
sivi di tutto il mondò. Timo
scenko ha ammonito i guer
rafondai che sognano o pre
parano un nuovo conflitto 
mondiale, e che da tre anni 
conducono una guerra d'ag
gressione contro la Corea, che 
« i popoli del mondo non v o 
gliono la guerra e che l*Unfc>_ 
ne Sovietica è in grado di r i 
spondere a qualsiasi attacco 
con colpi schiaccianti ». 

Trenta salve di^ cannone 
mescolate agli « urrà P, ed a l 
le note solenni dell'inno del
l'Unione Sovietica hanno sa
lutato la fine del discorso 
del Maresciallo Timoscenko, 
mentre gli allievi delle scuo
le militari e delle accade
mie aprivano la parata sfi
lando sotto la tribuna. Ad 
essi facevano seguito auto
blindo, carri armati, poi re
parti motorizzati, artiglieria 
autotrainata con le famose 
« Katiuscia » e ancora carri 
armati. Per cinquanta'minuti, 
le forze della guarnigione di 
Mosca hanno cosi attraversa
to la piazza, salutate dagli ap
plausi e dall'entusiasmo della 
folla. 

Pochi minuti dopo il pas
saggio delle fanfare militari 
che hanno chiuso la parata 
militare, ha avuto inizio la 
sfilata dei cittadini e dei l a 
voratori di Mosca, aperta 

dalle associazioni sportive. 
Lanciando grida di saluto, e 
recando fiorì e ritratti dei di
rigenti sovietici e dei capi dei 
partiti operai e democratici 
del mondo intiero, fra i quali 
spiccavano anche numerosi i 
ritratti del compagno Palmi
ro Togliatti, sono passati 
quindi gli operai delle fabbri
che di Mosca, artisti, studen
ti, giovani, donne, oltre un 
milione di cittadini della ca
pitale sovietica. 

Stasera, come domani e do
menica, Mosca è in festa. I 
negozi, dopo una breve chiu
sura quest'oggi, sono aperti 
e affollati. In molte piazze 
sono eretti palchi, sui quali 
si svolgono concerti e spet
tacoli. Feste, spettacoli e con
certi si svolgono anche in tut
ti i teatri, nei club, nelle case 
di cultura, nelle sedi delle or
ganizzazioni popolari sportive, 
di massa, mentre nel cielo si 
aprono multicolori i fuochi 
artificiali. 

Mentre a Mosca continua
no a svolgersi i grandiosi f e 
steggiamenti, da tutta l'URSS 
pervengono numerose infor
mazioni sullo svolgimento 
delle celebrazioni del X X X V 
Anniversario della Rivoluzio
ne d'Ottobre. A Leningrado la 
flotta sovietica del Baltico ha 
svolto una grande parata na
vale, la cui radiocronaca è 
stata ritrasmessa oggi da Ra
dio Mosca. La radio ha ef
fettuato anche trasmissioni in 
collegamento con Pechino, 
Berlino, Varsavia, Praga e n u 
merose città dell'Unione S o 
vietica. 

Numerosissimi telegrammi, 
messaggi continuano a per
venire a Mosca, da tutto il 
mondo. Il Presidente della 
Repubblica popolare cinese, 
Mao Tse-dun ha esaltato in 
un messaggio, la grande ami
cizia cino-sovietica, e l ' impo
nente sviluppo della Unione 
Sovietica. Il Primo Ministro 
indiano, Nehru, ha inviato al 
Maresciallo Stalin il seguente 
messaggio: 

« In occasione della Vostra 
festa nazionale, ho i l grande 

Giacere di porgere a vo i , al 
ostro governo e a tutto il 

popolo sovietico, il più calo
roso saluto da parte del g o 
verno e del popolo indiano. 
Noi, in India, speriamo s in 
ceramente che la nostra a m i . 
cizia e la collaborazione s ta
bilita tra i nostri due popoli 
serviranno sempre gli intet-
ressi della pace e della s ta
bilità mondiale». 

KYEIL RIABIN 

i» hWt-
ìi Minti % 

Piero Canegrati e Angelo San-
tagnello, h a n n o mostrato un 
leggero miglioramento e per 
essi i medici nutrono qualche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MONZA, 7 — Nell'ospeda
le di Monza, nella tarda notte 
di oggi altri tre feriti ne l speranza, se non sopravven 
tragico rogo della CIF Petro- gono improvvise complica
li di Monza sono decedut i , zioni, 
in seguito al le terribili u - Abbiamo sostato a lungo 
stioni riportate: alle 5,25 de- questa sera nei corridoi del 

* ir 

^••^w 

Il maresciallo Timoscenko passa In rivista le troppe della guarnigione dì Mosca (Telefoto) 

cedeva Enrico Frigerio, di 31 
anni, e dopo tm'ora spiravano 
fi 42enne Luigi Guenzati e il 
nostro compagno Giacomo Ce
lata di 49 anni, che lascia 
la moglie e un figlio di 13 an
ni. Poco prima era deceduto 
Ambrogio Longoni. Con lui e 
Pericle Bonini i morti sono 
cosi saliti, questa mattina di 
cinque. 

Le condizioni di quattro de
gli altri sei superstiti de l 
tragico rogo di benzina, de 
genti all'ospedale, sono an
date peggiorando nel corso 
della giornata, tanto che i 
medici hanno ormai perduta 

padiglione « E » dell'ospeda
le di Monza e abbiamo r i 
trovate le stesse scene stra
zianti che ei avevano coni 
mosso in occasioni ugual 
mente tragiche: lo scoppio 
alla SNIA di Cesano, v ia 
Chiasserini e altre. I due fé 
riti meno gravi sono stati 
isolati dagli a l t r i ; accanto al 
letto di Claudio Pinton — che 
solo un mese fa s'era occu 
palo come garzone salumiere 
— senza muoversi da ore sta 
la madre, Giulietta Bertaz 
zi, u n a donna sul cui volto 
sono i segni di u n a lunga sof 

la speranza di poterli salva- ferenza fisica. 
re. Essi sono: Luigi Andrei" I La poveretta in/atti si tro
ni, P r i m o Michel ina Giovanniìvava da un anno nello stes-
Fornari e il tredicenne Clau-ìso ospedale ammalata di p e t -
dio Pinton. Due altri feriti,Ito e quando ieri la notizia 

Con una secca lettera Gemella rifiuta 
di discutere coi satelliti sulla legge elettorale 

Lungo colloquio del segretario della D. C. con De Gasperi - I clericali annunciano anche l'imminente esame 
della legge antisindacale • Le minoranze tedesche del Trentino si sono pronunciate per la proporzionale pura 

La richiesta avanzata uffi
cialmente dall'esecutivo social
democratico alla D.C-, affinchè 
sia convocata una riunione dei 
quattro partiti per- discutere, 
l'accordo sulla legge elettora
le prima che il progetto sia 
esaminato dal Parlamento è 
stata respinta. 

Ieri sera l'on. Gonella, dopo 
un lungo colloquio con De 
Gasperi, ha inviato a Saragat 
una lettera nella quale si af
ferma che • essendo sia in e-
satne di fronte alla Camera il 
disegno di legge presentato 
dal governo sulla riforma elet
torale, la D.C. è del parere 
che ogni discussione su tale 
materia non debba avvenire 
tra organi di partito, ma deb
ba esser mantenuta sul terre
no parlamentare, per ovvie 
ragioni di riguardo verso gli 
organi del Parlamento ». 

TI rifiuto, come si vede, è 
ben fermo e ad esso sì aggiun
ge anche il tentativo beffardo 
di presentare come «ragioni di 
riguardo verso il Parlamento» 

LE ESERCITAZIONI BELLICHE U.S.A. 

Due aerei precipitano 
nelle manovre "Passo lungo, 
Un B-26 si sfracella sulle montagne a Cava 
dei Tirreni - Caccia distrutto a Capodichino 

NAPOLI, 7. — Le manovre 
belliche atlantiche < Passo lun
go » si sono concluse stasera 
con una duplice sciagura aerea 
della quale non si può ancora 
precisare il tragico bilancio. 

Un aereo militare americano 
« B 26 », proveniente dal mare 

atteso a Napoli per le ore 
19,30 a causa di un'improvvisa 
avaria ai motori è precipitato 
poco dopo le 20,30, sulle pendi
ci del Monte Finestra, e pre
cisamente a quota 1100 in lo
calità detta « Bocca di Tra
monti > del comune di Cava 
dei Tirreni. 

La popolazione, che aveva 
visto nel cielo una grande 
fiammata e poi udito un assor
dante scoppio, aveva dato l'al
larme ai carabinieri ed ai Vi
gili del Fuoco del luogo e di 
Salerno. 

I primi ad individuare i re
sti contorti dell'aereo sulla 
parte più alta del monte sono 
stati quattro monaci benedet
tini che. non appena avuto 
sentore della sciagura, erano 
partiti dall'Abbadia della San
tissima Trinità di Cave dei 

nali. alla forza attuale, che 
ne fa di gran lunga la più 
grande e numerosa organizza
zione d'Italia? Vi è arrivata 
attraverso lotte dure, attraver
so esperienze dì mesi e di an
ni. attraverso nn continuo pro
cesso di chiarificazione e dì 
allargamento dei propri obiet
tivi. anche attraverso errori, 
(sconfitte ritirate. 

Da troppo tempo, un Dome
rò assolutamente eccessivo di 
colonne di giornale, una quan
tità scandalosamente esorbi
tante di ore. nna serie pauro
samente troppo Innra di ria
nioni politiche e di trasmissio
ni radiofoniche vengono assor

biti dalle trattative pn eletto kSarà tufo 

rati tra i partiti della maggio
ranza governativa. Le classi 
dirigenti italiane sanno offrire 
soltanto lo spettacolo indeco
roso d'un eterno mercato delle 
vacche, per la spartizione an
ticipata del maggior numero 
possibile dì seggi in Parla
menta Il mondo del lavoro 
sta dando a questi piccoli 
truffatori nna lezzone di di
gnità e di autentica democra
zìa. Sono i temi posti in que
ste settimane dai lavoratori, 
quelli che interessano davvero 
il Paese: discutano s o questi 
temi, se ne hanno il c o r a n i » 
e la capacita, gli nomini del 
Governo e i toro portavoce. 

par tatti, 

Tirreni. Giunti sul posto, tra 
l'imperversare della grandine 
e del vento, i quattro religiosi 
non potevano però ne stabilire 
la nazionalità dell'aereo né 
constatare il numero delle vit 
Urne, e tornavano in sede, (or 
nendo ai carabinieri e ai nu
merosi volontari preziose in
formazioni. 

Assieme ai carabinieri ed ai 
Vigili del Fuoco, un centinaio 
di uomini di Cava si avviava
no sulle pendici della monta
gna fomiti di torce e di cas
sette di medicinali, divisi in 
squadre di cinque o «ei per
sone ciascuna. Un ammasso in
forme di rottami si presentava 
alia vista della prima squadra 
giunta su] posto. Dopo le pri
me ricerche veniva rinvenuto 
il eorpo completamente carbo
nizzato del pilota, nell'interno 
della carlinga del bimotore do
vrebbero trovarsi ancora altri 
due corpi, in quanto è stato 
confermato che sull'apparec
chio ai sarebbero dovuti trovare 
tre militari dell'armata aerea 
statunitense. 

Poiché sembrava in un pri
mo momento che tutto l'equi
paggio, o almeno parte di es
so, si fosse lanciato in mare 
col paracadute, poco dopo le 
22 partiva dal porto di Napoli 
la corvetta veloce « Folaga » 
che iniziava la perlustrazione 
delle acque tra Salerno ed 
Amalfi. 

Quasi contemporaneamente 
un apparecchio americano da 
caccia, rientrando all'aeroporto 
di Capodichino dalla «zona di 
operazioni », si incendiava du 
rante la manovra d'atterrar 
gk>. Si ignora fino a questo 
momento la sorte dell'equipag 
glo. Risulta che in seguito alla 
catastrofe il campo è rimasto 
bloccato e tutti gli altri aerei 
che avrebbero dovuto atterra 
re dopo di esso sono stati di 
rottati r»xm> altri aeroporti. 

il fatto che i partltini siano 
stati posti dì fronte al fatto 
compiuto con la presentazione 
del progetto al Parlamento 
Dopo aver, riconfermato cosi, 
nettamente, il rifiuto di apri 
re una discussione a quattro 
per condizionare la formula 
zione della truffa elettorale 
ad un accordo politico gene
rale, i l segretario della DC. 
a f f e r m a d iplomaticamente 
• Ciò non esclude l'opportuni
tà che alcuni membri della 
competente commissione legi 
stativa appartenenti ai partiti 
democratici abbiano scambi di 
vedute su questioni controver
se. A tali scambi di vedute, 
da concludersi rapidamente, 
potrebbero partecipare i se
gretari dei partiti • pure il 
ministro proponente». E* evi
dente nelle parole di Gonella 
il proposito di liquidare rapi
damente le resistenze dei par
tltini con una discussione che, 
per il solo fatto di svolgersi 
in sede parlamentare sarà li
mitata soltanto alla legga elet
torale e — quel che più conta 
— sari influenzata dal peso 
predominante di cut la D.C. 
gode in Parlamento. Con al
trettanta fermezza Gonella 
esclude ogni discussione sul 
ritiro delle leggi liberticide e 
rimanda anche per questo i 
satelliti a eventuali trattative 
tra gli «organi parlamentari 
dei quattro partiti ». 

Infine, dopo aver precisato 
che >1e questioni politiche 
essenziali relative ai collega
menti devono essere riservate 
all'esame diretto dei segretari 
dei partiti • la lettera conclu
de seccamente: «bissate queste 
pregiudiziali accolgo l'invito 
di incontrarmi nel pomeriggio 
di lunedi con i segretari degli 
altri tre partiti». 

L'irrigidimento del segreta
rio della D.C acquista un si
gnificato ancor più chiaro se 
si pensa che Gonella ha scrit
to la lettera a Saragat dopo 
essersi incontrato al Viminale 
con De Gasperi. Ha le speran
ze socialdemocratiche di in
durre la D.C. a favorire la 
ricerca di una via di ritirata 
per i satelliti, hanno ricevu
to nella giornata di ieri an
che un altro colpo, n presi
dente della Commissione del 
Lavoro della Camera, il de
mocristiano Rapelll, ha di
chiarato a un'agenzia che le 
Commissioni parlamentari del 
Lavoro e della Giustizia co
minceranno nella prossima 
settimana l'esame della legge 

antisindacale e cioè di una di 
quelle leggi di cui i socialde
mocratici avevano chiesto il 
ritiro come condizione per ac
cettare la truffa elettorale del 
clericali. L'agenzia che ha 
raccolto la dichiarazione di 
Repelli (l'ufficiosissima « Ita-
Uan) precisa, con malcelato di
sprezzo verso i socialdemocra
tici, che l'inizio dell'esame del 
progetto di legge antisindaca
le vuole essere un'affermazio
ne di principio che in pratica 
non ha una rilevanza politica 
dal momento che la Camera 
non avrà il tempo materiale 
per discutere il provvedimento 
prima del suo scioglimento. 

Mentre le acque - si fanno 
più agitate in campo gover
nativo, la legge elettorale 
truffaldina incontra sempre 
nuovi oppositori- Lo conferma 
ciò che è accaduto al Consi
glio regionale del Trentino-
Alto Adige. I consiglieri del 
Volks-partei, cioè del partiti 
democristiano delle minoranze 
tedesche, hanno presentato un 

ordine del giorno che chiede 
l'applicazione della proporzio
nale pura per le prossime ele
zioni politiche. L'ojd.g., appog 
giato dai gruppi consiliari di 
sinistra, sottolinea che soltanto 
la proporzionale garantisce, al 
Trentino-Alto Adige la leale 
esecuzione dell'articolo 6 della 
Costituzione e dell'articolo 2 
dello Statuto speciale per l'au
tonomia della regione. La que
stione non è nuova, ed era già 
stata oggetto di una campagna 
di stampa condotta dagli orga
ni del Volks-partei e in parti 
colare dall'on. Guggemberg, 
deputato all'assemblea nazio
nale; ed è di grande portata 
politica, perché riguarda i di
ritti delle minoranze etniche, 
che sarebbero gravemente com
promessi dalla legge elettorale 
truffaldina. Questo avvenimen
to ha suscitato un vero pan
demonio negli ambienti demo
cristiani. All'Adige, organo del
la Curia, è stato dato incarico 
di attaccare aspramente l'or
dine del giorno, mentre la Rai 

di Bolzano e il giornale Atto 
Adige hanno completamente 
ignorato l'accaduto. 

Rimane da registrare il ri
torno a Roma di Pacciardi, il 
quale ha avuto con De Gaspe 
ri un colloquio di ben due 
ore. Al termine del colloquio, 
Pacciardi ha fatto generiche 
dichiarazioni, evitando di pre 
cisare gli scopi e i risultali 
del suo viaggio («questioni 
militari» e commesse, egli ha 
detto), e cercando di dimo 
strare come qualmente il cam
bio della guardia alla Casa 
Bianca non pregiudichi la que
stione delle forniture milita
ri ecc. 

Chaifie (tapini «pile 
del pfestorte francese 

PARIGI. 7. — Chartie Caspita 
ha rinviato a domani la parten
te per Londra eia fissata per 
oggi. Chaplln e la moglie sono 
stati oggi ospiti a colazione dei 
presidente della repubblica fran
cese Aurlol e consorte. 

delta sciagura di via Aspro
monte al deposito della CIF 
Petroli dei /ratei l i Tagliabile 
si diffondeva nel le corsie e 

nomi dei feriti comincia
vano a ' passare d i bocca in 
bocca, la povera madre fu 
quasi colta da deliquio. Poco 
dopo ella era accanto al let
to del figlio e da quel mo>» 
mento non è stato possibile 
portarla via di là. 

E cosi è per gli altri; ac
canto a ogni letto donne e 
uomini anziani e otonani, la
sciano scorrere lascrime si
lenziose. 

Nel recinto dello stabili
mento Tagliabue intanto la 
polizia ha ripreso gli accer
tamenti sotto la direzione del 
Procuratore della Repubbl ica 
di Monza, dotu Palma; non 
è possibile ancora dire paro* 
le definitive. Sembra — a n 
che altri ce lo hanno con-
fermato — c h e effettivamen
te come ci aveva d ich ia ra to 
ieri il Radaelli, parte della 
benzina sia travasata dall'ai-* 
to del serbatoio dopo lo tea* 
rico della cisterna del timor* 
chio. 

Perchè avvenne ciò (8t 
avvenne effettivamente)? Ci 
fu un guasto nelle pompe, 
in qua lche valvola? Non è 
possibile dirlo ora. 

Oggi stesso, intanto, il dot
tore Palma ha nominato due 
periti scelt i fra gli esperti 
del Politecnico d i Milano a l 
quali sottoporrà i quesiti che 
le indagin i gli permetteran-* 
no d i formulare. Nella s t e s 
sa giornata d i ieri s i sona 
recati alla CIF Tagliatore a n 
che i l dott. Buschi, direttore 
provinc ia le dell'INC A, l'on. 
Stella Vecchio e altri diri
genti della C.d.L. per con
durre un'inchiesta. 

La segreteria della C.d.L. 
e VINCA provinciale hanno 
emesso un comunicato in cui 
dopo aver espresso il dolore 
dei lavoratori milanesi per 
la grave sciagura, pongono 
l'accento sull'abnegazione de
gli operai che per p r i m i s i 
lanciarono in soccorso dei 
loro compagni in preda alle 
fiamme, n comunicato dopo 
aver rilevato come di fronte 
alla crescente catena degli 
infortuni i lavoratori sento
no u dovere di intensificare 
la lotta i n difesa della loro 
sicurezza, invita le autorità a 
condurre la più severa in
chiesta sulle cause di queste 
sciagure alla cui origine s i 
trovano sempre le stesse cau
se: inosservanza delle norme 
protettive, usura di impianti 
e macchinari, eccessivo 
sfruttamento di u o m i n i e di 
mezzi. 

ALDO PALTJMBO 

GRAVISSIMO SCAMBIO DI MESSAGGI TRA FUSAN E WASHINGTON 

Eisenhower accetta l'inulto di Si man Ri 
per "porre line alla siasi della guerra,. 
Il « New York Times » ammonisce i governi t i f i t i • ratificare «bile il trattato per F« esercito earopeo » 

ROSTRO SERVÌZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, 7 — 11 gene
rale Eisenhower ha ricevuto 
oggi un messaggio dal picco
lo dittatore sud-coreano. Si 
Man Ri, il quale lo invita a 
recarsi in Corea. Eisenhower 
ha risposto accettando l'invi
to e annunciando che comu
nicherà la data della sua par
tenza. 

Lo scambio di messaggi a s 
sume una particolare impor
tanza per la formulazione che 
Si Man Ri ha dato al suo 
invito: il servitore degli o c 
cupanti americani ha infatti 
scritto che l'elezione di Eisen
hower «costituisce un fortis
simo incoraggiamento » per 
quei coreani « c h e sono logo
rati e tormentati dalla stasi 

Le tarine antottam viarie 
aumemafede!4percenlo 

La Commissione Intermini
steriale per i pubblici servizi 
— annuncia l'agenzia governa
tiva ARI — ha preso ieri la 
grave decisione di autorizza
re un aumento delle tariffe di 
trasporto su tutte le linee ge
stite da aziende private o mu
nicipalizzate. I motivi di que-
sa decisione, in base alla qua
le le tariffe di trasporto dei 
passeggeri, dei bagagli e delle 
merci dovrebbero essere au 
mentate del 4 per cento, ap
paiono addirittura scandalosi 
- La Commissione mtennini-
fteriale l'ha adottata infatti in 
seguito alla constataziooe che 
numerose aziende dì pubblici 
trasporti non erano in grado 
di corrispondere all'erario la 
sovraimpcsta speciale del 4 
per cento, istituita dal cover 
no per la • M i l i e u di m 

«fondo per la disoccupazione». 
L'onere di questa nuova im
posta dovrebbe quindi essere 
sopportato da milioni di cit
tadini italiani che sono co
stretti per ragioni di lavoro a 
frequentare le linee di tra
sporto urbane «>d etraurbane, 
le autolinee, le ferrovie secon 
darie etc. 

L'ARI afferma che gli Ispet
torati o sezioni provinciali 
della Motorizzazione sono sta
ti incaricati, in base a tale de
cisione, ad autorizzare le azien 
de che gestieono pubblici tra 
sporti ad adottare l'aumento 
del 4 per cento, aumento che 
difficilmente potrà però essere 
contenuto in tale percentuale 
dato la necessità di arroton
dare la cifra di vendita del 

Itógli-ttL 

della guerra coreana contro 
l'aggressione comunista». E -
spressioni gravissime mentre 
a Pan Mun Jom si tratta l'ar
mistizio, espressioni che c a 
ratterizzano l e speranze r ipo
ste nell'annunciato viaggio di 
Eisenhower in Corea dal cor
rotto governo di Fusan. n fat
to che Eisenhower, nella sua 
risposta, non abbia sentito il 
bisogno di rettificare la gra
vità delle affermazioni di S i 
Man Ri, o meglio ancora, non 
abbia evitato di rispondere ad 
un appello che suona chiara
mente incitamento al prose
guimento ed anzi alla accen
tuazione delle operazioni m i 
litari aggressive i n Corea, è 
stato appreso negli ambienti 
diplomatici e tra le delegazio
ni all'ONU con v iva preoc
cupazione. 

La promena di Ike 
In tali ambienti s i osserva 

che Io scambio di messaggi 
tra il nuovo Presidente degli 
Stati Uniti e il corrotto diri
gente del governo sud-corea
no, su cui ricade tanta par
te di responsabilità per la 
guerra attualmente in corso, 
avvalora le ipotesi che già 
furono fatte nei giorni scor
si sul reale significato della 
promessa elettorale di Eisen
hower di recarsi in Corea. S e 
è vero che tale Dromessa fu 
interpretata dall'elettorato 
mericano come un impegno a 
far cessare il massacro^nella 
penisola asiatica e a restituire 
alla vita civile tanti ameri
cani impegnati oggi a l fron
te, tale non fa l interpreta-
zione che di guaHa promtan. 
si dette in mani ambienti p o 
litici. 

La promessa di Ei.tanhnwei 
fu infatti messa in relazione 
con la nota lettera di Van 
Fleet, il comandante ameri 
cano in Corea, nella quale si 
proponeva di sostituire una 
parie dette truppe 

con mercenari di Ciang Kai 
Scek. S i ricordavano inoltre 
le gravi dichiarazioni dello 
stesso Van Fleet: « Quello che 
ci occorre è un successo m i 
litare. Noi dobbiamo battere 
gli eserciti cinesi sul campo 
di battaglia. La Corea è la 
chiave dell'Asia. Battere i c i 
nesi è l'unico modo di rista
bilire i l nostro prestigio. Non 
c'è bisogno, per questo, di an
dare fino allo Yalu, ma dob
biamo essere pronti, se è n e 
cessario, a bombardare la 
Manciuria». 

Ad aggravare le preoccu
pazioni e a confermare la 
gravità dell'odierno scambio 
di messaggi, è stata letta o g 
gi con molta attenzione l a 
informazione da Washington 
del Jeirmal America* Il qua
le afferma che , secondo a l 
cuni consiglieri vicini ad E i 
senhower, i l nuovo presiden
te avrebbe intenzione, dopo il 
suo viaggio in Corea, di pre
sentare u n ultimatum alle 
forze cinesi in Corea, ingiun
gendo loro di firmare un ar
mistizio entro u n dato p e 
riodo di tempo. 

Secondo lo stesso giornale, 
diverse azioni sarebbero pre 
viste negli ambienti vic ini ad 
Eisenhower nel caso in cui 
i coreani si rifiutassero di 
accettare l'ultimatum: entra
ta in azione del le truppe n a 
zionaliste cinesi di Formosa, 
addestramento intertfhro di 
nuove divisioni sud-coreane, 
blocco navale delle coste c i 

tazioni fatte in questo senso 
da Eisenhower nel suo u l t i 
mo rapporto come coman
dante atlantico. Il giornale 
aggiunge senza mezzi termi
ni: « I governi e i Parlamenti 
europei che ancora procrasti
nano la ratifica del trattato 
per l'esercito eurooeo e le 
altre misure necessarie per la 
unificazione europea faranno 
bene a considerare questo s a 
no consigl io». 

P E I L1NDIPXNDENZA 

Oggi si apre 
fi Vi 

minacciose 
l e prospettive 

a i satelliti europei dal 
«a • o s s a anxniinlstrazione. D 
N e » York Times, portavoce 
de* neo-presidente, ammoni
sce oggi i governi europei ad 
accelerare il riarmo e a riar
mare la Germania occidenta-

rtcerdaad» loro l e solleca* 
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Temperatura di ieri 
min. 8 - max. 13 Cronaca eli Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

LA PAUROSA SITUAZIONE FINANZIARIA DELL'AMMINISTRAZIONE D. C. 
/ - — - - • — « - • • . • ' • 

Peri 53 miliardi di debiti il Comune 
paga ogni anno 750 milioni di interessi 

Annunciato ieri al Consiglio comunale - Il deficit del 1952 ammonta a oltre 21 mi
liardi - Prossima la municipalizzazione della Centrale del Latte - Rifiuti ed igiene 

Ieri sera, m una aula s emi - lo da tempo. 
desenta e con tre quarti d'ora 
di ritardo sul l 'orario fissato, 
ha avuto l u o g o a l Consig l io 
Comunale l o svo lg imento de l la 
re laz ione del l 'assessore Boaga 

. s u l bi lancio prevent ivo d e l 1952. 
Tale discuss ione, a norma di 

. l e g g e avrebbe d o v u t o aver 
t Juogo p é l novembre 1951 per-
' c h e è ev idente che un dibatt i 

to su l b i lancio d i prev is ione o 
" « prevent ivo » dovrebbe svo l -
' gersi pr ima che s i inizi i l 'anno 
' i n cui l e entrate e l e uscite 
"debbono a v e r luogo . Ma n e l -

l 'amminis traz ione Rebecchini 
' c iò n o n è mai avvenuto ed è 

accaduto così che un bilancio 
che avrebbe dovuto essere i l lu
strato l 'anno scorso dall 'allora 
assessore a l le finanze Andreolt, 

• ehe l o ha preparato, è stato 
presentato quest'anno, da una 

-nuova amministrazione e da 
• u n n u o v o assessore, il prof. 
Boaga, che di « p r e v i s i o n i » per 

' l 'attività finanziaria de l Co-
• m u n e nel l 'anno 1952 non po -
• teva farne nessuna, in quanto 
-al lora n o n era n e m m e n o consi-
- g l iere comunale . 
- E di questa particolare s i -
. tuazìone in cui si è trovato 
, l 'assessore Boaga. ieri sera 
, ognuno s'è potuto rendere con-
^to: la relazione, infatti, è stata 
. quanto mai scheletrica e arida; 

si è trattato, insomma, solo di 
un breve r iassunto de l l e voci 

, fondamentali d e l bi lancio , al 
quale l 'assessore n o n è r iusci to 
nemmeno a dare una chiara 
esposizione. 

Con monotona freddezza è 
stato annunciato che il d e -

" ficit per i l 1952 assomma c o m 
plessivamente a 21.214.428.739 
lire, d i cui 18 mil iardi per il 
bilancio ordinario e tre mi l iar 
di per quel lo straordinario e 
con altrettanta freddezza è s ta
to comunicato che i l deb i to 
complessivo de l Comune a s 
somma a circa 53 mil iardi , per 
ì quali l 'amministrazione c o 
munale deve pagare b e n 750 
milioni annui d'interesse. 

Concludendo, l'assessore a l l e 
finanze ha ancor p i ù chiarito 
l'atteggiamento della Giunta 
nei confronti d i questo b i lan
cio prevent ivo affermando che 
« s i tratta di un bilancio de l 
tutto speciale, cioè un bilan
cio di transizione tra la v e c 
chia e la nuova amministra
zione, in altre parole un bilan
cio d'ufiteio ( in corsivo nella 
relazione stampata) , compilato 
per ottemperare al le tassative 
disno.--izioni de l la legge e non 
per esporre con la concretezza 
del le cifre u n programma di 

" gestione >.. 
Il che significa che per il 

1952 n o n è esist ito per la Giun
ta alcun programma di gest io
ne, ma so lo una att ività d'uffi
cio; cosa, de l resto, de l la qua
le i romani s i erano res i con-

Quindi il Seduco ha annun
ciato che la discussione alla re 
lazione Boaga proseguirà mar
tedì prossimo. «Dobbiamo sbri-
barcl — ha affermato Rebecchi
ni — perchè dobbiamo fare 
mol te altre cose ». 

A l Consiglio sono state suc
cess ivamente sottoposte alcune 
interessanti deliberazioni d a 
approvare. La prima, riguar
dante la proroga della conces
sione alla ditta che esercita il 
trasporto del latte per la Cen
trale, ha provocato alcuni so 
stanziali r i l iev i del compagno 
Giglioni, che ha ricordato alla 
Giunta come la situazione esi 
stente alla Centrale de l Latte 
sia quanto mai precaria ed ha 
nuovamente sol lecitato la m u 
nicipalizzazione d e l l'azienda 
già da tempo promessa dalla 
amministrazione comunale . A i 
ri l ievi di Gigliott l ha replicato 
l'assessore L'Ettore che si è 
impegnato a presentare al più 
presto la del iberazione concer
nente 1 a municipal izzazione 
della Centrale. 

Altr i importanti r i l ievi sono 
etati avanzati sempre dal com 
pagno Gigliottl su una dcl ibe 
razione relat iva alla vendita di 
aeree comunal i . Gigliott i ha 
nuovamente sol leci tato un si 
sterna organico di vendi te per 
che è intol lerabi le che ancor 
almi si proceda al le vendi te «a 
spizzico». Il Comune — egl i ha 
affermato — è possessore di 
un bene ingentìss imo, a m m o n 
tante a oltre 5 mi l ion i d i metr i 
quadrati d i a e r e e fabbricabili , 
e questo patr imonio non d e v e 
essere smembrato con cessioni 
disorganiche 

Repl icando, i l S indaco s i è 
impegnato ancora u n a vo l ta a 
(sottoporre a l Consigl io una s e 
rie di misure che consent iran
no al l 'amministrazione di p o 
ter operare con criteri ben d e 
finiti. 

Dopodiché i consiglieri c o 
munal i sono stati chiamati a 
discutere su u n a del iberazione 
re lat iva al la proroga del la 
concess ione d i trasporto e c e s 
s ione dei rif iuti solidi urbani. 

P r i m o a prendere lo parola 
sul l 'argomento è stato il c o m 
pagno Cianca che , innanzi tu t 
to, ha r i l evato c o m e troppe q u e 
stioni di fondamenta le i m p o r 
tanza per la c i t tà e p e r la v i ta 
amministrativa de l C o m u n e 
vengano r inviate dal la a m m i 
nistrazione con i l s i s tema de l la 
«proroga» . Quindi l 'oratore ha 
affermato che è ora c h e a n c h e 
questo servizio v e n g a m u n i c i 
palizzato perchè è ormai t r o p 
p o tempo che l a Giunta lasc ia 
che alcune persone s i arr icch i 
scano con u n serviz io c h e p o 
trebbe essere ut i lmente , e con 
maggiore reddito per l 'ammini
strazione, esercitato dal C o 
mune . 

Passando ad esaminare l 'a

spetto igienico de l la questione, 
Cianca ha ricordato come sia 
prassi costante per questi c o n 
cessionari lasciar utilizzare, per 
il trasporlo dei rifiuti, g l i stessi 
automezzi che portano derrate 
alimentari nei vari mercatini d i 
Roma. In proposito egli ha i n 
vitato l'amministrazione a com
piere gli opportuni passi per 
chè l'Ufficio d'Igiene sorvegli 
attentamente questo servi / io . 

A questa richiesta si è asso
ciato il consigliere Buschi (Le.) 
che ha energicamente chiesto 
un maggiore interessamento 
della Giunta. Occorre un rime
dio efficace — egl i na detto — 
occorre occuparsene seriamen
te, perchè ne va di mezzo la 
salute della cittadinanza. 

Ai ri l ievi ha quindi risposto 
l'avv. Borruso, assessore al la 
Nettezza Urbana, che. seguendo 
una linea ormai tradizionale 
del la Giunta in questi argo
menti , ha cercato di giustifica
re l 'amministrazione affermando 
che per poter gestire diretta
m e n t e questo servizio era n e 
cessario uno stabil imento, p e r 

i l quale bisognava stanziare una 
forte somma. Cianca, insoddi
sfatto della risposta, ha n u o 
vamente replicato, i icordando 
che lo stabil imento il Comune 
già lo possiede, ma e lasciato 
in deplorevole abbandono lun
go l'autostrada Roma-Lido. 

Altra deliberazione sottoposta 
al Consiglio è stata quel la con
cernente la concess ione in uso 
della Casina del le R i s e , per la 
quale il Comune dovrebbe r ice
vere un canone annuo di c in
que milioni. La concessione do
vrebbe durare fino al dicembre 
del 1956. 

L'esiguità del canone ha na
turalmente sollevato l e critiche 
di tutti i settori. Ci i t iche alle 
quali l'assessore al patrimonio 
Bardanzellu ha più vol te tenta
to di dare una risposta, senza 
per altro ottenere 11 successo 
sperato. A destra e a sinistra 
s i è giudicata la deliberazione 
poco chiara e, nonostante l e i n 
sistenze perchè veuu>*e appro
vata, all'unanimità è stato d e 
ciso di rinviarla all 'esame del 
l e commissioni consigliar! 

La patetica vicenda di Gre
gorio Pascucci, il bambino do
dicenne fuggito l'altro ieri mat
tina dalla sua abitazione di via 
Tonale 14, al Tufello, per rin
tracciare sua madre, che una 
settimana fa aveva abbandona
to la famiglia in seguito ad un 
bisticcio con il marito, si è Ieri 
felicemente conclusa. Nelle pri
me ore del mattino, Infatti la 
madre del ragazzo, Paola Ma-
gostini, di cui mancavano no
tizie da sabato scorso, è tornata 
a casa. Ella si era rifugiata in 
casa di lontani parenti, ma 
quando ha letto sul giornali che 
suo figlio, addolorato per la sua 
assenza, era fuggito di caia per 

rintracciarla e ricondurvela. non 
ha potuto non dare ascolto a 
ciò che le suggeriva 11 suo af
fetto di madre: abbandonato 
ogni risentimento ella s i è in
fatti precipitata a casa, dal ma
rito e insieme con lui ha vis
suto ore di ansia e d'angoscia 
per la sorte del figlioletto. E 
nel pomeriggio anche Gregorio 
ha fatto ritorno a "casa, rlpor 
tandovi la tranquillità e la gioia. 
Un suo zio, che l'aveva cercato 
per tutta la mattinata, lo ha 
rintracciato a Valmelaina, dove 
il bambino vagava senza meta. 
dopo aver trascorso la notte in 
uno scantinato, senza mangiare. 

UN BAMBINO DODICENNE IN VIA T1BURTBVA 

Finisce sotto le ruote d'un camion 
che lo stiorano lasciandolo illeso 

Lo scolaro era svenuto per il terrore — Il sangue freddo 
deWautista ha con abile manovra evitato una sciagura 

U n brutto quarto d'ora ha 
passato ieri matt ina un bambi
n o di dodici anni , Bruno Chia 
ri, abitante in v ia Tiburtina 86, 
il quale ha corso il rischio di 
essere schiacciato dal le ruote 
di un grosso autotreno. So l tan
to la presenza di spirito d e l 
l'autista ha evi tato che si v e 
rificasse la sciagura ed ha fatto 
si che il bambino uscisse a s 
solutamente incolume dal l 'ag
ghiacciante incidente. 

Non erano ancora le 8 e 
Bruno, appena uscito d i casa, 
si affrettava verso la scuola. 
Proprio mentre egli attraversa 
va d i corsa la strada, senza ba 
dare eccess ivamente a l traffico, 
sopraggiungeva un autotreno, 
condotto da Bernardo Di Gre 
gorio, di 31 anni , d a Palermo, 
che stava dirigendosi verso 
l 'Arco di S . Bibiana. Quando 
il bambino s i a v v e d e v a de l 
grave per ico lo c h e incombeva 
su d i lui , l 'autotreno era già 
giunto a breviss ima distanza e 
l ' invest imento appariva inev i 
tabi le . n terrore cogl ieva il 
piccolo Brunot l e forze l o a b -

ECCEZIONALE PARTO AL TRIONFALE 

Dà allo luce un maschietto 
che pesa oltre sette chili 

L'ostetrico è stato costretto a praticare il taglio cesareo 

Un parto d i carattere vera
mente eccezionale «• avvenuto 
ieri in u n appartamento al n u 
mero 69 di via 8antamaura ai 
Trionfate. La ventleelenne An
tonietta Patriarca h a dato al i* 
luce u n bambino del peso di ben 
setta chiH e c e n t o grammi. Il 
padre dei... v i s toso fanciul lo è 
i'aUlevo sottufficiale d i poUzta 
Vincenzo Viceré, della Scuola di 
ria Guido Reni. 

II parto è stato, naturalinen 
de. m o l t o laborioso e l a puer
pera b a m o l t o •offerto. Quando 
l'ostetrica Gemma, Fabletti s i è 
accorta che le c o s e al metteva-
r.o male, poiché d a troppe ore 
ormai ei protraevano le doglie, 
senza e h * il bambino w n l e s e al
la luce, ha dec i so d i cbiedere 
l intervento d e a •ostetrico Nicola 
D'Errico, i l quale b a dovuto pra
ticare l i ' t a g l i o cesareo. 

I": neonato gode ot t ima saluta, 
• magniiìcaznente l ormato, e r o 
moKSssfcrd capelli, ed n a l'appet
to di u n bambino n a t o d a a lcu

ni mesi. La mamma, superate 
con grande forza d'animo le do
lorose prove e 11 grave pericolo, 
s i «te lentamente riprendendo 
e ei spera che possa ben presto 
rastabiUn»! completamente K. 
felice padre è stato, naturalmen
te, festeggiatissltno dai commi
litoni, dagli amici, da tutti 1 
conoscenti 

dell'accaduto. Questo accorre
va immediatamente e p r o v v e 
deva a trasportare i l padre a l 
Policlinico, d o v e i sanitari l o 
ricoveravano in osservazioni . 

Un vecchio invalido 
ingerisce tintura di iodio 

U n vecchio inval ido, France
sco Cenci , d i 79 anni , ospite 
del lUst i tuto - Santa Margheri
t a » , s i to in v ia S. Balbina 48. 
ha tentato ieri d i uccidersi . Il 
vecch io , verso l e 21. «» è r in 
c h i u s o nel la sua stanzetta ed 
ha ingeri to u n a quanti tà i m 
press ionante d i t intura d i jodia . 

P o c o dopo eg l i v e n i v a soc
corso da l personale delVIstHu-
to, i l quale provvedeva inoltre 
a d avver t i re i l figlio R o m o l o 

H. SEMAFORO F NUOVO MA... 

Comunicato ufficiale 
suHInridentejfel «Con**» 
L'Ufiicio Stampa della Com

pagnia di navigazione aerea In
glese BOAC ba emesso ieri sera 
11 seguente comunicato ufficiale 
sul recente Incidente del «Co-
met», presumibilmente al ter
mine dell'inchiesta: 

«La direzione della Compagnia 
De Havuland. costruttrice del 
"Comet". e la BOAC che ge 
stisce l'apparecchio su alcune 
sue linee, comunicano di essere 
in completo accordo circa II con
tenuto del comunicato già emes
so dal Ministero dell'Aviazione 
Civile Britannica, relativo all'In
cidente occorso all'apparecchio • 
Roma il 26 ottobre scorso, in
cidente che non fu causato da 
avarie né da difetti di funzio
namento dell'apparecchio dei 
suoi motori ». 

L'Ufficio Stampa si è rifiutato 
di rispondere a qualsiasi altra 
richiesta di chiarimenti circa le 
cause che determinarono 11 s i 
nistro. rifiutandosi anche di con
fermare o smentire quanto ri
portato da alcuni quotidiani, se 
condo I quali «l'atterraggio pre
cipitoso ed imperfetto sarebbe 
Stato occasionato da una valuta

z i o n e errata della situazione del
l'apparecchi» stesso da parte del 
pilota, al quale, in tal caso do
vrebbe essere addebitato l'inci
dente medesimo » 

Lina. JtebexeMni the da anni si ri/iuta ostinatamente di 
istallare I semafori ai crocicchi urbani più animati, ha 
vtamate questo mi ponte che collega la Cristoforo Co
lombo co* la ftvaoc strada ver Napoli. Speriamo ehe 
aem atm «m e pioniere» • ette altri ne eegmirmnno neU 

bandonavano ed egl i si acca-1 che un e Mosquito», condotto dal 
sciava al suolo, quasi privo d i ' v e n t l s e t t e n n e Giuseppe Roteili, 
sensi, proprio mentre l e ruote 
del pesante automezzo .stavano 
per travolgerlo. 

L'autista del camion, vista 
l'impossibilità di evitare l ' in
vest imento, faceva appel lo a 
tutto il suo sangue freddo e 
manovrava in modo che l 'au
totreno, pur passando sopra il 
corpo inerte d e l bambino, non 
lo sfiorasse neppure. I l Di Gre
gorio aveva tenuto conto del lo 
spazio che intercorreva tra le 
due ruote ed era riuscito a 
calcolarlo esattamente . Infatti, 
dopo il passaggio dell 'autotre
no, che si fermava a qualche 
metro di distanza da l luogo 
ove giaceva i l bambino, i pas
santi, che avevano assistito a t 
territi alla drammatica scena, 
si avvedevano con somma m e 
raviglia che l ' investito non ave 
va la benché minima scalfittu
ra. Egli era però in preda a 
choc per cui, con l o stesso a u 
tocarro e accompagnato da una 
zia, subito accorsa, v e n i v a tra
sportato al l 'ospedale d i S. Ca
mil lo . Qui i medic i gli prati
cavano l e cure d e l caso, c o n 
statando però che ' effett iva
mente i l bambino non aveva 
riportato alcuna les ione. 

Si frattura una scapola 
cadendo da un albero 

TI contadino Antimo Di Girola
mo. di 48 anni, abitante a Naz-
sano Romano, si è fratturato una 
scapola e alcune costole, precipi
tando da una albero. L'incidente 
è avvenuto alle 16 in località 
Campolungo.. dove il Di Girolamo 
si era recato a potare-degli al
beri di mele. 

Egli si trovava appunto su di 
un albero, intento al suo lavoro. 
allorché il ramo sul quale pog
giava si schiantava di netto, fa
cendolo precipitare al suolo. Soc
corso da u n altro contadino. Gio
vanni Salvatori, il DI Girolamo è 
stato trasportato al Policlinico. 
dove 1 sanitari lo hanno giudi 
cato guaribile in 40 giorni. 

Investito e investitole 
gravi all'ospedale 

Un incidente stradale, nel quale 
investito e investitore sono rima
sti feriti piuttosto seriamente, si é 
verificato alle 18.45 di ieri in via 
Nomentana. II cinquantaclnquen-
ne Nicola Sperli, domiciliato in 
viale Eritrea 91, pensionato, stava 
attraversando la strada, dirigen
dosi verso via S. Agnese, allor-

Ut nXMRI ce* aeeera 
•aa Io t m w o latta. aas4»a «eki-
I* a* <**pa*wo * F « t e « M H s 
riwrera i auaiketi « s't óanti per 
la smaifeeUxiese «i «assai ai Beale. 

falegname, residente a Mantova 
e attualmente alloggiato presso la 
famiglia Bari, in via Calimno 21, 
lo investiva, sbattendolo a terra 
con violenza. All'urto anche il 
Roteili precipitava dal motociclo. 

I due venivano soccorsi dal vi
gile urbano Gino Molinarl, il 
quale provvedeva a trasportarli al 
Policlinico. I sanitari riscontra
vano allo Sperli la frattura del 
femore e dell'omero sinistri ed al
tre lesioni, guaribili in tre mesi, 
mentre al Roteili riscontravano 
la frattura delle ossa nasali e 
contusioni in varie parti del cor
po che giudicavano guaribili in 
15 giorni. 

L'arresto di un condannato 
a sette anni in contumacia 
II muratore Vincenzo Simllinl, 

di 52 anni, abitante In via San 
Francesco di Sales 72, condan
nato in contumacia per furto, a 
cinque anni di reclusione e a 
due anni per associazione a de
linquere. è stato tratto Ieri In 
arresto da agenti del commissa
riato Trastevere. 

P E E I L 7 NOVEMBRE 

Migliaia di persone 
ierssra all' Arenula 

Ieri sera, dinanzi a migliaia di 
persona assiepate anche !un«o i 
sorrido* del cinema Arenula, il 
«empiano Aldo Natoli ha «ale-
brato l'anniversario della rivo
luzione socialista d'ottobre. 

Coma • noto, la manffeetaxio-
na «entra** avrà luogo domani 
mattina alla 9,30 ai teatro Reale 
in Trastevere, dove, alla presen
za del compagno Palmiro To
gliatti, Il vice secretarlo del PCI 
Luigi Congo pronuncerà il d i 
scorso ufficiale celebrativo. 

I biglietti di invito si ritirano 
preeao le sezioni del Partito. 

Sempre domani si svolgeran
no nelle or* pomeridiane deci
ne di trattenimenti, conferenze 
e manifestazioni nelle sedi se 
rionali In onore del 35 anni ver 
eario della rivoluzione sovietica, 

le ragazze delle borgate 
chiedono corsi professionali 
Ieri mattina una delegazione di 

ragazze delle borgate si è recata 
al Comune per chiedere anche 
quest'anno i corsi professionali 
nel loro quartieri. La delegazione 
ha fatto inoltre richiesta che sia
no maggiormente controllati i 
corsi che verranno organizzati. 

La protesta delle ragazze, in 
fatti. si basa sul fatto- che I corsi 
professionali sono quasi esclusi
vamente di taglio e cucito e non 
vi è quindi la possibilità per le 
giovani di apprendere mestieri di
versi quali stenodattilografia, ecc. 

La Provincia contribuirà 
all'aHrezzalira «limpiwca 

In V. Capo d'Africa il nuova Istituto - Adesione al caasorzio 
per raepedotto dei.Saltai - Ina caseraa dei paafteri 
i l E H - i i contrMa i l f lperi - La lottai centro I tugurio 

PICCOLA 
CRONACA 

"" Si è r iunita a Palazzo V a 
lentin!, nel la sua consueta 
adunanza set t imanale , l a G i u n 
ta provinc ia le , pres ieduta d a l 
compagno Giuseppe Sotgiu, p e r 
l 'esame d i n u m e r o s e quest io
ni all'o.d.g. 

La Giunta ha emesso un 
voto perché in accogl imento 
del la richiesta avanzata dal 
CONI, s iano assegnate a Roma 
le Olimpiadi 1960, impegnando 
l 'Amministrazione provinciale 
a col laborare per l a riuscita 
de l le mass ime compet iz ioni 
sportive mondial i ; ha preso a t 
to con soddisfazione che i l 
Ministero de l la Pubbl ica Istru 
zione h a accolto i l vo to d e l l a 
Giunta provinc ia le p e r l a i s t i 
tuzione in Roma d i un nuovo 
Istituto tecnico commercia le , 
con quatti o corsi complet i d e l 
la sezione a indirizzo a m m i n i 
strativo, c h e sarà a l logato ne i 
locali d e l l a Prov inc ia in Via 
Capo d'Africa, e ha preso l e 
necessarie de l iberaz ioni per i l 
funzionamento de l n u o v o Is t i 
tuto fin d a l corrente anno sco
lastico; ha approvato, in e s e 
cuzione d e l voto emesso d a l 
Consiglio provinciale , l o s c h e 
m a di de l iberaz ione p e r l 'ade
sione de l la Provinc ia a l cost i 
tuendo Consorzio fra i Comuni 
interessati p e r l 'acquedotto de i 
Castelli romani; h a dec iso , in 
via di mass ima, l 'opportunità 
di costruire una n u o v a Caser
ma per i Vigi l i d e l Fuoco n e l 
la zona deU'E.U.R-, in v is ta 
de l la particolare natura d e l 
nuovo quartiere i n v i a di c o 
stituzione, s u u n terreno di 
mq. 2200 al l 'uopo offerto d a l 
l'Ente; ha del iberato d i p r o 
porre un a u m e n t o d e l contr i 
buto d e l l a Prov inc ia all 'Ente 
per i l Teatro del l 'Opera. 

La Giunta ha infine, dec i so 
di portare in discuss ione al 
Consiglio i l proget to d i l e g g e 
per l a lot ta contro i l tugurio, 
elaborato d a apposi ta C o m m i s 
sione par lamentare d e l Sena
to e sul quale è stato chiesto 
il parere de l l 'Amminis traz ione 

vano sarebbe stato inseguirla a 
quell'ora e senza u n automazzo 
Non restava che telefonare al 
p i ù vicino cornndfi6ante>to. l a 
1400 era tarpata Roma 100 280 

Un «sediaro» ferisce 
a forbiciate il fratello 

K" staio ieri tratto in arresto 
dal commissariato Garbatela lo 
impagliatore di sedie Davide Ago
stinelli, di 23 anni, domiciliato 
In \ ia Giustino De JucoHs 1 
responsabile di lesioni nel con
fronti dei fratello Oreste. L'Ago
stinelli, nei corso di una violenta 
lite, ha ripetutamente colpito il 
fratello con un palo di acumi
nate forbici, ferendolo grave
mente. 
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Una « 1400 » rubata 
in Via Caroncini 

Ieri notte un malfattore no
tava in via Oaronclni. di fronte 
al palazzo che parta i l n 47, 
una 14O0 color b'.eu, con caroz-
zeria modernissima e l 'antenna 
della radio. Quella bella macchi
na abbandonata cosi a l buio do
vette indurre in tentazione 11 
ladra tentazione a cu i i n po
chi secondi soggiacque. Infatti, 
con u n s i s tema di c u i certo era 
pratico da anni, egl i apriva lo 
sportello, entrava i n macchina, 
metteva in moto e parti»» a tu t 
to acceleratore. Il proprietario. 
che e i l noto produttore cine
matografico Carlo Infaecelli. fu 
destato da quel rumore fami
gliare e, agitato da u n presenti
mento. si affacciò alla finestra. 
La rriacchlna era scomparsa, e 

DALLA TERRA DI FRANCIA 

H S S 1 2 P Chiesti 14 anni di reclusione 
DI UH BruVuRE BrOB • • • » • » • • •_!• 

per I istigatole al suicidio Studente del « V i n c i » cadde 
combattendo ì tedeschi 

Son ritornate in Patria dalla 
Francia, in questi giorni. le spo
glie di un giovanissimo eroe della 
lotta antinazista, lo studente Do
menico Di Marco, nato a Capiti-
gnano (l'Aquila) e residente a 
Roma, in via Panisperna 95, fin 
dalla tenera infanzia. Allievo del
l'istituto tecnico «Leonardo da 
Vinci 9. il Di Marco spari dalla 
sua abitazione il 6 giugno 1944. 
cioè due giorni dopo l'entrata de
gli anglo-americani a Roma. SI 
seppe poi che si era arruolato 
nella Legione Straniera francese 
per combattere contro la Germa 
nia nazista. 

Per il suo valoroso comporta 
mento sul fronte occidentale si 
guadagnò la croce di guerra con 
stella di bronzo e la croce con 
palme. Poi. mentre i popoli si a c . 
cingevano a raccogliere i frutti 
della vittoria, il ragazzo mori In 
combatUmento. Era 1*11 aprile 
1945. il giorno del suo complean
no. Era nato infatti 1*11 aprile 
1928. Alla sua memoria il gover
no francese ha conferito la più 
alta onorificenza multare della 
Repubblica, la medaglia militare. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
RTiUnGlCI: 1 ma), «ietti ti ttarw 

PI). 4rì Siesvato. «sf- elle 1» i» 
Fremi»** 

NUOVO INCIDENTE A PRATICA DI MARE 

Due cava tori feri ti 
dallo scoppio d'uno mino 

Il cassiere * l tmmt 
feriti w uno scettro 

Tre persone, fra le quali il cas 
siere della tesoreria municipale 
Getullo Scardella, di 29 anni, abi
tante in via dei Quattro Cantoni 
6. sono rimaste ferite, verso le 
14.50 di ieri, quando un'auto di 
fabbricazione americana « Mer-
cury» . targata EE 20380. a bordo 
della quale essi si trovavano, ha 
urtato contro un camion pilotato 
da Lionello Rossi, che si accin
gerà a curvare a sinistra, all'al
tezza dell'aeroporto di Ciainpino. 
al Km. 15 della via Appla. Oltre 
allo Scardella, sono rimasti anche 
feriti i l proprietario dell'auto Al» 
do Spinelli e un certo Arduino 
ttgnorcui. c t e • (rasilo ehe 
i f c t é + f a e » iBaéesHU 

"Un infortunio sul lavoro c h e 
avrebbe potuto avere ben p iù 
gravi conseguenze, si è verifi
cato nel pomeriggio di ieri a 
Pratica di Mare I cavatori N i 
cola Jel lamo. di 47 anni , abi 
tante in quella località ed Er
cole Viti, d i 47 anni , abitante 
in via del l 'Esercito 36, erano 
intenti al lavoro in una cava 
di pozzolana di u m o r i s t a de l 
signor Giuseppe Masi da Tor 
Vaiamca I 

I due operai dopo aver de 
posto in un cunicolo una mina 
avevano acceso la miccia e si 
erano allontanati in attesa che 
bril lasse. Dopo un poco visto 
che l'esplosione tardava i due 
ti avvic inavano per constatarne 
la caufa. Improvvisamente la 
mina esplodeva. Investiti in 
pieno dalla rosa d i schegge i l 
Je l lano e il Viti cadevano • 
«•ara ea,nfUlnsmti. 

Soccorri dai compagni d: la
voro gli sventurat i venivano 
tra-^ortat • con ur.'autoamb-i-
lanza all 'Ospedale d ì San Ca
mi l lo d o v e 1 u n i t a r i l i giudi
cavano guaribili in d u e «etti-
mane ciascuno. 

Traodo da e t 

ULTIME BATTUTE AL PROCESSO SERVA 

La sentenza si avrà probabilmente entro offi 

Alla I sez di Corte d'Assise 
(Pres Cassi ano; P G Giai'.om-
berdo) è «tato ripreso ieri il 
procosso contro Domenico Ser
va. imputato di a\er indotto 
al suicidio, con -maltrattamenti 
e minacce. ;a giovane Giselda 
Fallito, con la quale conviveva 
e dalla qua.e ateva avuto tre 
figli. 

Il tragico fatto avvenne, com'è 
noto, H 7 agosto 1951 la . povera 
donna, dopo aver baciato per la 
ultima volta i figli, s i gettò da! 
terzo piano della sua abitazione. 
in v is F Borromeo a Pnmavel-
le. Trasportata all'ospeda'e di 
S Spirito in fin di vita, essa 
ebbe il tempo e la forza di de
nunciare il respor.sabile della 
sua morte, prima di spirare II 
processo, che he, avuto inizio il 
31 ottobre, s i è svolto in modo 
nettamente sfavorevole per Io 
Imputato Non c'è stata una so
la voce in «uo favore. Persino 
ti figlioletto Franco ha testi
moniato contro il padre 

Ieri matt ina, h a parlato 1 av
vocatessa Niocolaj. di parte ci
vile. I A s u a arringa, commossa 
e severa, e stata interrotta da 
un vivace incidente con 1 a w 
CeeeineUi. del la difesa, inciden
te nel quale sono intervenuti 
anche il Presidente e il P G. 
Le richieste de l i 'aw ceesine.I l 
sono s tate inrine respinte 

Ha preso quindi la parola il 
P G Giallomhardo il quaie, al 
ternune di una implacabile ar
ringa. ha chies to la condanna 
del Serva a 10 anni di reclusio
ne per i-st*raz!or.e al «u'.cìdio. 
più tre anni per maltrattamenti 
e un ar.r.o per violenza privata 
Oggi parleranno 11 secondo pa
trono di P- C e i difensori Poi 
probabilmente s i avrà 'a t t e sa 
fer.ter.7A 

Sulla Via Prenesttna, quasi al 
dodicesimo chilometro, si è ieri 
verificato uno strano Incidente 
del quale è rimasto vittima il c i 
clista Amedeo Muralo, S e n n e . H 
giovane, mentre percorreva quel 
tratto di strada diretto in città. 
veniva investito da un maiale in
ferocito che gli sbarrava Improv
visamente il passo. Caduto di 
schianto In terra, il Muralo ri
portava alcune escoriazioni e 
contusioni, mentre il maiale pro
seguiva imperterrito la sua passa 
corsa, del tutto ladaana. 

Die passanti investiti 
i a f i lo ta e (amimi 

Un filobus della linea « 64 > ha 
investito ieri, verso le ore 16.30. 
a Borgo Pio, all'altezza di via 
Tre Pupazzi, l'esercente Salvato
re Colletti, abitante in via delle 
Isole Curzolane 39. che transitava 
In ciclomotore, diretto in vìa del
ta Conciliazione. 

Nell'incidente il Colletti ha ri
portato la frattura della gamba 
sinistra e la probabile frattura 
di due costole. All'ospedale San

to Spirito è stato dichiarato gua
ribile in 40 giorni. 

Un altro investimento s i è v e 
rificato alle 13.15 sulla via Au-
relia. all'altezza del sedicesimo 
chilometro. Un autocarro, con
dotto da Pellegrino di Nepi. ha 
urtato il passante Rolando Co
togno. di 1S anni, abitante ,» La-
dispoli. il quale ha riportato la 
frattura della scapola sinistra e 
altre lesioni guaribili in un m e 
se. E* stato ricoverato a Santo 
S p i n t o . 

Derubata sa un «90» 
Hi mezzo milione 

Un ghiotto bottino ha fatto 
ieri mattina, verso le 11.15. quel
l'ignoto borseggiatore che ha avu
to la ventura di sfilare il porta
fogli dalla borsette, dell'insegnan
te Emma Santarone. di SA anni , 
abitante in via Monte Pertica 39. 
La Santarone viaggiava a bordo 
di una vettura della l inea « 90 >. 
Nei portafogli c e r a n o ben 200 
mila lire in biglietti da cinque
mila di vecchio taglio e u n asse
gno di quattrocentomila lire. 

Il Prefetto riapre 
la farmacia Lazzaro 

Il Prefetto di Roma con de
creto n. 331S7 in data 31 ottobre 
u. s. ha disposto la riapertura 
della farmacia «Lazzaro» situa
ta in Via l'Aquila 37. affidando
ne la titolarità pro-tempore, di
rezione e responsabilità al farma
cista dottor Vincenzo Gambar-
della fu Antonio. 

La farmacia era stata chiusa 
con decreto 22956 del 18 ottobre 
essendo state riscontrate gravi 
irregolarità come da precedenti 
notizie apparse sulla stampa ed 
in particolare per spaccio di pe
nicillina sottratta alla fabbrica 
• Leo». 

La riapertura è stata ritenuta 
necessaria per soddisfare l e esi
genze di assistenza farmaceutica 
al quartiere Prenestino. 

Pellegrinaggio a Mentana 
Domani mattina gli aderenti 

alla < Giordano Bruno » con le fa
miglie e con ì simpatizzanti si 
recheranno in pellegrinaggio al
l'Ara di Mentana per ricordare la 
battaglia garibaldina del 3 novem
bre 1867. 

Appuntamento agli amici alle 
ore 8 di domani alia corriera per 
Monterotondo-Mentana in Via Ca
stro Pretorio. Sull'Ara di Mentana 
parlerà il Consigliere provinciale 
a w . Tausto Fiore. 

Oxsertmiorio 

Garo-prezzi 
e Governo 
Con senso m i s t o di c o m p i i -

cimento e di sorpresa a b b i a 
m o le t to il l u n g o c o m u n i c a t o 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e comitati di 
Rione e Borgata contro i re~ 
centi aumenti dei servizi pub
blici e dei jitti d e l l ' I . C P . . 

Senso di compiacimento, ne l 
constatare che — a n c h e s e con 
tre mesi di ritardo — l 'ag i ta 
z i o n e popo lare o g n i giorno più 
trina n e i quar t i er i e , s o p r a t u t -
to, nelle borgate ha avuto ra
gione dei torpore dei dirigenti 
l'Associazione di Rebecchini e 
di Contigliozzi, c o s t r i n g e n d o ' t , 
in seguito < ai voti manifestati 
dai Comitali più interessati, 
quali ad esempio quelli di l o 
ca l i tà periferiche... a m a n i f e 
s tare l a p i ù e n e r g i c a d i s a p p r o 
v a z i o n e per la g e n e r a l e t e n 
denza all'aumento dei prezzi di 
a l c u n i servizi essen7.iali, qua l i 
la casa popolare e i mezzi di 
locomozione ». 

Ciò che nel comunicato ha 
invece suscitato in noi un sen
so per lo meno di stupore, è »l 
m o d o f i n s e r o i m p a c c i a t o ) con 
i/ q u a l e ci si p r e o c c u p a di 
mettere al sicuro il Governo. 
Il Governo, da questi aumen
ti, sarebbe del tutto estraneo; 
anzi, esso vi _ si opporrebbe' 
Dice il comunicato infatti che 
« è compito peculiare sia degli 
Istituti di diritto pubblico, 
quale ad esempio l ' I .CJ» , che 
delle aziende municipali, come 
la A.T.A.C., quello di assolvere 
un'azione calmieratrice dei 
prezzi, c o l l a b o r a n d o i n q u e s t o 
m o d o a l l a po l i t i ca g o v e r n a t i 
v a c h e t e n d e a l l a s t a b i l i z z a z i o 
n e d e i prezz i e d a l la d i f e s a de l 
p o t e r e d i a c q u i s t o d e l l a l i r a » . 

P a r e d i c a d e r e dalle nuvole! 
Ma come! La prima cosa 
della quale si preoccupò l'mg. 
Bagnerà, varando l'ultimo au
mento d e i fitti, non fu di 
comunicare s u b i t o a l la stampa 
che tutto era stato debitamen
te autorizzato dai due Ministri 
interessati (Tesoro e LL*PP.)? 
E la recente decisione di ven
dere 1JD22 alloggi presa in que
sti giorni dall'I.C.P. — contro 
la quale protesta l'Associazio-
ne Comitati Rione e Borgata 
— , n o n é s t a t a autorizzata dal 
Ministro ai LLJ'P.? E non è 
il Ministro Spa lano c h e ha an
nunciato una. settimana Ja a 
New York che avrebbe propo
sto, al suo rientro in Italia. 
l'aumento delle tariffe elettri
che? E . ma che vale conti
nuare? 

Va bene dover fare ad ogni 
costo gli imbonitori del Go
verno, ma almeno si potrebbe 
cercare d i farlo c o n m a n o p iù 
leggera. 

relitta: • TeraaleAlt aapal*t«M > «1 4 
Foaleae. 
— Ouumt. < Finita ia Totip* • «1-

l'Appio, U*1I« Vittori* e Baroi»; • Pro
cesso «ila eitti > sU'Asiorfci, G. Ce*r« 
a (Mike; < Signori i s c a n t a » • «i (V-
tonni. « Altri tempi • • ! for«c! « Tota 
e i ie <h Rama • al Hel!eM«sck*«. 
Esperò e StaJlum: • Uemioi coraggiosi • 
•l routini; • Geni G«tì » si Pianata-
r.o: • MdioiJiwno i\ tno^. » a! Filza. 

Mestre 
— Fritta la Cil l ini Binasti* d'aria 
rcodfcfo» (Taile Cui .a. ìstrreeto d* V. 
liramioi) è e per ti !l Mostra.- oatiooi'a 
delle Olimpiadi culturali (fella* Ciortetu, 
li quale etmprtoda i larari parteci
panti ai concorsi di pittut;^ 6C»ltur», 
Dianro « nero, irce-tettura e irV.giuca-
to. La nostra resterà aperta fino al 19 
Dovrntwc — tutti i giorni ee«t* • '**" 
»'.vi — dalle 10 *M« 18. 

Circoli del C iar la 
— Ckaplin: Donani »Ue 10,30 e! etMoa 
Bullo, u r i mina il leatuafi di film 
di J. V:g«, tomprnidfDte: « 1/staJiate », 
• Ztto is rrmdeita », • A propas 4* N> 
t* •. Le isu>Ukei ai Tic«voeo — or* 
1S-20. io V. Lificio del Vicaria 49 (Li
breria Einaudi) tatti i giorni terni: 

Fette e trsHes natati 
— Su. r"Mt» Piritit: Stasera sll« ?0 
celebrauoQft dell'inmwrsir.'a del 7 co-
Ttmb-e. Parliti il conrp. Certo»*." 
— (arcala itila Strtìi*.- Alla tf di do
misi nei locali del Teatro dei* Nottam
buli A ria VeoeU 87. lesta tatuante 
«' arte Turi» fon intentalo ii per«Mi«.-
l.tA «iella coltura « dell'arto cinemi. 
t«7ratiea. Praaest«r& S Uve N'alo. 

Partiftaai delta e s c e 
— Il ano™ anatro Ultionlco dal Ce
ni lato romana dei Bariigtaai M i a pai'-» 
è il «eaaonte: 365.438. 

- -RADIO, 
nOGUJOU HUWHUI — ara 

12- FrcsrsMixa — 12.15: 0-ri. Sì-
celli — 11.15: AlVaa Mei. — 15 
e 45: Graa fres i e «ctalic» — 
U. ló : Stona 4*ìta fesa. — 17.45: 
• L'Italiaea a Alteri . — 19: Mos 
'«IJ — 21 : • U e=»i «oaraef-' 
s*- -~ z l . t i : ra«:i TOMI — 22: 
MfinjUo*: i n n ' i — 33: P«T«-
* o al p-aof. — *J.15: B*U«. 

starno noetuMi — &™ 9.~# 
Orca. Ue>l^. — '.-;- r*ta. Fra-
jaa — 13 30: C-aedi casuali -
1*: Mns. !«« . — H.30: li bsr«-
• « » • —15,15: Rit»u d'\aer:ca — 
16: Orr*. S»«T:» — 16.30: C*e 
wieiW — 16.45: T*Urr — 17 30-
W!« — ! * . « : Casw»: _ 19.30: 
Oivau — 20,30: Traxpaiie» — » • 
T>r»e Uree - 35.30: taeda l « 
art» *vn. — 3 . 1 5 : Orr». Ferr*-
n — 24: Ce»?! Allegriti — 0.30-1: 
Or-* * ' « w 

TOZ0 neClAMH* — Ore 30.30: 
Oscena — M.30: Coa-eer» aiel 

TEATBO DEI SATIRI 

(Piazza Grottapmta. dietro 
la Chiesa Nuova a C. Vittorio) 

Stasera alle 21,15 
replica del grande successe: 

MADRE 
CORA GGIO 
e t #Hoi figli 

di lt> RTOLT BRECHT 

Retta di Luciano Lnctftnam 

PER MANTENERE 
la propria eleganza 
non occorre spendere m o l t o ; 
solo se per i vostri acquist i p r e 
ferirete una grande e r inomata 
Ditta: « S U P E R A B I T O » i n Via. 
Po, 39 /F (ang. Via SirneHo). 

Assort imento vast i ss imo d' im
permeabi l i , giacche, pantaloni , 
e abiti pronti e su misutra in 
tutti i mode l l i e colori a l la 
moda ed ai prezzi migl ior i . 
Vendita anche a rate. Provate 
anche Voi! 

PICCOLA PUBBLICHE' 
i> COaUtaUiCtaUJ 

i . AlTtGUI! Cerno ht«itoe» cao*ra>«t-
lo pranza, tee Arresasient: graeiwso • 
etneaaiic: PaeikUnaai a Tirsi* St di
rimpetto EciJ. 7002 

COFErrOKl DDEBUXUU, aoietani. 
l'iorL. cocirziiae otti a sar i , telane, 
•jccii . spago], cosimi, assortosfwto, 
qualità, ptf-uo. Steeberia. IJTI. piati* 
Fame»*, telefoni 50-131 553-tì95. 

42S3 

4) AOTO-C1CU-SPOBX aV U 

A. ABtOSCfOli . m i ) 0 . aecfStaoo 
onori coni. Preiri paeatarfes-.ai. Affret
tatevi! Emaaoek Filiberto. 60. Resene. 

22C757 

17) A C Q U I S T O V E N D I 
T A APPAJCTAMKNTi 

A Ut . imftTAMOTI Preatstist feadie-
m» direuasttata. Grudaaiae tansiU-
IOOÌ: 60600 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinetto afedk» p e r 
la cura delle disfunzioni sessuati. 
di origine nervosa, r"i<*nif. e n d o 
crina. Cure pr«-posl2natriinonÌatL 

Gr. Uff. Dr. UMETTI OMO 
Piazza RwiniUno 13 ROMA ( S t a 
zione). Visite 8-11 e 16-16. fest ivi 
8-12. In altre ore per appuntfc-
mento. Non si curano veneree. 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO M E D I C O 
Or . D E BERMAROIS 

Orane: t - U ; if>lt; reattee ta-u 
P-sxs tadipe»e>nca s (Stsxtoae» 

DOTTOR GTDfìlai 
ALFREDO O l l t U l f l 
VENE VARICOSE 

V B N E M S - r t u a 
D l S F I - V / l O N l S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO ti. 504 
tt'resso Piazza del Penule) 

ffeft. «1329 - ore f-a» - reev s - u 
Decr. Pref N Z1M< del 1-7 IMS 

SOPRABITI 
PANTALONI 

V E S T I T I 
PRONTI E SU MISURA 
STOFFE DI FIDUCIA 
CONFEZIONI ELEGANTI 

C I A C C H E SPORT 

REPARTO SPECIALE PER 
BAMBINI E GIOVANETTI 

N. SARTO M IffODil 
Via Nomentana 31-33 

lACa? Porta Pia) 
Vendite anche rateali 

Invitiamo 1 nostri lettori 
a fare acquieti presso il 

S*.RTO DI MOD4 

PARTIGIANI FACE 
I MjaraU c«eiVit< r^asl. .Veila ?-»•'> 

aastTi pre*M 11 (VaiHW Pcnr-ncuy i 
*a Tari* Iraaanea 47, per ritirar* im I 
panaste ai*rri*J« eterna*: M » . E^c. { 
•aw, FJaavsta. Panali. Appe. Cesf 
«•T.!e. P«u Maniere. Presa**». Ottiew J 
I I I I I I I t l l t t t I M I I M I I f t l l I t l l t I f M I M I 

CIN0M0M0 RONDINOU 
Questa sera a l le ore 15,30.. 

riunione corse Levrieri a par
ziale beneficio del la C.R.I. 

O» L A N A 
Ol COTONE 

DI COCCO 
O C l i e «IGLIORI SABARiCNCi^ 

ITALIANE i&z 

ALESSIA. 
: d'. ALBERTO A L E ? » 

Rfarlamenfo.8 m.60822 
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ta e I' 
Su Aneurin Bevali, il fo

coso deputato laburista in
glese, la cui < ribellione > 
pare oggi rientrata nei ran
ghi, esiste u n a letteratu
ra giornalistica. La perso
nalità dell'uomo politico che 
si è contrapposto ora ad 
Attlee, ora a Churchill, pur 
rimanendo nel quadro clas
sico della socialdemocrazia 
anticomunista, sembra fatta 
apposta per le note di colore 
dei corrispondenti dei fogli 
borghesi in cerca d'argomen
ti: minatore nel Galles meri
dionale, poi dal 1^29 parla
mentare che ai Comuni M 
distingue per una violen/.i 
demagogica inusitata, quindi 
ministro della Sanità durante 
la tanto strombazzata rifor
ma dell'assistenza sanitaria 
in Gran Bretagna, adesso an
tagonista dì Attlee in MMIO a' 
Partito'laburista: ce n'è ab
bastanza per renderlo unii fi
gura singolare. E' per questo 
che appare attuale hi tiadu-
zione italiana di Carlo Frut
terò. presso Einaudi, del suo 
libro: e In place of fear > (Al 
posto della paura), che l'edi
tore torinese ha mutato in 
<- Il socialismo e la crisi in
ternazionale 5. L'opera non 
può essere definita né una 
sistemazione teoiica del credo 
politico dell'autore, né un.i 
pura e semplice analisi di po
litica estera. E' piuttosto una 
^ in di mezzo che inserisce 
nella sua intima debole/za 
ideologica e persimi esposi-
t i \n una serie di temi scot
tanti. 

Nei primi capitoli c'è quasi 
l'ambizione di una revisione 
marxista, adattata alla \ i ta e 
alla società inglesi. Ma non 
si pensi a quella coerenza che 
almeno l'assunto impegnati
l o richiederebbe. In sostanza 
Bevati, entrato nella lotta co
me sindacalista, non accetta 
affatto una posizione di clas
se o un metodo dialettico. I 
concetti, familiari al marxi
sta, di proletariato e borghe
sia. di imperialismo come 
fase suprema del capitali
smo. sono ignoti o falsati dal
l'ali tot e. 

Egli li sostituisce con quelli 
eh»1 ha preso neTarsenale 
delle \aric recisioni piccolo-
borghesi della socialdemocra
zia. i unali polimmo il pro
blema della presa del potei e 
— quando lo pongono — co
me problema di graduale in
serimento riformistico nella 
società^ Imrghese. come com
pi tog l i «aumentare 'a demo
crazia politica >. Termiui va
ghi. come quello di celassi 
artigiane» (?). linguaggio ca
ro ai terzatorzisti 

Così Bevan è sicuro che i 
< principi > non servono al 
politico, paragonato all'arti
sta; che il Parlamento è tutto, 
specie i n Inghilterra; che 
«• l'atteggiamento soggettivo 
dei popoli » pesa di più del 
rapporto di forza delle classi 
antagonistiche; limita il suo 
MH-ialismo all'esigenza di ap
propriarsi delle e eccedenze 
economiche •>. E quando pas
sa al campo internazionale 
imitile aggiungere che condi-
M'de le opinioni denigratorie 
dei vari Saragat e Blum sul 
M»cialismo in U.R.S.S., che la 
sua critica all'imperialismo 
lì .S.A. sta tutta nella timida 
constatazione di come il 
*• modo di \ ita > americano 
non sia adatto ai popoli e u 
ropei (accettando così il luo
go comune del < paradiso a 
stelle e strisce »). La conclu
sione tesse un panegirico del
la socialdemocrazia britanni
ca. che, se non elimina il pre-
potere economico del grande 
capitale inglese, per lo meno 
Io « mobilita > e lo «control
la y (o piuttosto lo sorregge 
— diciamo noi — finché ri-
cede questa funzione ben as
solta ai conservatori). 

y\a se si trattasse solo di 
rilevare l'inconsistenza di que
ste varie posizioni teoriche — 
tutte empiriche — la critica 
sarebbe facile (anche "-e non 
superflua, perchè porterebbe 
a ardere in quale misura il 
m o \ intento operaio inclese in
fluenzato dai laburisti subi
sce la esemonia ideologica 
borghese, fino ad esaltarne gli 
istituti politici e giuridici. 
fino a difenderne la politica 
di sfruttamento dei popoli 
coloniali). Però ci pare che 
rinteres«e preminente del li
bro «i,i a l tro\c: là. ad esem

pio, dove l'autore affronta lo 
esame della situazione econo
mica e politica in cui si svi
luppano i contrasti interna
zionali. Bevan attacca il tema 
attualissimo del riarmo (il l i
bro è di quest'anno). < A no
stro avviso — scr i \ t — la 
America alimenta il pericolo 
comunista nella misura stes
sa in cui lo combatte. L'Ame
rica è certo un paese molto 
forte, ma si può dire che sia 
altrettanto saggio? Le armi 
dell'Unione Sovietica sono in 
primo luogo economiche, so
ciali e ideologiche: polo se
condariamente sono militari. 
So infatti facesse soprattutto 
alfidamento sull'azione mili
tare. perchè mai non se ne 
sarebbe ser\itn prima di og-
iri? I a bomba atomica non 
spiesru nulla. I" un fattore 
contante. Le potenze occiden
tali non hanno nascosto alla 
Il ossia la loro debolezza at
tuale e la loro forza futura. 
Perchè mai la Russia aspetta 
che la nostra forza aumenti? 
Influenti giornalisti america
ni continuano a ripetere che 
uno shoio-domn è inevitabile. 
Perchè dunque la Russia 
aspetterebbe il momento a lei 
più sfn\orevole? Sono do
mande che non possono es 
sere lanciate senza risposta... 
l a Russia è \ isibilmcnte me
no bellicosa di certi giorna
listi americani -̂ . 

Da questa posi/ione al 
franco riconoscimento della 
lealtà che annovera come i 
«oli \cri nemici della pace gli 
imperialisti, anzitutto ameri
cani. ci corre ancora molto e 
Be\an non .compie tutto il 
\iagirio. Ma altre ammissioni 
\ i possono condurre il lettore 
attento quando l'autore scri
ve che « quegli elementi della 
società che lottano contro le 
riforme sociali sono gente ca
pace di arrischiare la guerra 
piuttosto che rinunciare alle 
proprie ricchezze e privilegi > 
o quando mostra t u t t o f i pe
ricolo di una economia ba
sata «ni riarmo. < Se questo 
significa che nel 1°5"5 le Po 
te'n/e occidentali — scrive 
Bevan — saranno pronte e 
decise a presentare un ulti
matum ai sovietici possiamo 
contare fin d'ora sai suicidio 
della razza umana v ; Si pre-
\ede — aiririniisre quindi — 
che nella primavera del t,)'>> 
le spese militari degli Stati 
Uniti a\ ranno raggiunto, aiu
ti esteri inclusi, l'immensa 
somma di sessniitacinque mi
liardi di dollari, ossia il cin
quanta per cento del bilan
cio (!)... In simili condizioni 
la tentazione di far precipi
tare la situazione è evidente >. 

Non si parla di deliberata 
volontà, «i parla di tentazio
ne. Ma quanto è tragica an
che questa prospettiva per 
chi non ha il coraggio di 
giungere a formulazioni più 
nette! Tanto più che ad essa 
si somma la denuncia che 
Bevan fa delle conseguenze 
disastrose per la economia 
europea e britannica della 
politica di riarmo. L'orizzon
te è buio. Né l'aurore propone 
un dettagliato piano politico 
per aiutare la schiarita. Ma 
qualche spunto vale la pena 
di essere segnalato. Bevan 
perora un investimento inter
nazionale di capitali, un 
orientamento produttivo ge
nerale che aumenti il consu
mo delle classi più povere. 

L'impostazione bevanista è 
tutta frenata dal suo volpare 
anticomunismo. E* non dì me
no sintomatica. Es^a testimo
nia c h e per non perdere del 
tutto la fiducia delle masse 
hnoratrici , bisogna, almeno 
apparentemente, gridare al
l'allarme, insistere sulla prio
rità delle <=pc«e sociali, rifiu
tare la corsa affannosa al 
riarmo. 

Non è certo con Bevan che 
i lavoratori britannici trove
ranno una guida nella loro 
bitta per la pace e per miglio
ri condizioni di \ ita. Anzi il 
MIO spirito capitolardo è una 
ottima arma in mano degli 
imperialisti. Ma è indiscuti
bile che la pressione delle 
ma*-c popolari che chiedono 
la pace costringe i demagoghi 
come Bevan a tenerne conto. 
E* una prova di più della 
forza del movimento della 
pace, d e l l e contraddizioni 
sempre più acute che minano 
il campo dei suerrafondat. 

PAOLO SPULANO 

Alberto I.attuatili sarà il regista, e Isa Miranda l'interprete, 
di uno degli episodi del film «Noi donne», attualmente in 

via di realizzazione 

L'OPERA DI GOLDONI APRE LA STABlONE DELLA STABILE DI ̂ M ù ftLL'ELISEO 

"La locandiera,, è ringiotqnita 
nella stupenda regìa di Luchino Visconti 

l"J" '"'i'V<\ _ 

Si ripete all'Eliseo il successo del Festival di Venezia - Esecuzione moderna e realistica 
Bellezza delle scene - Una magnifica Morelli - Eccellente prova di Stoppa e degli altri . 

La prima considerazione 
importante da fare sullo s tu
pendo spettacolo che la Sta
bile di Roma ci ha offerto 
ieri sera all'Eliseo ad inau
gurazione della sua prima 
stagione con quell'edizione di 
La locandiera che già fu data 
al Festival internazionale del 
teatro a Venezia, è che final
mente, grazie a Luchino V i 
sconti e ai suoi attori, il, pub
blico italiano (e non solo il 
pubblico, ma anche molti at
tori e molti critici) ha la pos
sibilità di incontrarsi con una 
immagine di Goldoni defini
tivamente liberata da tutte 
le ' sovrastrutture raccoltesi 
intorno alla sua opera dalla 
fine del secolo scorso ad o g 
gi. Alla rappresentazione di 
Venezia la critica cittadina 

gridò, com'è ormai smo inno
cente costume ogni volta che 
si rappresenta un Goldoni 
senza licenza dei superiori — 
cioè di attori o registi v e 
neti — allo scandalo e al tra
dimento. 

Per questa critica, come 
per tanta parte degli intel
lettuali italiani che lavorano 
in teatro, la commedia di 
Goldoni, nella sua sostanza, 
nella sua umanità, nel suo 
realismo, in tutto quello che 
riflette insomma la realtà 
della vita provinciale italiana 

occhialini, e in una certa aria 
di superficiale tìivertimento 
che ormai si è preso l'abitu
dine di chiamare « stile gol
doniano ». Questa edizione 
della Locandiera diretta da 
Visconti è. finalmente, priva 
di tale « stile goldoniano », e 
costituisce, dal primo levarsi 
del sipario fino all'ultima 
battuta, un capolavoro di 
precisione, di garbo, di fedel
tà, di misura, d'intelligenza. 
In questo senso si può tìire 
che Visconti e i suoi attori 
hanno fatto opera di storici 

del Settecento, è lettera mor- | e di filologi restituendo ad 
ta: ciò che è vivo è proprio una delle più belle commedie 
ciò che è rimasto attraverso del repertorio italiano il suo 
il succedersi delle interpreta- vero volto, il suo autentico 
zioni. una « m a n i e r a » stuc-jstile. 
chevole e talea, chiusa nei La locandiera fu scritta da 
ventagli .nei merletti, negli I Goldoni esattamente duecento 
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aperta 
Il bando di Kesselring del 25 settembre - La deportazione dei carabinieri e degli ebrei - Caccia ali uomo 
Audaci azioni patriottiche - L'eccidio delle Ardeatioe - Alibi che crollano - Chi ha salvato la Capitale 

IV 
A Roma Kesselring si tro

vò nelle condizioni di un de
linquente che deve prosegui
re sulla strada del delitto, 
deve camminarvi a passi an
cora più spediti, perchè co
si vuole la logica ferrea del
la dominazione nazista in I-
talia, ma deve procurarsi nel 
momento stesso in cui con
suma i suoi misfatti una se 
rie di alibi più o meno con 
vincenti: troppo esposto, trop
po tu vista, data la situazio 
ne della città messa al cen
tro dell'opinione p u b b l i c a 
mondiale, per agire diversa
mente e per ripetere i s iste
mi rozzi e violenti già adope 
rati nell'Italia meridionale. 

Varie sono le prove di que
sta sua intenzione di fare «un 
trattamento speciale» alla 
città di Roma. Il 25 settem 
bre egli emana un bando per 
il mantenimento dell'ordine 
in cui decreta la pena di 
morte e « nei casi più • leg
geri la reclusione o la pri
gione » per chiunque attenti 
alla sicurezza delle truppe te 
desche. Tutti gli italiani nel
l'ambito del territorio del 
gruppo Armate Sud sono 
soggetti all'arbitrio completo 
degli invasori tedeschi che 
possono a proprio piacimento 
disporre della loro vita e dei 
loro beni: tutti gli italiani. 
eccettuata però la popolazio 
ne di Roma, se volessimo cre
dere alla lettera del bando, 
che alla fine del paragrafo 
primo dice testualmente «per 
la città di Roma rimangono 
in vigore le disposizioni già 
emanate », cioè quelle dispo
sizioni che fanno di Roma 
« una città aperta » secondo 
gli accordi sottoscritti il IO 
settembre da Westphal, capo 
di S. M. di Kesselring, e da 
Calvi di Bergolo. Una città 
in cui l'occupazione tedesca 
« sarà limitata alla centrate 
radio, alla centrale telefonica 
e all'ambasciata del Reich ». 

Kesselring non solo confer
ma il rispetto dei patti, ma 
fa qualche cosa di più: cosi 
grande è la sua sollecitudi
ne per la sorte dei romeni 
che sente il bisogno di rivol
gersi personalmente ai lavo
ratori l'8 ottobre 1943 con un 
appello che resta come il do
cumento forse più notevole 
del suo stile di nazista # be
ne educato ». un vero model
lo di bonarietà padronale. 1 
lavoratori romani «• verranno 
accolti al pari dei centomila 
italiani che già hanno tro

vato oltre Alpe lavoro e pane 
con quello spirito di giustizia 
nazionale e socialista che di
stingue la nuova Germania. 
Essi vivranno coi loro came
rati tedeschi e con quei mi
lioni di liberi lavoratori di 
tutti i paesi del mostro Con-
tinente quella comunanza che 
UÌÌ gioì no sarà jonua. idiuo 
della nuova Europa dei lavo
ratori e dei contadini... Pre
sentatevi agli uffici di arruo
lamento in via Tasso n. 155... 
Voi andate in Germania come 
liberi lavoratori e ritorne
rete come liberi lavoratori 
netta vostra Patria ». 

Né a questo punto si ferma 
la sollecitudine dell 'ex-mare-
sciaUo. Quando si tratta di 
nominare un nuovo coman
dante di piazza spinge il suo 
interessamento sino a desi
gnare al nuovo incarico il 
maggior generale della Liift-
waffe Maelzer, prima confina-
'o ncU'aiuiwna fede 'li Viler-

ralità privata »: il tipo del 
boia-eremita. 

Una lunga serie di azioni 
di guerra erano state condot
te dai patrioti romani e più 
volte i fedesc?» erano stati 
attaccati a colpi di bombe a 
mano nell'interno dello cit
tà: a piazza Barberini (18 di
cembre '43), all'Albergo Flo
ra (19 dicembre), alla Sta
zione (23 gennaio '44), in Via 
Regina Elena (24 gennaio '44) 
ecc. Ed insieme coi tedeschi 
erano stati colpiti più volte 
duramente i fascisti, come 
nell'attacco portato a un cor
teo di camicie nere il 10 mar
zo in Via Tomacelli. All'at
tività dei partigiani romani 
Kcsselrina aveva contrappo 
sto sin dall'inizio il lento e 
sicuro soffoca me ìlio di ogni 
centro di resistenza, la morte 
segreta inflitta ai tanti pa
trioti massacrati nelle came
re di tortura o fucilati alla 
svelta senza pubblicità, la 

bo. Maelzer era stato uni morte lontana e senza eco 
vecchio compagno di reggi- delle camere a gas o dei cam

pi della fame in Germania 
Questo sistema del terrore 
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t i dura risposta germanica €*#•> pan* 
Jronpo, h9 dogato 'or Kfoito al dMHft) 
consumato in VU Rateila. « • trovata, evi
dentemente, in otcofii ambienti — 
patì dei generosi aronradMncntl adottati 
dalla oiifwifò germaniche per impedirà 
ufieriari bombardamenti di tomo — an
ce eninneensione, 
• Hot lunedi di Pasque. naoremenré,. 

parecchi toidati germanici sono wdwti 
nello perirono di Homo, vittime di eteat-
Cini politici. Gli attentatori rinterrano a 
rifaniart}, tenia estere riconosciuti, nei 
ioro fecondigli in *n corto quartiere di 
Roma dora «iti tnrrtcon© protoaio** 
presso « foro comparai comanttH. ̂  

* I l Contende Supcriore gcimaafta è r stato catt i*» • parcii od «frettare of f i 
nel detto quartiere tutti I cowemitti « 

- quegli tromif.i afcill ol logoro «ho colla-

i uetanìiti • K 
Of amatati ti irawt* attenenti a* m 

cvf. aetapMlom fra dal tira «al ajaajdf» daJP 
j j j , «fati» hofteo aarmaako dlraW» lawliajl 

-'- t « pjpo?af fona di Homo 
•jvast* mforrt. lata potrà arirarfa fc* 
arremro a parrà prevaniro oli attentati 
che «a aatta I» «•«•», partecipando atti* 
•aenant* «*e latta contro fa daKao«e«M 
poritreo « iafaianadii il Comanda Sapa* 
riora i n m a n i f di «fnt proparaaiona • 
eseciróona di attentati «ha aaaa atto) 
occosToaw di l u m e n . OH ai patita» • 
«roetto campa a dai atei** , laaaaaJa « 
tat iatr l a peapootH diPttanì, a| 

ntoa taajajHv ajajaaja I H 
bnmenta Cta) la pan 

I aaaaaaoi 
Dopo l'eccidio delle Ardeatioe U battaglia patriottica a Keeaa, anziché atteaaarai al laten-
riflc*. n bando notista qeì rip radette — oso del tonti — ae cestUaJooB aaa alani Icari» a o 

menfo di Kesselring e questa 
fu la principale ragione per 
cui egli fece il salto da Vi
terbo a Roma (Moellhauscn, 
op. cit. pan. 134) 

Boia eretti ita 
Tante brlle parole e tante 

promesse non escludevano che 
nel frattempo la città aperta 
fosse la città che in tutta I-
falia provava il più duro gio
go della dominazione tede
sca. Stracciati senza scalpo
re i patti sottoscritti il 10 
settembre, la capitale era ri
masta aperta, si, ma soltanto 
alle orde della soldataglia 
nazista reduce dal fronte. 
» Maelzer si affrettò a spa
lancarne le porte in modo che 
Roma diventasse una specie 
di centro di svago nelle re
trovie >» (Moellhausen, op. cit. 
pag. 13G). Lo svago, come ri
conosce la stessa fonte, consi
steva essenzialmente nel de
predare i cittadini romani e 
nel saccheggiare le loro case. 
Mentre ad altri tipi più evo
luti di svaghi si dedicavano 
gli esponenti della domina
zione nazista nella capitale. 
II 7 ottobre <r per ordine del
le autorità militari » erano 
catturati nelle caserme di Ro
ma e deportati in Germania 
UOO carabinieri, rei di de
litto di pensiero, cioè di con
servarsi nel loro intimo fe
deli al giuramento prestato al 
re; il 16 ottobre «per ordine 
di Himmler » erano catturati 
in ghetto e deportati in Ger
mania 2091 ebrei, rei soltan
to di essere nati da un seme 
diverso da quello delle S.S. 
naziste. Nel dicembre del '43 
* per ordine dei gauleiter 
Saukel » Roma vide la più 
gigantesca * eaccia all'uomo» 
che sia mai stata fatta in I-
talia. Migliaia e migliaia di 
cittadini romani venivano r o -
strellati nelle vie e trasferiti, 
nel migliore dei casi, a ! la* 
voro obbligatorio nel le re
trovie germaniche. E Romm 
raggiMspeva - ben pretto un 
altro triste primato, quello 
delle camere di tortura: "Via 
Tasso » è affidata alle SS., la 
pensione /accorino o l crimi
nale fascista Koch; date nomi 
il cui solo ricordo annetta or
rore e odio per i carnefici e 
pietd e orgoglio per i patrioti 
che seppero conservare «l'u
nica arma di difesa concesse» 
secondo l'espressione di Pilo 
AlberteUi. « il «ilenrio >. 

Naturalmente Kesselring di 
tutto ciò non sapeva nulla, 
troppo occupato nel redigere 
in bella forma i bandi sud
detti! Se dobbiamo credere ai 
suoi avvocati nazisti almeno 
su un punto, Kesselring chiu
so nella caverna del Soratte 
in tale periodo « non fumava, 
non beveva, non riceveva 
donne alla tua mensa ». Ecco 
dunque un tipo di delinquen
te piuttosto nuovo nella s to
rta della criminalità, la r e 
pellente figura di chi uccide 
e stermina conservando per 
tuo «eneo « u n a riporoe* « i o -

sordo, del delitto le cui pro
ve potranno essere raccolte 
e svelate solo alla fine della 
guerra, era condisiouato a un 
elemento essenziale, alla lun
ga stasi del fronte che per
metteva dì svolgere le sud
dette operazioni, senza af
frettarsi troppe, sicuro di po
ter presto o tardi piegare la 
città nemica. 

La rappresaglia era stima
ta da Kesselring, come da o-
gni buon nazista, nulla di più 
e* ntilla di meno d'uno stru
mento o d'un mezzo di guer
ra da applicarsi nell'Europa 
invasa quando la situazione 
ne rendeva * rarionale » l'uso. 
Dispiace di usare questo ag-
qettiro, ma non si saprebbe 
come definire altrimenti il 
criterio nazista della rappre
saglia. Poiché questa fu la 
principale caratteristica del 
nazismo: avere stravolto la 
ragione umana al servizio del 
delitto e della causa dell'op
pressore come mai era ac
caduto nella storia della so
cietà: non soltanto la ferocia. 
ma la ferocia meditata a 
freddo, studiata e prevista in 
ogni particolare, valutata 
scientificamente nelle sue con
seguenze. Quando il fronte si 
mosse, al principio della pri
mavera. e la situazione mili
tare parve precipitare, il boia' 
eremita decise di cambiare 
tattica e di adottare quella 
della « rappresaglia » violenta 
ed esplicita alla prima occa
sione « favorevole ». Già da 
tempo le Fosse Ardeatine era 
no state adocchiate dai co
mandi nazisti — ciò risulta 
da varie testimonianze al pro
cesso Kappler — come un 
luogo adatto per sbarazzarsi 
nel più breve tempo possibi
le, senza lasciar traccia, dei 
pafriott romani detenuti in 
carcere. 

Dieci per ano 
L'audacissimo attacco dì 

via Rosella (23 marzo) con
vinse Kesselring che ormai 
era imminente l'insurrezio
ne popolare. Perciò dette 
l'ordine dei * dieci per uno » 
senza battere ciglio, senza ri
cercare nemmeno per un cC-
timo gli autori dell'azione (a 
che avrebbe giovato in quel 
momento fucilare due o tre 
patrioti romani?) senza pre
occuparsi nemmeno d e l l a 
qualità degli ostaggi da fu
cilare. A ciò avrebbe prov
veduto direttamente Kappler 
e c'era da fidarsi di lui per
chè, cogliendo l'occasione, 
fosse eliminato il maggior 
numero di individui perlco 
losi, insieme con le vittime 
innocenti, il fior fiore della 
Resistenza romana. Dove non 
arrivò Kappler, arrivò Ca
ruso consegnando ai nazisti, 
per arrotondare la cifra, k 
famosa lista dei 55 « t o v v e r -
eroi». Ne avanzarono S, ma 

te sta «ccoraa « in 

cambio dei 33 tedeschi ap
partenenti alla Sudtiroler 
Ordnungsdienst, cioè alla m i 
lizia volontcìrta nazista sorta 
in Alto Adige per assolvere 
gli stessi compiti delle SS., 
caddero alle Fosse Ardeatine 
;.ì5 martiri. 

Al processo di Venezia 
Kesselring cercò di difender
si facendo a sua discolpa le 
seguenti affermazioni: 1) lo 
ordine, dì rappresaglia non 
sarebbe partito da lui diret 
tornente, ma dal Comando 
supremo germanico e preci
samente da Hitler: 2) messa 
sì in moto a sua insaputa la 
macchina della rappresaglia. 
egli avrebbe soltanto potuto 
ridurre il rapporto più eie 
vato richiesto da Hitler, da 
20 per 1 a quello minimo di 
IO per 1: 3) avrebbe dato il 
suo consenso solo dopo es 
sersi assicurato che tutte le 
vittime erano già « patrioti 
condannati a morte dei Tri 

dovette rinunciare al proget
to troppo ambizioso di de
portare l'intera popolazione 
romana e di distruggere al 
momento della ritirata gli 
impianti pubblici e i ponti. 

A chi il merito di queste 
limitazioni imposte alla sua 
attività criminosa? Ce lo di
cono le stesse fonti tedesche. 
In modo inequivocabile quel
le dell'epoca: « La dura ri
sposta germanica che pur 
troppo ha dovuto far sèguito 
al delitto di via Rosella » — 
dice « n comunicato germa
nico — « ha trovato poca 
comprensione. Nel lunedi 
di Pasqua (10 aprile) nuova
mente parecchi soldati tede
schi sono caduti alla peri
feria di Roma... ». E ce lo di 
cono anche, in forma piuttO' 
sto ambigua, ma sempre suffi
ciente a documentare la ve
ra ragione per cui fu salvata 
Roma, persino gli attuati av 
vocati difensori di Kessel 

bunale dì guerra germanico ».|*'ing: «Per le truppe anglo 
Le risultanze del processo]americanc cosi dotate di\ 

di Venezia, per quanto som- mezzi te distruzioni complu-\ 

anni fa, tra l'ottobre e il no 
vembre del 1752 e rappre
sentata nel gennaio successi
vo, con un esito non estre
mamente favorevole; e l'au
tore stesso a quanto pare neri 
le attribuì mai l'importanza 
che poi le riconobbero i suoi 
critici dell'Ottocento, impor
tanza alla quale non dev'es
sere però restato del tutto 
estraneo il successo di certe 
interpretazioni famose, come 
quelle di Adelaide Ristori e 
tìi Eleonora Duse. 

Osservazione della vita 

E' evidente che, pur essen
do la commedia concepita con 
quell'osservazione del reale, 
degli uomini e della natura 
che fece definire il Goldo
ni « il Galilei della nuova 
letteratura» (De Sanctis) , 
tuttavia il ritratto principale 
è quello di Mirandolina, la 
locandiera fiorentina corteg
giata dai suoi clienti, la qua
le, per un puntiglio tra ci
vettuolo e dispettoso, si pro
va e riesce a far innamora
re pazzamente di sé un ca
valiere « nemico giurato del
le donne ». fermandosi però 
in tempo e tornando, alla f i
ne della commedia, al came
riere Fabrizio, cui era stata 
promessa dal padre. Quello 
di Mirandolina è un vero e 
grande personaggio popolare, 
disegnato con una vena ine
sauribile, con una perfezione 
e una invenzione continua: 
ma anche lo spiantato mar
chese di Forlimpopoli, il 
« borghese » di questa declas
sata società, il conte d'Alba-
fiorita e il cavaliere di Ripa-
fratta sono il frutto di un'os
servazione vivace e polemica 
della realtà del suo tempo. 
I piccoli caratteri delle due 
attrici sono anche, nel loro 
genere, di grandissimo gusto, 
e forse l'unico personaggio 
che si avverte ancora nebu 
loso e in fondo contradditto
rio è quello del giovane ca 
meriere Fabrizio, il ragazzo 
al quale Mirandolina è stata 
fidanzata e che la sposerà. 

Di questi personaggi e di 
questa commedia Visconti ha 
fatto uno spettacolo eccezio
nale, ed eccezionale nel vero 
senso del termine; ecceziona
le anche per ciò che erava 
mo abituati ad attenderci da 
lui. Rifiuto, innanzi tutto, di 
ogni intervento esteriore sul
la commedia, di ogni sua am 
plificazione in motivi decora
tivi; poi una purezza incen

so e da Piero Tosi, ma chia
ramente ispirati ai colori di 
Giorgio Morandi e alla p i t tu
ra del Longhi, con un e q u i 
librio the sembra veramente 
realizzare quella analogia r i -

viarie, per quanto affrettate 
ferpro cadere, una dopo l'al
tra. questa miserabile serie 
di menzogne. Prima crriwò la 
rìenosizionr giurata del ge
nerale Butler, addetto presso 
il Comando supremo tedesco 
al collegamento con quello del 
Soratw che recisamente ne -
oò di avere trasmesso un or-
din" dì Hitler a nroposito 
della rannrcanl'fi. Poi ci fu 
Knnnlrr a dichiarare altret-
U'i'tn rrr'tamcntc che mai 
eal'< nrc'-a (atto a Kesselring 
una comunica~fone del gene
re. cioè che si trattava sol
tanto di «condannati a mor-
"c ». Malgrado In intenzioni 
viuttosto miti, il Tribunale 
di Venezia fu costretto a 
nroivncinrc la fondr.nna a 
morte. 

I^a liberazione 
A Roma continuaroìto, an

che dopo la strage delle Ar
deatine, gli orrori della do
minazione tedesca, dall'apri
le in cui fu eseguita la gran
de razzia del Quadraro (800 
civili deporteti), aqli ultimi 
giorni e alle ultime ore pri
ma della ritirata tedesca, al
la fucilazione di Forte Boc 
cea (3 giugno) alla strage 
della « Storta » (4 giugno) 
commessa dai notisti già in 
fuga. Vero è che Kesselring 
fu costretto a dichiarare al 
meno formalmente il ripri
stino di Roma « città aperta » 
(comunicato del 26 marzo) e 

te a Roma non avrebbero I 
avuto alcun significato, men
tre ne avrebbe risentito in 
modo terribile la popolazione 
con il conseguente scatenarsi 
di forme tangibili e temibili 
di odio verso i tedeschi e 
quindi con un rafforzamento 
del già preoccupante movi 
mento partigiano nell'Italia 
settentrionale » (Moellhausen, 
pan. 244). 

Se Kesselring si ferma 
dinanzi a piani più vasti di 
strage e di distruzione non è 
certo perchè angosciato dal 
ricordo delle Ardeatine, (un 
nazista è in ogni caso insen
sibile al rimorso) ma perchè 
nrcso dal terrore ossessivo 
della insurrezione popolare 
invito che anche il sistema 
detta rappresaglia sia fallito 
di- anzi alla tenace resistenza 
de' n*-nnfo rodono. 

Le sue menzogne servono 
solo a confermare il suo 
estremo cinismo: ha osato. 
lui il mandante dell'eccidio 
delle Ardeatine, rivendicare 
a se stesso i meriti delle sue 
vittime, il meri/o più fulgi
do acquisito dai patrioti ro 
mani nei nove mesi dell'oc
cupazione tedesca: avere im 
pedito colle loro azioni di 
guerra, con la lotto e col sa 
orifìcio, che Roma divenisse 
una facile preda per l'inva 
sore tedesco e averlo costret 
to a rinunciare ai suol più 
folli piani di distruzione. 

ROBERTO BATTAGLIA 

Lacune Visconti 

tevole. fresca e fragrante, in 
tutta la parte figurativa del 
lo spettacolo, scene e costu
mi, eseguiti da Visconti s tes-

Rina Morelli 

levata da qualcuno (se non 
c'inganniamo, dallo stesso 
autore dello spettacolo) tra 
i due pittori. E una recita
zione moderna senza essere 
spicciola, facile, cronachisti
ca; una recitazione psicolo
gica, continuamente preoccu
pata sì di mettere in ril ievo 
certe cadenze e certi movi 
menti del linguaggio goldo
niano, ma anche di dare 
ai personaggi una sincerità, 
una verità che ci hanno a 
volte stupito tanto da farci 
ricorrere ad un confronto con 
il testo scritto per avere l a 
garanzia dell'autenticità. 

Protagonista perfetta 

Che cosa poi abbia fatto 
Rina Morelli di Mirandolina 
è quasi impossibile dire; con 
quale mutevolezza d'espres
sione ha saputo rendere t u t 
te le sfumature d'un ruolo 
così ricco e nello stesso t e m 
po così difficile a salvare da l 
convenzionale. Accanto a le i , 
Paolo Stoppa è stato un p e r 
fetto marchese di Forl impo
poli. livido e meschino q u a n 
to e forse più di quello che 
la sua parte comportasse, d i 
un rilievo così accentuato da 
divenire non uno degli a n t a 
gonisti, ma quasi un secondo 
protagonista. Terzo nella l i 
sta degli onori Marcello Ma* 
stroianni. il cavaliere m i s o 
gino. che ha creato un g r a n 
de personaggio da un d i s e 
gno certamente inferiore; a l 
trettanto dicasi per il conta 
d'Albafiorita di cui era i n 
terprete Gianrico Tedeschi. 
E vicino a loro Fabrizio, i l 
giovane innamorato ribelle e 
scontroso, perfettamente i m 
personato da De Lullo e le 
due comiche Ortensia e De ia -
nira. straordinariamente rese 
da Flora Carabella e Rossel
la Falk. 

Il successo dello spettacolo 
è stato grandissimo. Applau
diti molte volte a scena aper
ta, gli attori e il regista sono 
stati alla fine lungamente a c 
clamati dal pubblico che m 
piedi non si stancava d i 
esprimere tutta la sua ammi
razione. Da oggi iniziano l e 
repliche e presto, presentato 
dalla stessa compagnia v e 
dremo u n altro capolavoro: 
Le tre sorelle di Cecov. 

LUCIANO LUCIGNANI 

II UAZZfiTTfNf» CULTURALI: 

NOTIZIE DELLA TECNICA 
l>« nuova murnglia cinese 

.ve! TiCd-est della Cina si sta 
elevando lentamente una colos
sale muraglia per difendere il 
paese contro i suoi nemici na
turali: sabbia, siccità, vento.] 
inondazione. j 

Non si tratta ne di pietra né 
di cemento, ma di una fascia 
di ptnt e di cedri, lunga 1100 
chilometri e larga 300 chilo
metri, che ricoprirà tre milioni 
di ettari, sono stati piantati fi
nora 18 milioni di alberi, su 
una superficie di 4000 ettari, i 
lavori procederanno sempre più 
in fretta, e faranno sentire en
tro tre o quattro anni le loro 
benefiche conseguenze, aoè un 
aumento della produzione agri
cola m una zona grande tre tol
te TItalia, ove il clima sarà 
nettamente migliorato. 

Sella provincia del cekiang 
(zona est) sono intanto stati 
piantati aim 52 milioni di al
teri. r previsto, entro 11 anni, 

il rimboschimento di 5 milioni 
di ettari nelle zone monta
gnose 

t. b. 
Vài* l i i t i i— 

Circe, mille co.cos eit«ri*nl 
possiedono ormai un grande 
frutteto. Questo è uno del ri
sultati col hanno portato 1 
metodi mlcturinianl (trenfan-
nl fa In nessuno zona della 
Siberia era possibile colUvare 
alberi da frutta) 

Nella stazione sperimentale 
di Gorno Altats* si «ta 6petl-
rr.entando la coltivazione di 
una varietà dt vite resistente 
alle basse temperature, desti 
nata a dare un prodotto che 
Ano a Ieri pareva une fanta
sia: 11 vino siberiana 

Rocdimwtntt gratis 
In Ungheria, a Oserei, et eia 

portando a termine una tnetel* 
iasione paxtscolanDento mato

naie e moderne per riscaldare 
gratta tutto 11 peeae. 

Le acque di raffreddamento 
delle grandi officine metallur
giche Rakosi. che venivano 
prima «caricate nel Danubio 
e 11 cui calore andava quindi di
sperso. saranno tra pochi gior
ni incanalate In una nuova 
conduttura, la quale le porterà 
alla cittadina industriale di 
Oserei, le cui case (tutte) so
no ormai collegate ed un uni
co sistema di riscaldamento 
centrale. 

Verranno cosi risparmiate 
centinaia di tonnellate di car
bone l'anno, ed ti riscaldamen
to sera uniforme, dato che ec
co dipenderà dall'industria me
tallurgica la cut produzione 
non può eublre alti e bassi 

Le acque, dopo aver riscal
dato le case, torneranno nel 
Danubio D'estate funsiooer* 
Invece 11 vecchio taapUnto di 

HctfnfeazMM sa Aliasi* 

Ui-s *#?£&«&* 

Anche in Albania, tesene al 
tratti di un piccolo paese, si 
compiono grandi opere ldro» 
elettrtche 

Ba avuto Inizio infatti la 
costruzione del bacino dei Mo
ti. con relativa centrale, che 
nel 1955 produna 100.000 k«h 
all'anno La diga di sbarramen
to sarà lunga 250 metri e alta 
55. e formerà un lago eoa o c a 
superficie di 30 chilometri 
quadrati, capace di 90 mlUonl 
di metri cubi circa 

li cantiere, modernissimo, 
sarà servito da una etaatone 
diesel-elettrica provvisoria, che 
da eola produrrà una potanaa 
pari a quella richiesta prima 
della guerra da tutta la città 
di Tirana 

La centrale del Matt 
collegata alla prima 
none con una linea ad alta 
tonatone (110000 volt) 
la» 
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.s GLI AVVENIMENTI SPOETIVI PER IL TITOLO 
IT Al! ANO DEI « WELTER* » 

• 
VERSO FOfWfA BOTOLA VELOCE LA PRIMA TAPPA DELLA CORSA DEL SUD 

<r 
DOMANIvALLE CAPANNELLE IL GRAN PREMIO ROMA 

Iniziata stamane l'avventura 
I "OaP, del Mediterraneo,! 

A colloquio c o n B a n a l i , Coppi, Mueller, B o b e t e Kubler — Le incertezze del pronostico 

(Dal noatro Inviato special*) 
NAPOLI, 7. — Anche il gran 

fuoco dell'entusiasmo un po' si 
è spento; il cielo basso, pesa... 
Questa corsa, la corsa del Sud, 
»ien fuori dal guscio con fatica 
come s'usa fare con i gioci del-
le castagne ancora acerbi; per 
avere il frutto ci vuole un col
po di tacco della scarpa. 

Il a. P. M. è un frutto fuori 
stagione. Di questi tempi, le 
biciclette «tanno bene attacca
te al chiodo. Tant'è ecco, un'al
tra avventura. Seco un'altra cor
sa che, nell'avventura, si lancia 
con foga giovane. Dal Nord scen
dono già le sgargianti automo
bili delle « case »; gli uomini 
ingordi di sole, erano già qui 
e ora, un po' sono delusi. Coppi 
mi fa: «Speriamo che non pio
va» . 

Coppi di questa corsa (anche 

Ferdy Knbler 

di questa corsa...) è l'uomo del 
pronostico, t e sue grandi im
prese net « Giro » e net « Tour » 
spalancano a Coppi la strada 
doro della vittoria. Ma — sape
te, no? — Coppi quando si sen
te addosso la camicia di forza 
del pronostico, diventa nervoso 
smania: « T u t t i dicono che devo 
vincere e va bene. Facciamo pu
re c h e io eia il p i ù torte, però 
la strade delle corse non sono 
tempre liscie, e uomini come 
Kubler, come Bobet, come Ma
gni, non si possono mettere da 
parte, cancellare dalla corsa. 
n o n solo Kubler. Bobet e Magni 
possono far gioco nel G.P.M.. una 
gara che io giudico incerta fin 
cui traguardo: l o penso che an
c h e Astrae, Battali, Mueller pos
sono avere buone ebances» . 

Delle corse Coppi è un mav* 
stro. Epperciò «fiat volutas Dei»; 
dove i l aiirnore, qui, è Coppi, Jl 
quale è stato poco fa all'Angi
porto Galleria a far mettere 
piombi alla bicicletta, la folta 
su Coppi s'è stretta, ha fatto co
perchio. E aUora i poliziotti han 
no lavorato di gomito; quando 
Coppi fé liberato della folta ha 
detto: «Eppol vogliono ch'io 
vinca, manco la corea è partita 
* l o sono già a pezzi ». 
- La sorte di Coppi, è la sorte di 
Sanali: applausi e manate .ab
bracci e spintoni. «Gino, ti dia
volo ». grida. « Sono forse un 
punnchlng-ball? ». 

Dimmi un po' Banali: ti pia 
ce la corsa? 

«SU ne l complesso: però due 
tappe contro il cronometro so
n o troppe; favoriscono gii spe
cialisti. E Coppi è uno speda 
lista... ». 

Polemica a parte, tu pensi dì 
poter fare una buona corsa? 

No. Io sono venuto per fare 
u n a passeggiata... 

£* una bugiai 
No, n o ; lo ormai, sono vec

chio^. 

cuore del vecchio campione, che 
nelle gare a cronometro non rie
sce a unire l'azione, e perde 
perde tempo. 

Con Bartali doveva fare t i 
corsa anche CioUi. ma la Ftejun 
ha detto di no. Ha detto di no 
perchè anche la Frftjus coi suoi 
rogassi che non son tutti da 
buttar via, volerà far la corsa 
invece la Gazzetta dello Sport 
non l'ha voluta, e cos'i anelli 
Ciolll che s'era aggiustato con 
Bartali ha perduto l'ingaggio 
Un ragazzo che piange (atolli) 
e uno che ride: Rartali. la gio
stra dell'illusione per i gregari 
continua a girare... 

Più tardi ho trovato Kubler: 
aveva già preso il numero di cor
sa e faceva venir sera, portando 
a spasso per Margetlina i suoi 
gregari: Croci Torti, tanfranrhl 
SpuMer e Graf. Dietro a Kubler 
gli scugnizzi face-vano mucchio 

Ca-ia. Ferdy? 
Ca-va. lo qui trovare un altro 

mondo; qui tanti nimbi far le
sta a Ferdy,... 

Gli scugnizzi a Kubler, per 600 
lire avevano già venduto una 
penna di « gran marca » e ore 
volevano riempirà» le tasche di 
sigarette. ..; 

« No, no. Kerdy campione e 
non fumare. 

Blgnurl 'ste scarpe... 
Non vuole scarpe, Kubler. 
— ...Ma chlllo che vo'? 
A'on vuole niente Kuiter. r»o-

re tenero, ma un biglietto da 
mille per quei bimbi scalzi. Fer
dy ce l'ha. 

Ancora nella mischia, a'/'.4»»-7/-
r'Orto Galletta quanta giù si fa 
sera, incontro Magni. c.":c bron-\ 
tota, e mi dice: 

«tjella nera: jella nera, ti dico. 
E ci dò dentro, macché: e com-ì 
pestar l'acqua in un rr.ortaio . 
ora c'è il G.P.M. e «pet i ne. 
nan t>pero niente, t-r >AIÌ che «In«» 
(arno quelli che soeran^ •» 

Un Jlfapni /m*io.«o. c^c 'u »•• <i-
tfftSto con un tintoci '•iilm- (;<•«-
tiU* 

-- Un pronostico. >.i«.,s'».|, 
81- Copi!. 
E tu? 
Io credo di poter fare una bel

la corsa: mi sento bene, e avrò 
con me Redoli Blusson. Guegan 
e DuesauU. 

Una co'.fa d'attacco? 
hoii ceno di difesa... 
P.n eiriia il camp'wp ticl 

mondo: Heinz Mueller. E' limi-
dò. hi l'ana preoccupala. / ' ' » e . 
Mncl>T ' pensa che per *alvac 
te fucsia della sua ma,j <n e-e 
ha coltri dcll'arcobalcn',. rf'"à 
ftr vita a una buona -'i'K!, 4C 
n i tornerà in ballo la gioirà di 
Lussemburgo. £ si parlerà di for
tuna. 

Contento di correre ,n ffosia, 
Vuelfer? 

SI. Vi>Jlo provarsr! <*Jn Cop
pi, tii*x~: U, Magni... 

— Tr. pensa di filler soste
nere -.1 .y.njronto? 

J; tiHriiiientl i.on sarei ve
nuto 

La i ti: squadra è / ' " 
Credo che sia una buona squa

dra... bopratutto, tìa Hoegman. 
che è in gran forma, pento di 
a\er aluto. Hoermftn. con 8tro. 
un vinto ieri l'altro, la u Sei gior
ni » di Monaco di Baviera. 

Il taccuino ormai, è pieno di 
note, parole e speranze, che 
si trascinano da una corsa al
l'altra sempre uguali, monotone. 
Corrono in tanti, e uno solo viri-
T : prr rhi sarà ti pronostico? 
E' prr Coppi, ma papà Pavesi 
s'avwlgc TICI fumo., sarà per 
Minardi «I campione che sorge: 
nel battibecco delle ruote ci sa
rà anche Minardi. R ci sarà Noi-

ten, e ci sarà Fornara e ci sarà 
AStrua. Anche Volpi ci sarà. 

Cmquantacinquc uomini in 
corsa: la giostra delle speranze 
e delle illusioni s'avvia, t capi
tani aggiustano le brigtia sulle 
spalle dei gregari, e gridano: 
« IrA »... Ancora una notte tìt 
sonno, eppoi una bandiera ros
sa al vento. Domani, comincia 
l'avventura del « Gran Premio 
del Mediterraneo »: da Napoli a 
Foggia Km. 163 Dovrebbe es
sere una corsa {està e vispa, an
che se sulla strada s'al~cranno 
le ramne di San Giorgio del San
ino, dèi Passo di Mirabella, e di 
Ariano irpmo 

Corsa d'avvio, corsa col pen
nacchio della frenesia. Kpperciò. 
corsa aperta: la campana del tra
guardo. domani può suonare, e 
per un asso e per una figura, 
e per un fatto. 

ATTILIO CAMOBIANO 

Worden l'avversario più pericoloso 
per i cavalli italiani m 

Fausto Coppi 

Domani alle capannello è di 
nuovo di «cena, con la sua ricca 
dotazione di 8 milioni di premi 
e la s u a indovinata formula In
temazionale il «Gran Premio 
R o m a » : istituito soltanto da po
chi anni e*ao ha conquistato il 
pubblico romano con l'alto si
gnificato sportivo che ha saputo 
rappresentare tn tutte le sue pre
cedenti edizioni ed è venuto ad 
allinearsi con l truol più vecchi 
« classici • precedessori entrando 
definitivamente nei calendario 
Ippico internazionale. 

Se l'ediT-Jone deiranno scordo 
seppe entusiasmarci j>er la travol
gente vittoria della grande Ban
dinella (che con questa corsa 
chiuse a 3 anni la sua carriera 
di corse e passò all'allevamento) 
quella di quest'anno si prean
nunci» come una delle più spet
tacolari ed Interessanti per la 
presenza al nastri di cavalli di 
E' però necessario dire subito che 
sulla carta, un cavallo appare 
chiaramente al di sopra degli al-

I tri. pur con tutte le incognite 

MENTRE V INTERNAZIONALE VA JN TRASFERTA A FERRARA . 

Ancora un derby: Juve-Torino 
e giornata propizia alla Roma 

La Fiorentina a Trieste e la Lazio a Bergamo — Al <- Vomero » Napoli-Palermo 

Mentra svani 
sce e si dilegua 
pian plano io 
euforico clima 
creuto dal ader
bi» di 9*n Siro 
<* delia sua ro
cambolesca con-
fluMonu un al
tro i n c o n t r o 

ÌIU » e alle porte. 
«juel'o torinese Juventus-Torino 
è un derhv Illustre, ricco di tia-
dl'loni. di rivalità e di anni; In
finti è H più vecchio d'Italia e 
risale al 'ontano 1000. anno di 
nascita del sodali/io granata. 

Il derby che ^edrà però di 
fronte domani in J m e n t u s e il 
Torino edizione 1052-53 non ha 
.'o «malie di tutti gli nitri in
contri precedenti; ha perduto il 
*uo elemento più beilo e attraen
te: l'incerte/*n. retmlUbrlo Trop 
jin differenza di classe, di uomini 
di gioco separa attualmente le 
due squadre torinesi per avere 
delle incertezze nel pronostico; 
la Juve. la squadra c'e^ll Hansen. 
del Bonlpertt. del VI volo, dei 
Muccinelii. dei Parola 6 netta
mente favorita. 

Al raguizl granum il pronoatt 
co non concede nulla; spetta ad 

essi, al loro smisurato orgoglio, 
al loro «gran cuore a (quel cuc 
re e quell'orgoglio che ha fatto 
wegnnre il pasbo sul campo del 
I orino & squadre Cel calibro del
l'Inter e della Roma) u rovesciar
lo. Auguri ragazzi e forza Torol 

L'ottava glornati, di campiona
to affida compiti diversi alle due 
squadre che guidano la claf&i-
flca: facile per i gialloromi della 
Roma, più arduo, ma non im 

lo squalificato Bronée. Il ruolo partenopei e l ro^anero di Bo 

del trasferimento da Parigi a Ro
ma: è il francese Worden. un tre 
anni da Wild Rlsfc e Sans Tare* 
appartenente al signor straesbur-
ger ed allenato da Emll Chartier, 
la cui prove in Inghilterra ed in 
Francia impongono la necessità 
di considerarlo come 11 grande 
favorito della prova. Worden che 
sarà montato dal grande fantino 
lonnstone (sua monta abituale) 
avrà contro di lui la pista nuo
va e la coalizione avversaria ma 
non dovrebbe temere né l'una ne 
l'altra data la grande classe del 
suo sangue e la sua forma splen
dida; il terzo posto nel « Festival 
Inglese» dietro il grande Tulyar 
e Gay Time, la eua facile vitto
ria Il 19 ottobre a Longchamp nel 
« Prtx du Consoli Munlclpal » 
(4.000.000 di franchi) costitui
scono una carta da visita che non 
ammette discussioni e che ci fa 
essere perplessi nella scelta di 
quello che dovrà essere 11 suo di
retto avveraario. 

Malgnac'o anche VOmos. un al-, 
tro 3 anni francese da Vatellor e 
Start Polnfc. si presenti con una 
carriera eccezionale (2. sui 3.000 
metri del Royal Oak, vincitore 
del Prix Lupin e del Premi Ma-
nolr e Gontaut) , il diretto riva-
e di Worden deve essere cercato 

secondo noi tra gli italiani Bel-
fagor, jroquois e Nechìsch. Bei-
fagor della Razza del Soldo, re
cente vincitore del Premio Duca 
d'Aosta a S. Siro, ha rivelato una 
forma eccezionale ed una parti
colare predilezione per le lunghe 
distanze ed appare anche favo
rito dal peso; il duo della «Villa 
Verde ». iroquois e Nechìsch pro
vengono da un lungo periodo di 
inattività dopo aver fatto trion
fare I colori della loro scuderia 

di mezzo destro \errà cosi rico-jnlz/oni. ancora alla disperata ri- W quasi tutte le classiche deil'an-
perto ancora una volta da pe-lcerca di una Vittorio; l'incontro nata (« Doria ». «Omnium». 
ris.iinotto. un atleta che miche,si prevede particolarmente corn
ee non ò della cinese del Pandol-
linl e del Bronée assolve beniv 
simo II suo compito, supplen: o 
con la volontà e il « cuore » alle 
manchevolezza tecniche. 

L'Inter sarti ospite di quella 
Sl»nl. che battuta domenica a 
Busto con un secco 2-0. arde dai 

possibile. j,er i neroaz/inri dei-'deMdeno di riabilitarsi pronta-
1"Inter La Roma, dopo lu dura (niente. Il campo di Ferrara non 
truMrerta torinese, ospiterà In casa 
l'Udlnebe di Olivieri, una squa
dra ancora non bette registrata. 
ancora alla ricerca della aua for 
ma/Aone-tipo. Molti i dubbi che 
adulano l'allenatore del bianco
neri friulani. Il più serio riguar
da la formazione del quintetto 
di punta per il quale sono a 
disposizione addirittura otto uo
mini: Bacchetti, Ploeger. Skoze, 
Mozzambani. Parln. Vancellari 
Virgin e Montico. Imbarazzo del-
la scelta dunquel Comunque per 
ora Olivieri continua a pensare... 

Niente incertezze invece nel 
clan giatlorosso; Vargilen schie
rerà la stessa squadra di Torino 
ron una sola variante; il ritorno 
in squadra di Pandolfini comple
tamente ristabilito, al posto del 

AMBIGUI MANEGGI NEL SODALIZIO B1AWCOAZZURRO 

La «crisi»: meschino espediente 
per «esumare Giorgie Vaccaro? 

Le formazioni di Roma e Lazio per gli incontri di domani - Oggi 
al Campo. Roma si disputerà l'incontro Roma - Salernitana riserve 

La Roma ritornerà a schierare!ciiiel'.i. Sentimenti IV e Senti- peso per i piedi di Piazzale Loreto 
domenica una formazione com- menti V rome probabile candidato al po-
pietamente Italiana; infatti InJ Dall'elenco dei convocati ao-'sto di direttore sportivo della 

£ va bene: Sortoli è vecchio 
passeggia. Però è ancora cam- La Probabile formazione 
pione d'Italia, e delie corse è 
un mago: con le corse. Bartali 
ci gioca, le incanta. Ti « Gran 
Premio del Mediterraneo* a 
Bartali piace, però, quei due 
pesa di strada, sul quali la cor
sa batterà H tempo col tic-tac 
dell'orologio, sono spine nel 

MI 

seguito alia squalifica di Bronòc. 
Vargllen sarà costretto a far 
giocare nuovamente Perlsslnotto. 
che per l'occasione giocherà a 
destra con II conseguente spo
stamento di Pandolfini a sini
stra. 

Perciò la formazione glalloro^a 
che affronterà allo Stadio Tori
no l'Udinese sarà la seguente. 
Albani: Tre Re. Grosso. Azlrron-
tl : Borto'etto Venturi; Lucche
si. Perlsslnotto. Galli. Pandolfi
ni, RenOstO. Per ogni eveniènza 
è stato convocato anche Ca
pacci. 

Oggi alle ore H.30 i rinca'zl 
ssla'.lorossl incontreranno al Cam
po Roma la Salernitana, questa 

Ma probabile formazione: Tessari; 
Stocco. Leonardo Gentili: Frasi. 
Esteri; Braneacci- Merita. An-
dreoll. Alvitl. Sundqwist. 

Bicorno, data la indisponibili
tà di Bredescn Infortunato, ha 
convocato per !a trasferta di 
Bergamo 1 seguenti giocatori: 
Alzani. Antonazzi. Antonio*.!!. 
Bettolini. Bergamo. Capri.e. Fuin. 
Furiassi. Larsen. Malacarne Poe

tare evidente che l'ai citatore- Lazio, 
>Ji.inco4zzurro schiererà - ado>, Vogliamo credere, ricordando le 

tradizioni di onestà e di lealtà spor-tando una tattica difensiva — :a 
*tcssa formazione che ha battu
to don-cnica I: Palermo con ia 
variante di Fuin a: posto di 
3itUc.se i. S'.-i»iia;:e sono partiti 
l'.'a vo'ta di Ca«:ci:.imare di 
3t.i'ti.-: • rincari 'nziail che af-
rotv ra-tno \c riserve della 

squadra campana per !a seconda 
partita di campionato Faceva
no parte de'Ia comitiva: Di Fa
llo. Di Praia, Migliorini. Monta
nari. Spurio. Ceresi. Di Vero:!. 
Magaldi, PalOmbinl. Pistacchi e 
Stocchi 

Intanto la erisi bUncoazznrra. 
qnelia crisi che aironi conside
ravano omo ristira ed altri sem
plicemente inesistente, ha rivelato 
finalmente la sna vera radiose di 
essere e cioè il tentativo di riva
lutare nn vecchio arnese deuTn-
tansto regime, qnel tal Giorgio 
Varearo rbe credevamo ormai 
rassegnata a restarcene discreta
mente nell'ombra. Da più parti, 
infatti, è stato fatto il nome del
l'ex gerarca della milizia aeirap-

tlve del sodalizio biancoazznrro, 
che la Giunta Esecutiva e il Con
siglio Direttivo della Lazio non 
vogliano prendere nn si grave 
ptowedimento che suonerebbe 
offe** a torti gli sportivi della 
capitale. 

Domani si disputerà 
i U I Trofeo Siterà» 

Domani avrà luogo a Roma il 
« 1. Trofeo Gilera ». La gara, va
lida quale prova del campionato 
romano di regolarità, sarà aperta 
a tutte le categorie, dalle 500 c e 
al micromotori. 

Fra le 500 ce. favoriti d'obbligc 
tono Bruno Franclsci e Italo Mi
lano. nonostante la presenza di 
Don Felipe. Alfredo ragioni, e 
Pallavicini; fra le motoleggere fi
no a 75 c e i favorì del pronostico 
«•anno a Angeletti e BoschetU 

a Gran Premio d'Italia » per irò-
quois. « Gran Premio Milano » 
per N'echisch). La loro forma è 
apparsa migliorata alla loro ul
tima prova pubblica e ancor più 

battuto dato il grande spirito di 
riscossa che anima le due cour 
pagini. 

La Fiorentina, che !*i recherà a 
Valmaura. non dovrebbe tornare • ! galoppo eseguito ieri sui 2R00 
a casa battuta. La sollc'ltà delialmetri c h e ha deci?o la scuderia 
sua difesa sembra una garnnzta a riservare ad iroquois la prima 
suffìcente « frenare la d i sordinai monta 
sfuriata de?Ii attaccanti rosso j interiori ci sembrano le chan-
a!«hardntl. Vero ohe ' viola .«cen-^cs ocgli altri concorrenti: tra i 

è certamento dei ptiì facili, quln- tlerunno in campo pri\i di Mtis<il[quali però riteniamo non siano 
Oi una eventuale battuta d'arre- di Roos-emburg e di Rosetta, tal- da trascurare il terzo francese. 
sto dei neroaw.urri di capitan tavia non "Si può fare a meno Coretin. Relief, Rutelli Oiso (mal 

c!l concedere possibilità di pa- grado le recenti oscure prove ab-
regglo alla bella squadra toscana.imano mostrato come egli sia lon-

ESSIO P-1LOCCI | t a n o rt»lla forma del Derby) ed 

Lorenzi non desterebbe eccessiva 
meraviglia. Per l'incontro con gli 
spallinl Foni allineerà la stessa 
fonna7Jone che ha piegato il Mi
lton ; e probabile però che all'ul
timo momento 11 tralner mila
nese Immeita Bnghenti all'ala 
destru 

11 Milan dovrel.be. dopo la tiet-
tutu d'arresto di domenica, ri
prender quota rapidamente a .-q>e-
se della modesta Pro Patria cne 
scende in casa dei rossoneri « n -
?n troppe siieranze. I guai di Spe
rone sono noti: sterilita deu'at-
tncco e infortunio di Tognon s e 
quest'ultimo Inconveniente £• -.ta
to risolto con il « lancio > di 
Travugllni a centromediano, pivi 
complesso appare il primo. Co
munque per c'emani »i attende. 
tantlo alle voci che vengono da 

Milano, una nuova edizione del 
tanto di«>cuS30 attacco rossonero. 

Restano ancora c inque incon
tri in programma, cinque Incon
tri legati ni filo dell'incertezza e 
dell'equilibrio: Atalanta.-Lazio 
Napoli-Palermo. Novara-Bologna 
Sampdoria-Ccmo e Trtcstlna-Flo-
rentina. In via di massima il 
fattore campo lascia preferire le 
squadre di casa, ma la solidità e 
Io spirito di riscossa c h e anima 
quasi- tutte le q u a d r e « in visi
ta ». fa rinascere la pivi viva in-
eertez7«. 

Particolarmente attesi sono gli 
incontri di Bergamo, di Vnpoli e 
di Trieste. A Bergamo, c v l t e del 
tieroa/zurri. nara la Lazio una 
squadra c h e dopo l'incerto e gri-
Rio inizio ili campionato, he ri
preso a i girare a Con bella sicu
rezza. A N'apolt polemico Cerhy 
interregionale tra «il « azzurri » 

Rinviato il Consiglio 
Federale della F.I.G.C. 

Anche per consentire 
vento ai prossimi lavori d e 
Consiglio Federale della Federa
zione Italiana Gioco Calcio, al-
l'avv. Giovanni Mauro, vice pre
sidente della Federazione recen
temente operato a Milano. ». 
ConslgMo Federale (isJ-«ito ner • 
giorni 14 e 15 coir, .i Ron a. «;> 
svolgerà invece, a All'ano ri<-l|Ie 

il vecchio Tommaso Guidi che 
SJICSSO. In questo genere di cor
se. sa tirare fuori una «grinta» 
di grande classe e da cui ci atten
diamo comunque, malgrado il 
(Kiave peso, una corsa onorevole. 

l'Inter- paolo Veneziano. Tartaneila. Sci
rocco. Wagner. Sannita e Villa 
Glori dovrebbero avere soltanto 
un compito di contorno 

Ieri intanto tutti i concorrenti 
fad ecce/ione di Worden e Core-
tm che proveranno stamattina el

fi in compagnia di Lticoli) 
giorni 21 e 22 sfe-wo mese 'hanno compiuto gii ultimi ga

loppi per mettere a punto la loro 
preparazione. 

Il primo ad entrare in pista è 
stato Vamt^ (amorosamente se
guito dalla sua gentile proprie
taria. madame Volterra) che si è 
limitato ad un «canteri» di sa
lute; è stata quindi la volta di 
Nechìsch ed Iroquots che l'allena
tore Regoli ha fatto partire alla 
macchina dei 2.800 metri Dopo 
800 metri di a center » il duo del
la Villa Verde ha percor.-«o 2 000 
metri ad andatura sostenuta ed 
Iroquois ha dominato nel finale 
il compagno eli scuderia. 

paolo v e n e r a n o ha invece ga
loppato sui 2100, mentre sui 2800 
hanno lavorato molto forte Rclicf 
e Rutelli sannita. Oise e Bclfagor 
(quest'ultimo In compagnia di 
a Va Tout » > hanno percorso i 
2100 a fortissima andatura: Del-
fagor è apparso realmente in 
splendide condi?Joni. Tommaso 
Guidi aveva lavorato giovedì sera 
dopo le corse. 

G. B. 

Il francese VAMOS al rientro 
dopo un « galoppo» dì al lena

mento alle Capannello 

PER IL TITOLO DEI « WELTERS » 

Valentin! affronta Male 
stasera a Civitavecchia 

Attesa per l'incontro fra Caprarì e Giordanella 
CIVITAVECCHIA, 7 — D o -

mani sera Valentini e Male, 
incrocieranno finalmente i 
guanti, al Palazzo del lo Sport 
di Civitavecchia. S u que l ring 
« G i g g i o n e » Valentini difende
rà il titolo di campione d'Italia 
dei pesi medio-leggeri dagli as 
salti del viterbese Male. 

Valentini e Male sono due 
coriacei combattenti: i l campio
ne italiano, è vero, vanta sul 
rivale una maggiore esperienza 
nella lotta, ma Male ne i con
fronti di Valentini ha il van
taggio dell'età e boxa più in 
linea. Valentini ha f a t t o 
« m a t c h , , nul lo con Womber, 
quello stesso che ha costretto 
invepe Male, ad alzare bandie
ra in segno di resa. A Valent i 
ni vanno, dunque, i favori del 
pronostico; sempre però che l e 
sue migliori energie non siano 
state assorbite dallo snervante 
lavoro fatto in palestra per 
rientrare nel limite della cate
goria. Comunque, in fatto di ag
gressività. i due pugili se la 
battono. 

Nell'altro incontro professio
nistico della riunione, compari» 
rà Sergio Caprari, la sorpresa 
di Helsinki. Giordanella. che 
per l'occasione debutterà fra le 
sei oncic, farà del suo megl io 
per ostacolargli il successo. 

Concluderanno i l programma, 
incontri fra pugi l i dilettanti c i -
vitavecchìes i e romani. 

Accertale le cause 
della morte di Pratesi 

LONDRA, 7. — L'autopsia ha 
accertato che la rottura di una 
vena del cervello ha causato 'a 
morte dell'ex campione francese 
del pesi mosca. Honorè Pratesi. 
deceduto ieri in una clinica di 
Londra 36 ore dopo essere stato 
duramente colpito in un incontro 
con Ja.ke Tmi. campione dei pesi 
mosca dell'impero britannico. 

La Francia ammessa 
alla (oppa del Mediterraneo 

Si è riunito ieri il Comitato del
la « Coppa del Mediterraneo 
Orientale » il quale, dopo avere 
stabilito che l'ultimo incontro in 
programma, Italia-Grecia, si di
sputi contemporaneamente a Ita
lia - Cecoslovacchia, ha deciso di 
ammettere la Francia alla disputa 
della futura competi2ione che 
prenderà la denominazione di 
« Coppa del Mediterraneo >. La 
presidenza del neo - Comitato è 
stata assegnata all'Italia. Durante 
la riunione è stato anche stabilito 
che i primi incontri della « Coppa 
del Alediterraneo » siano Italia -
Turchia (dicembre 1953) e Gre-
cia-Franria. 

Le nostre previsioni 
Atalanta-Lazio 
Juventus-Torino 
Milan-Fro Patria 
Napoli-Palermo 
Novara - Bologna 
Roma-Udinese 
Sampdor ia- Como 
Spal-Inter 
Triestina-Fiorentina 
Catania-Genoa 
Siracusa-Messina 
Verona-Vicenza 
Sanremese-%>nezia 
Legnano-Cagliari 
Empoli-Livorno ' 

l-X 
1 
1 
1 

l -X 
I 
1 

x-t 
l -X 

1-X-S 
1 
1 

1-X-t 
X 
X 

T E A T R I 
ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatiw 

dell'Opera Comica della Citta 
di Roma « Don Pasquale >. — — , — 

ELISEO: ore 21: C.ia Stabile di 
Roma «La locandiera», reglaiAm»"». ram«m la Tuiipe 
di L. Visconti. Preuotarioni al- Aquila: Il cerchio di fuoco 
la CIT tei. 684.485. j Arcobaleno; Ucdth of a sjlesman 

MANZONI: Eva Nova nello spetti <ote 18-20-22» 
tacolo di «Pizza napoletana» eìArenula: l i comandante Johnny 
« Nti" quarto e luna >. lAriston: Il mondo nelle mie 

PALAZZO SISTINA: In allesti-j braccia 

GLI SPETTACOLI 
tecnsto 

Delle Vittorie: Faatan la Tuiipe 
Del Vascello: Sansone e Dalila 
Diana: David e Betsabea 
Doria: L'assedio di Forte Point 
Eden: Trionfo d'amore 

j Espero: Totò e i re dì Roma 
mento «Adamo» di Marchesi : Attoria: Processo atu citta | Europa: Un uomo tranquillo 
e Metz, con Walter Chiarì. iAstra: La croce di diamanti Excelsior: 11 pescatore della Lut-

QUATTUO EONTANE : ore 21 :j Atlante: Torna con me ' siana 
«Tarantella napoletana» di|Attualità: Robin Hood e i coro-1Farnese: L'avventuriera di Tan-

geri 
Paro: Le mille e una notte 
Fiamma: Il piacere 
Fiammetta: Nous sommes tous 

des assassina (17-19^0-22) 
Flaminio: Condannato 
Fogliano: La leggenda del Piave 
Fontana: Biancheggia una vela 
Galleria: La montagna dei sette 

falchi 

Geno-

Curdo. 1 Pasni della foresta 
QUIRINO: ore 21: «Il geloso 1 AugUstus: Anema e core 

schernito » di Pergolesi e « II ! Aurora: La leggenda di 
telefono» di Menotti. j veffa 

ROSSINI: ore 21.15: C.ia C. Du-'Ausonia: La città del piacere 
rantc «Le forche caudine». iHar.irruii-. Show boat 

SATIRI: ore 21.15: «Madre Co-1[Bellarmino: 1 sacrificati 
raggio» di B. Brecht con S.To-fBernini: L'uitima minaccia 
fano. G. Gherardl. G. Verna. *»oloena: Steila solitaria 

VALLE: ore I6.3n-2I.15- «I Pie-1 Brancaccio: Stella solitaria 
" Caparmene : L'avventuriero 

New Orleans 
Coli di Podrerca » 

V A R I E T À ' 
Albambra: Giovinezza e rivista 
Altieri: La bella avventuriera 

e rivista 

d: 

l , 

(•tulio Cesare: Processo alla citta 
Golden: Processo alla città 

Capito): Pietà per i giusti Imperiale: Aquile tonanti 
Capranira: Un uomo tranquillo Impero: Anna prendi il fucile 
Capranichetta : Un uomo tran- Indtuto: Wanda la peccatrice 

quillo tlanio: Nagasaki 
Ambra-torinfili: Wanda la pec- | Castello: Papà diventa mamma ; l i i s : I! grande Caruso 

catrice e rivista 'Centocelle: Giovinezza e varietà Italia: Il pescatore della Luisiana 
La Fenice: Il fantasma dell'Opera [Centrale: La donna che inventò Lux: Dori Camillo 

e rivista • l'amore Massimo: Davide e Betsabea 
Principe: La figlia di Nettuno 1 Cine-Star: 4 ragade all'abbor- Mazzini: Papà diventa mamma 

e rivista ! daggio .Metropolitan: Corriere diploma-
Volturno: La croce di diamanti. Clodlo: La mia donna è un angelo; tico 

e rivista JCoIa di Rienzo: La croce di dia-(.Moderno: Aquile tonanti 
manti , Moderno sairtfa: Alan :! conte C I N E M A 

A 3 . C : Sangue indiano 
Acquarlo: Bieca giovane e 
Adriano: La montagna dei 

talchi 

Colonna: Signori in carroz?a 
iColosseo: Le miniere di re Salo-{Modernissimo: Sala A: I figli dei 

bella] mone , ma«chettieri: Sala B: La città 
sette i Corallo: Terra selvaggia } del piacere 

o A ., . .Corso: Altri tempi ,Nuovo: Mana di Scozia 
Alba: Fapa diventa mamma ! Cristallo: Il pescatore della Lu;- Novoclne: Il grande Caruso 
Alcyone: La croce di diamanti ' siana 'odeon: L*as*edio di Forte Po:nt 
Ambasciatori: Wanda la peccatrice nelle Maschere: Totò e i re dijOdescalrhl: Camicie ro«se 
Aniene: Sabù principe ladro : Soma ÌOIvmpia: Sansone e Dalila 
Apollo: Stupenda conquista nelle Terrazze: II figlio di Mon-'Orfeo: Toma con" me 

Orione: Crociera di lusso 
Ottaviano: Non cedo alla violenza 
Palazzo: La paura fa 90 
i'aiestrina: Stella solitaria 
t'arloli: Davide e Betsabea 
Planetario: Gara Garù 
Plaza: Mezzogiorno di fuoco 
Priraavalle: Licenza premio 
Preneste: Anna prendi il fucile 
Centrale Ciampi»©: n sogno di 

Zorro 
Quirinale: La confessione della 

signora Doyle 
QuirinetU: Telefonata a tre mogli 
Reale: Stella solitaria 
Rex: La città del piacere 
Rialto: Ricca giovane e bella 
Rivoli: Telefonata a tre mogli 
Roma: L'avventuriero di Macao 

angelo 
Rubino: La mia donna è un 
Salario: La fidanzata di tutti 
Sala Umberto: Facciamo il tifo 

insieme 
Salone Margherita: Bongo e i tre 

avventurieri e Nel regno del
l'Alce 

Sant'Ippolito: La famiglia Passa-
guai fa fortuna 

Savoia: F.inian la Tuiipe 
Silver Cine: Il ratto delle ntolle 
Smeraldo: Anema e core 
Splendore: Operazione Cicero 
Stadiam: Totò e i re di Roma 
Stiperrinema: \\ mondo nelle mie 

braccia 
Tirreno: Schiavo delia furia 
Trevi: Cinque poveri In auto

mobile 
Trìanon: 1J terzo uomo 
Trieste: Non cedo alla violenza 
Tuscolo: La vendetta del corsaro 
Ventnn Aprile: Davide e Betsabea 
Verhano: Il pescatore della Loui

siana 
Vittoria: La furia di Tarzan 
Vittoria Ciampino: Le furie 

RIDUZIONI EVAL : Aurora, 
Olimpia. Orfeo. Sala Umberto, 
Smeraldo. Planetario. Tuscolo. 
TEVTTJ1: Valle. 
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Grand, fomanso di VICIOK HUGO 

— Ci sto pensando comari 
dante: vi £ a JTavéné. vicino 
a Fougère*. una grande fa 
legpmnrria. Là potremo tro
varne una. 

— Non c'è un minuto da 
perdere» 

— Quando volete avere la 
«cala? 

— Al più tardi domani a 
quest'ora. 

— Manderò subito un e-

— Bene, basterà — disse 
Gauvaith — Presto, andate. 

Dieci minuti dopo Gue-
charnp tornò e disse a Gau 
vain: 

—• Comandante, l'espresso 
è partito per Javéné. 

Gauvain sali sullo spìa» 
zo e rimase a lungo con l'oc
chio fisso sul ponte che at
traversava il burrone. Il mu
ro del castello, senza altra 

spresso a briglia sciolte a apertura che la bassa entra-
Javéné. Porterà l'ordine di Ita chiusa dal ponte levatolo 
requisizione. Vi è a Javéné {rialzato, stava di fronte allo 
una fuarnifion« di cavalle- (•consoendunento del burrone 
ria che tornirà la scorta. Lai Per arrivare dallo spiazzo 
•cala potrà ef*ex* qui do-lai piedi del pilastro del pon-
mani prima del calar del te. Wtognav», cose impossl-, 

IbiJe, «candara lun#o questo] 

scoscendimento di cespuglio 
:n cespuglio. Ma, una volta 
nel fossato, si sarebbe stati 
esposti al fuoco degli asse
diati. Gauvain finì per con
vincersi che data la situazio
ne il vero attacco doveva tar
si dalla breccia della torre. 

Prese tutte le misure per
chè una fuga fosse impos
sibile, completò lo stretto 
blocco della Tourgue, re
strinse le maglie dei suoi bat
taglioni in modo che nessu
no potesse sfuggire. Gauvain 
e Cimourdain si divisero il 
compito dell'assalto alla for
tezza; Gauvain si riservò il 
lato della foresta e diede a 
Cimourdain il lato dell'alti
piano. Si convenne che, men
tre Gauvain assecondato da 
Guéchamp, avrebbe condot
to l'assalto dalla trincea, Ci
mourdain, con tutte le mic-
tie delle batterie accese, a-
vrebbe tenuto d'occhio il 
ponte ed il fossato. 

xm 
CIO' CHE FA IL MARCHESE 

Mentre fuori fervevano tut
ti i preparativi per l'attacco, 
nell'interno si preparava ogni 
cosa per la resistenza. 

E? per una reale analogia 
che una torre si chiama anche 
«botte», e a volte si colpi
sca «ina torre con un colpo di 

mina come una botte con un {parte a parte l'enorme muro, forme, andava a terminare ivano allargata e livellata a 
colpo di punzone. (Questo foro partiva dai piedi 

Il potente colpo di punzo-|«iella torre, attraversava la 
ne dato da due o tre quintali]muraglia nel suo maggior 
di polvere aveva forato dal spessore e. con un arco in-

ncl pianterreno della fortez-j colpì di cannone. La breccia 
za. Dall'esterno, per rendere {metteva dunque in una sala 
questa breccia praticabile per 
l'assalto, gli assalitori, l'ave 

rotonda tutta spoglia, aven 
te un pilastro centrale che 
««steneva la chiave di volta 
n diametro di questa sala 
«•he era la più .vasta di tutta 
la torre, non misurava meno 
di quaranta metri. Ogni pia* 
no della torre era formato 
da una camera simile, ma 
meno larga, con piccole ìoz-
gie nei vanì delle feritoie; 
non spiragli, non lucernari 
né luce né aria, come in una 
tomba. 

Nella sala del piano terre* 
no vi era la porta del car
cere fatta più di ferro che 
di legno. Un'altra porta si 
apriva su una scala che con
duceva alle sale superiori 
Tutte le scale erano ricavate 
nello spessore del muro. 

Era in questa sala che gli 
assalitori avevano probabili
tà di arrivare attraverso alla 
breccia, ma presa questa sa
la, restava taro da prendere 
la torre. In questo locale 
chiuso e basso nessuno pote
va respirare, nessuno poteva 
passarvi ventiquattro ore sen
za asfissiare Ora, grazie alla 
breccia, vi si poteva vivere 

E' per questo che fli 
diati non la richiusero. 

Del resto a che prò? il can
none l'avrebbe riaperta 

Fissarono nel m u r o un« 
torciera di ferro, vi pianta
rono una torcia che rischiarò 
lugubrementc il pianterreno 

Ed ora come difendersi? 
Murare il foro era facile, 

ma inutile. Una ridotta era 
più conveniente. Una ridona 
e un trinceramento ad ango
lo rientrante, specie di bar
ricata che permette di far 
exmvergere i fuochi sugli as
salitori e che, lasciando aper
ta la breccia verso resterno, 
la chiude all'interno. I mate
riali non mancavano; costrui
rono una barricata, vi pra
ticarono delle fessure per il 
passaggio delle canne dei fu
cili. L'angolo di essa si ap
poggiava al pilastro centrale, 
le due ah toccavano i due 
muri laterali. Fatto ciò dispo
sero delle mine nei punti 
convenienti. 

Il marchese dirigeva tutto 
Ispiratore, ordinatore, guida e 
maestro, anima terribile. 

Lantenac era di quella raz> 
«a di guerrieri del diciotte
simo secolo, che a ottant'anni 
salvavano le città. Rassomi
gliava a quel conte d'Alberg 
che, quasi centenario, scacciò 
da Riga il re di Polonia. 

— Cornelio amidi — dice

va il marchese — Ai prin-
c.pio di questo secolo, nel 
1713, a Bonder, Carlo XII, 
rinchiuso in una casa, ha te
nuto testa con trecento sve
desi a ventimila turchi. 

Si barricarono i due piani 
inferiori, si fortificarono le 
camere, s; merlarono le alco~ 
ve, si rinforzarono le porte 
con travi conficcate a colpi di 
maglio, che formavano archi 
di sostegno: si dovette però 
lasciare libera la scala a spi
rale che metteva in comuni
cazione tutti i piani, poiché 
era necessario circolare e 
bloccarla per l'assediarne vo* 
leva dire bloccarla per l'asse
diato. La difesa ha sempre 
un lato debole. 

n marchese infaticabile, ro
busto come un giovanotto 
sollevando t r a v i , portando 
pietre, dava l'esempio, par
tecipava al lavoro, comanda
va, aiutava, fraternizzava, ri
deva con quel gruppo di uo
mini f e r o c i , restando pur 
sempre il signore elegante e 
fiero. Non si doveva contra
starlo. Diceva: « Se una metà 
di voi si rivoltasse, la farei 
fucilare dall'altra metà, e di
fenderei la fortezza con ottan
ti restano». 

Queste son cose che fanno 
adorare un capo. 

(Continue) 

http://3itUc.se
http://dovrel.be
http://I6.3n-2I.15


P«t. 5 — «L'UNITA»» Sabato 8 novembre 1952 

DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
M A B • O A L I C A T A 

UN BUON CONSIGLIO 
PER L'ON. FANFANI 

una norma certa di legge, ed 
ì p u b b l i c i p o t e r i c h e , c e r c a n 
d o d i e s t r o m e t t e r l i d a l l e l o r o 
terre, si macchiano di un pa
lese reato? Ed occorrerà dav
vero, p e r c h è l 'Ente s i d e c i d a 
a c a m b i a r s t r a d a a n c h e n e l l a 
q u e s t i o n e d e i rapport i con gli 
assegnatari, che anche questi 
u l t i m i s c e n d a n o , c o m e sono 
p r o n t i a fare, sul sentiero dì 
guerra? 

Mi si dirà che tali que
stioni, magari giuste, non 
c 'entrano p e r ò c o n gl i s c a n 
d a l i , che Tappresentano Top-
pe t to d e l l a c o n t e s a e d e l l a 
p o l e m i c a . E i n u e c e no: le d u e 
cose sono strettamente c o l l e -
g a t e . Infatti, fino a che l'Ente 
non muterà tutto il suo indi
rizzo e non smetterà di con
siderare i contadini come dei 
n e m f e i ai quali, costi quel 
che costi, occorre i m p o r r e 
u n a s p e c i e d i « n u o v o o r d i 
n e » n a z i s t a , è / a t a l e c h e , n e l 
le sue file, imperino la pre
potenza, il malcostume, la 
corruzione; è fatale c h e i «uo i 
funzionari considerino nor
male farsi pagare un soprap
prezzo n o n p e r t s e r v i z i l ec i t i 
c h e e s s i r e n d o n o a l lo Stato, 
ma p e r t s eru iz i i l l ec i t i e i l 
l ega l i c h e essi rendono a 
« q u e l l i d i P i a z z a del Gesù » 
e d a q u e l l i d i «Via XX Set
tembre ». 

Inoltre, per fare dell'Ente 
u n o s t r u m e n t o di p a r t e , è 
e v i d e n t e c h e lo si autorizzi 
a n o n t e n e r e i l ibri d e i c o n t i 
i n r e g o l a . Sotto quale voce di 
b i l a n c i o , d i g r a z i a , s o n o s t a t i 
iscritti i soldi spesi nella p r o 
p a g a n d a elettorale, o da quali 
necessità sono giustificate le 
assunzioni d i decine e de
cine di impiegati, compiute 
col criterio di « tener buono » 
questo o di corrompere que
st'altro? 

Infine, è e l ù d e n t e che, dal
l'indirizzo politico dell'Ente, 
scaturisce: l'autorità dittato
riale a t t r ibu i ta a l presidente 
del Consiglio di amministra
zione; la i m m i s s i o n e , n e t 
Coìisiglio di amministrazione, 
di g e n t e c o m e i l Caput i o lo 
Spasari; la cura c o n cui si è 
pronti, d a p a r t e d e l governo, 
a dar sempre, in pubblico, 
ragione all'Ente e ad impe
dire che, sulla sita attività un 
qualsiasi controllo serio p o s 
s a essere esercitato dal Par
lamento, d a l l e p r o u i n c i e , dai 
c o m u n i c a l a b r e s i , da l l e o r g a 
n i z z a z i o n i s i n d a c a l i , dai con
tadini, dalla stampa. 

A. S. dice che si tratta di 
« scandalismo a vuoto » ; eb
bene, s a p p i a , A. S., che se 
l'opinione pubblica calabrese, 
di ogni p a r t i t o e d i o g n i c o 
l o r e , n o n vedrà c a m b i a r e ra
dicalmente le cose, nessuna 
i n c h i e s t a addomesticata ser
virà a mettere fine alle voci, 
ai s o s p e t t i , a l l e a c c u s e ; nes
sun « cambio della guardia » 

lo non so chi sia VA. S. che, 
sul « Popolo », è stato inca
ricato della difesa di ufficio 
dell'Opera Sita e del Ministro 
Fanfani mentre costui si ag
girava ancora fra i t u l i p a n i 
d 'Olanda e l e v a c c h e r i e s v i z 
zere al la s c o p o —» a h i n o i / — 
di studiare come la nostra 
agr ico l tura d o v r e b b e essere 
r i d i m e n s i o n a t a e inser i ta n e l 
l 'ul t imo ritrovato atlantico del 
« pool verde ». Temo forte, 
però, che, dietro q u e l l e ini
ziali, s i n a s c o n d a l'on. Anto
nio Segni, visto c h e nell'arti
colo, oltre le lodi de l l ' a t tua l e 
7iiinÌ3tro de l l ' agr ico l tura , s i 
tessono anche le lodi d e l suo 
predecessore, non solo « p e r 
aver progettata e tenacemen
te voluta » la cosiddetta ri
forma fondiaria, m a a n c h e 
p e r aver consentito — m a 
guarda un po'! — c h e i n S a r 
d e g n a gli si s c o r p o r a s s e r o , a 
n o r m a di l e g g e , a l c u n e f e t t i n e 
della sua proprietà. 

Venendo, poi, dalle cose di 
Sardegna a parlare d e l l e c o s e 
di Calabria, A. S. non n e g a 
che « q u a l c h e p a r t i c o l a r e » 
p o s s a essere trascurato e 
<r q u a l c h e o r g a n i s m o » a b b i a 
p o t u t o f u n z i o n a r e i n m o d o 
i n s o d d i s f a c e n t e ; ma — e g l i s i 
c h i e d e — a che prò fare scan
dali per s i m i l i i n e z i e , d i f r o n 
te a l « quadro i m p o n e n t e d e l 
l 'att iv i tà n e l l a q u a l e si è ci
mentato l'Ente Sila »? 

Sì vede che questa deve 
essere la parola d 'ordine c l e 
r icale d i n a n z i a l l a impressio
ne provocata nell' opinione 
pubblica dalle ultime gesta 
dell'Ente Sila, t a n t o è vero 
che uno z e l a n t e giornalista 
inviato sul posto dal «Gior
nale d'Italia » h a p a s s a t o i l 
segno e , p e r contrapporre i l 
«• quadro imponente d e l l ' a t t i 
v i tà d e l l ' E n t e » alle inezie 
delle quali l'Ente stesso è a c 
c u s a t o , c i c h i e d e di p i a n g e r e 
lacrime di commozione per
chè, oggi, in Sila, crescono le 
patate... Ma, via, m e s s e r B o 
r i i l a , i n S i la le p a t a t e s o n o 
s e m p r e cresc iu te e in gran 
parte proprio a opera dei così 
detti « barbier i » e « bar i s t i », 
v a l e a dire di q u e i c o n t a d i n i 
p o v e r i costretti nel periodo 
in cui, in Sila, le patate co
vano sotto l a n e v e a d arro
tondare in q u a l c h e m o d o il 
loro magro bilancio, e contro 
i q u a l i e l l a scaglia il d a r d o 
a l q u a n t o s p u n t a t o d e l l a s u a 
c u l t u r a agraria! 

Tuttavia, i Boriila, gli A. S. 
e soprattutto ì Fanfani, fa
rebbero meglio a convincersi 
che, ormai, la loro antica po
lemica contro i * barbieri » e 
i « baristi » ha fatto, a l m e n o 
in Calabria, il suo tempo; e 
che s e essi credono di poter 
cont inuare a g iust i f i care c o n 
q u e s t i vieti sofismi i l tenta
tivo de l l 'Ente d i c a c c i a r e d a l 
la terra centinaia di piccoli 
coltivatori per sostituire, al 
loro posto, poche diecine (co
me risultato logico della li
mitatezza degli espropri ef
fettuati), s a p p i a n o c h e n e s 
s u n o , d o p o la r e c e n t e g r a n d e 
ag i taz ione c h e h a m e s s o a 
nudo le piaghe del compren
sorio silano-crotonese, è più 
disposto a seguirli su questo 
terreno. Tanto è vero che do
menica scorsa i rappresen
tanti de i s indacat i d.c. d i C a 
tanzaro (ed uno dei firmatari 
del d o c u m e n t o è a n c h e mem
bro del C o n s i g l i o di a m m i n i 
s t raz ione de l l 'Ente S i l a ) han
no concordato con i r a p p r e 
sen tant i d e l l a Federbraccianti 
una linea comune di azione 
per rivendicare: 

t) l'inclusione, negli elen
chi degli assegv.atari, di tutti 
coloro che possano provare di 
esp l i care a t t i v i tà lavorativa 
manuale in agricoltura e ri
sultino senza terra o con ter
ra insufficiente, a n c h e s e i n 
p o s s e s s o de l l ibre t to di l a v o 
ro c o n qual i f ica d i v e r s a , o 
anagra f i camente qual i f icat i 
con c o n d i z i o n e d i v e r s a ; 

2 ) i l r i c o n o s c i m e n t o d e l 
d i r i t t o d i priorità, nell'asse
gnazione, a tut t i c o l o r o c h e 
p r e c e d e n t e m e n t e c o l t i v a v a n o , 
a qua l s ias i t i to lo , la t e r r a 
espropr ia ta . 

iVoi s t n m o lieti di ricono
scere che, accettando tale li
nea di a z ione u n i t a r i a , i d i 
r igent i de i s i n d a c a t i d.c . d i 
Catanzaro hanno portato un 
primo serio contributo al ri
torno della normalità nel 
comprensorio silano-crotonese 

Del resto, giova dire che, 
di fronte alla compatta ed 
ero ica res i s tenza d e i c o n t a d i 
n i , l 'Ente sembra già v e n u t o 
a più miti c o n s i g l i n e l senso 
che ha sospeso l'applicazione 
d i c e r t i assurdi p i a n i d ì quo
tizzazione che si sarebbero 
risolti in una tragedia per 
centinaia di lavoratori; ha 
c o m i n c i a t o a rivedere e ad 
allargare a l c u n i d e g l i e l e n c h i 
d e g l i a v e n t i diritto alla terra 
ed ha c o m i n c i a t o — n e i c o 
m u n i dove gli espropri erano 
stati più irrisori e del tutto 
insufficienti ai reali bisogni 
— a d acquistare nuove terre. 
Ciò s ignif ica che l ' E n t e c o 
m i n c i a a c o m p r e n d e r e di aver 

. seguito una linea sbagliata e 

c h e q u a n t o q u e i d i a v o l i d i o > ^ „ _ „ , w%w# 

c o m u n i s t i r e n i c a n o p r e d i c a » - ì r i c o s t r u i r e i T d e l ì t t o . 
do da tre anni comincia ad 
apparire come l'unica solu
zione giusta. 

Ma occorreva davvero, per 
arr ivarc i , c h e si v e n i s s e d i 
n u o c o , ne l l e c a m p a g n e cala
bresi, ai ferri corti? Ma oc
correrà davvero, perchè l'En
te a b b a n d o n i d e l tutto la vec
chia strada, che si continui a 
lungo, in Calabria, la lotta 
a s s u r d a e d e l i t t u o s a fra i con
tadini che difendono — d i 
f e n d e n d o le quote di c u i s o n o 
In posses so per c o n c e s s i o n e 
prefe t t iz ia o p e r contra t to — 

impedirà che lo scandalo per
manga e d i l a g h i . Né attacche
rà la solita scusa della « s p e 
c u l a z i o n e comunista »; tanto 
più che nessuno, in Calabria 
— dove s u o g n i p e z z o di l a 
t i f o n d o i c o m u n i s t i ci h a n n o 
v e r s a t o q u a l c h e gocc ia di san
gue o che ci si sono guada
gnati un po' dì carcere — h a 
mai c r e d u t o , o crederà mai, 
che i comunisti vogliano « sa
botare » l a riforma agraria; 
ma tutti s a n n o c h e i c o m u 
nis t i v o g l i o n o c h e la r i forma 
agraria si faccia sul s e r i o . 

a s c o l t i d u n q u e n» b u o n 
cons ig l i o , il g o v e r n o ; venga 
i n Parlamento e metta tutte 
le carte in tavola; faccia sì 
che l'Ente prenda contatto 
con i rappresentanti dei con
tadini e che e s a m i n i c o n loro 
tutte le mille q u e s t i o n i i n 
p e n d e n z a . N o n g l i d i c i a m o 
che è s u o d o v e r e , p e r c h é s a p 
p i a m o c h e da q u e s t o orecchio 
non ci sente: gli diciamo, al
lora, che è anche il suo in
teresse. 

MARIO ALICATA 

Il colonnello Giuseppe Fanelli, 
qui fotografato, ha stillato al 
duello con la pistola il uior-
nallsta americano James O" 
Donnei che sulla rivista « Post » 
ha volgarmente insultato il no* 
stro Esercito, rivelando in iiual 
conto esso sia tenuto negli am
bienti di Carney. Alla sfida 
l'americano ha reagito dichia
rando con disprezzo: «Abbiamo 
avuto gli stessi guai quando ab
biamo scritto sul Marocco spa
gnolo. Ritengo che certa gente 

sia un po' suscettibile ». 

PREGI E DIFETTI DELLA NUOVA F.I.A.T. 

La <H900„ è bella 
ma occorreva la vetturétta ! 

/ prodigi del " giunto idraulico " -11 litri di benzina per 100 km. 

(^ V I T A D I P A R T I T O ^ ) 

Perché siasalva la bandiera 
deirindipenta nazionale 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 7. — La Fiat ha 
presentato a T o n n o , ' in forma, 
per cosi d ire , ufficiale la sua 
nuova autovettura: la 1900. 
Grande era la curiosità e la 
attesa di vedere la nuova au
to: l 'esperimento dì installarvi, 
per la prima volta in Italia, 
un g iunto idraulico aveva na
turalmente aumentato il desi
derio di control larne la reale 
efficienza d i rendersi conto 
de l la riuscita o meno d e l l o 
esperimento. 

Dic iamo subito che da un 
punto di vista strettamente 
tecnico la 1900 non ha de luso 
l'attesa. Se consideriamo la 
vettura in sé e per sé, facendo 
cioè per un istante astrazione 
dal le es igenze di ambiente e 
di mercato, pass iamo dire che 
la 1900 fa ef fet t ivamente onore 
ai tecnici che l 'hanno proget 
tata e real izzata, a l l e m a e 
stranze che Phanno costruita e 
che hanno dimostrato, ancora 
una volta, d i non essere, tecni

ci e maestranze, secondi a 
nessuno. 

Chi cercasse le novità de l la 
1900 nella sagoma e.-,tenoie, r i 
marrebbe deludo. La forma è 
rimasta, in sostanza, quella 
del la 1400; le vere novità ( le 
p iù sensibili , per 10 meno) so
no ne i g iuppo motore-cambio-
frizione. 
La ci l indrata è, come dice il 
nome, dì 1900 cine, a quattro 
ci l indri in l inea; valvole in 
testa e sospensione del motore 
s u tassell i comporti «.molle e 
g o m m a ) . La velocità massima 
è. in quinta (la 1900, come 
diremo, d i spone dì cinque mar
ce oltre la retromarcia) , di 
135 km/ora; naturalmente a 
motore rodato. Il consumo è 
di 11,5 litri per 100 km. 

La 1900, d icevamo, dispone 
anzitutto di c inque marce: la 

il motore acceso, l 'accelerato
l e al minimo e la quarta in
granata, ment i e con una vet 
tura normale il motore, ma
novrando in tal modo, si s a 
rebbe spento. Questo perchè, 
mentre ad elevato regime di 
giri l'olin del giunto idraulico 
;>; comporta quasi come una 
nias.-a solida, a basso l egnne 
di giri caso l i trova la sua flui
dità, ed il motore quindi, con 
l'acceleratore a l minimo, pra
ticamente non trasmette più 
alcun movimento al le ruote. 

S e m p i e rimanendo con la 
quatta ingranata, basta ora 
pi etnei e suU'accelet atore, per
che, elevandosi il regime di 
gii i del motore, la macchina 
i.parta tranquil lamente e sen-
/.a difficoltà in quarta. Duran
te tutte queste manovre , non sera ai 
- tocca affatto il pedale del la 

IL CONGRESSO DELLA CAMERA DEL LAVORO 

Tre anni di ione a Torino 
contro lo strapotere del trust 

Sulotto indica le cause della crisi economica cittadina - / / proble
ma dei diritti dei lavoratori nelle fabbriche al centro del dibattito 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

T O R I N O , 7 — 1 l a v o r i d e l 
3 . C o n g r e s s o d e l l a C .D.L . t o r i 
n e s e s i s o n o a p e r t i ieri s e r a 
a l le 21 n e l loca le « M i l l e l u c i » 
affol lato d i de l ega t i . 

D o p o brev i p a r o l e de l s e 
gre tar io C a m e r a l e P a o n n ì h a 
preso sub i to l a paro la , fra l a 
v i v a a t t e n z i o n e d e i present i , 
i l c o m p a g n a E g i d i o S u l o t t o , 
s e g r e t a r i o r e s p o n s a b i l e d e l l a 
C.D.L. t o r i n e s e p e r la r e l a z i o 
n e d 'apertura . 

S u l o t t o ha t r a c c i a t o i n n a n 
z i tu t to u n a m p i o q u a d r o d e l l a 
s i t u a z i o n e e c o n o m i c a g e n e r a l e 
e ha q u i n d i r i a s s u n t o c o n c i 
f r e q u a n t o m a i e l o q u e n t i i 
da t i d e l l a s t a g n a z i o n e d e l l ' e 
c o n o m i a t o r i n e s e . I l n u m e r o 
d e i d i s o c c u p a t i è p a s s a t o d a 
60 a 65 m i l a u n i t à i n t r e a n n i . 
I l n u m e r o d e g l i o p e r a i ad o -
rar io r i d o t t o s i è r a d d o p p i a t o 
n e l l ' u l t i m o a n n o ( c i rca 30 m i 
la opera i l a v o r a n o a 32 o r e 
s e t t i m a n a l i ) ; n e i f a l l i m e n t i la 
e c c e d e n z a d e l p a s s i v o s u l l ' a t 
t ivo è raddoppia ta . Qua l i i 

Ucciso per rapina 
da due fanciulli 

Assassinato il cassiere a randellate, i due criminali 
in erba hanno asportato un milione dalla banca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BRESCIA. 7 — D u e ragazzi, 
u n o di sedici e u n o di d ic ias 
se t te anni , sono g l i autori di 
un orrendo del i t to a v v en u to 
ieri a Breno. 

Ieri, in questo piccolo paese 
del la Val Camonica, fu assas 
s inato ne l la s ede locale de l la 
Banca San Pao lo il sost ituto 
cassiere Antonio Taboni, di a n 
ni 40, padre di c inque figli . I l 
Taboni prestava serviz io aolo 
da qualche giorno, dovendo «o~ 
st i tuire i l cass iere t i tolare 
Giambattista Ghezza, pure da 
Breno. 

Gli inquirenti ponevano s u 
bito l'attenzione s u a lcune c ir 
costanze che sembravano fon
damental i . Pr imo: i l del itto era 
avvenuto proprio subito dopo 
la partenza del t i tolare dell'uf
f ic io che aveva iniziato l e f e 
rie. Secondo: la banca di B r e 
n o è scarsamente importante 
(probabi lmente u n mi l ione e 
470.000 l ire era tutto quel lo che 
c'era in cassa) . Terzo: il del i t 
to doveva essere stato prece
duto da una lotta perchè l'uf
ficio appariva in u n indescrivi
b i le disordine. 

Ta lune di ques te circostanze 
( e sopratutto la prima) face
v a n o pensare che U delitto fos
se stato compiuto da qualcuno 
de l luogo, Xra cosi , infatti . D u 
rante u n * perquis iz ione in casa 
de l t i tolare de l la banca. P 
tista Ghexxa i carabinieri s co 
pr ivano deg l i i odoment i m a c 
chiati d i aaagve . V e n i v a fer 
m a t o il fieno da) Ghezza. A n 
se lmo. d i 17 sgasi, xm e x - s e m i 
narista c h e fodavm fama di fan
nul lone . TI gtoim*. messo a l l e 
strette c o n t a a a v a e faceva II 
n o m e de l ano complice . Mario 
Bianchi d i l f a n s i . 

In base a l racconto dei d u e 
giovani è stato cosi possibi le 

Da t e m 
p ò il g iovane Ghexxa p r e m e d i 
tava la rapina. Convinto il 
Bianchi ad associarsi egli a v e 
va già preparato da mes i ì 
randel l i che sarebbero serv i t i 
Appena il Taboni entrò in s e r 
viz io il del itto fu decìso. I d u e 
giovani si recavano in banca. 
TI Taboni era al lavoro, n 
Ghezza gl i chiese di poter cer 
care una pratica di suo padre. 
L'altro assenti . Il Ghezza si 
avv ic inò alla cassaforte, m a 
d'un tratto si vo l tò , trasse da 
una manica de l cappotto SI r a n 
de l lo • v ibrò u n tramando 

colpo sul la testa del Taboni. 
Il disgraziato, nonostante la 

tremenda mazzata e b b e la for
za di alzarsi e tentò di avviarsi 
verso l'uscita, ma altre ran
del late l o colpirono. Mezzo 
stordito, eg l i non seppe far a l 
tro che porsi l e m a n i sul la 
testa. L e mani attut irono la for
za dei colpi e l a bes t ia le opera 
de l Ghezza durò qua lche m i n u 
to. P o i l ' impiegato si accascio. 
H Grezza invitò al lora il B i a n 
chi, che s e n e era s tato in u n 
angolo a guardare inorridito 
la terribi le scena, a d uscire . 
Erano g ià sul la porta quando 
udirono u n lamento . Ti Taboni 
era ancora v i v o . TI Ghezza tor 
n ò indietro e v i b r ò a l m o r i 
bondo u n altra tremenda maz
zata: i l co lpo di grazia. La r e 
furtiva, c h e era stata sotterra
ta nei pressi del la banca è 
stata recuperata. 

G. F. 

m o v e n t i d i q u e s t a cr i s i? i n 
nanz i tu t to la p o l i t i c a d i r i a r 
m o de l g o v e r n o , c h e a g e n d o 
n e g a t i v a m e n t e s u l l a d e b o l e 
s truttura e c o n o m i c a d e l p a e 
s e , h a u l t e r i o r m e n t e ra f forza
to i contras t i fra p r o d u z i o n e 
e capac i tà d 'acquis to . 

A Tor ino , in par t i co lare , 
q u e s t i c o n t r a s t i s o r g o n o da 
u n a par te per l a p r e s e n z a de i 
g r a n d i m o n o p o l i ( I F I - F I A T 
p e r l e a u t o m o b i l i , O l i v e t t i per 
le m a c c h i n e d a uff ic io , P i r e l 
li, M o n t e c a t i n i e CEAT*-per l a 
gomnia.""SNlA p e r le" f ibre t e s 
s i l i , CVS. é" M a z z o n i ^ p e r 
tessut i , S I P p e r la e n e r g i a e -
let tr ica , I t a l g a s p e r i l g a s i l 
l u m i n a n t e ) e da l l 'a l tra p e r i l 
p e r m a n e r e di Un a g r i c o l t u r a 
e s t r e m a m e n t e arre tra ta in cu i 
la propr ie tà è p o l v e r i z z a t a , 
l ' impiego d e i f er t i l i zzant i è 
l i m i t a t i s s i m o , la d i f fus ione d e i 
trattori r i su l ta la m e t à d e l l a 
m e d i a de l l ' I ta l ia s e t t e n t r i o n a 
le, ecc. 

C o m e r i s o l v e r e l a cr i s i n e i 
vari set tor i p r o d u t t i v i ? per 
q u a n t o r i g u a r d a l ' industr ia 
a u t o m o b i l i s t i c a S u l o t t o h a r i 
cordato l ' ind ir izzo s c a t u r i t o 
da l la r e c e n t e c o n f e r e n z a e c o 
n o m i c a , s o t t o l i n e a n d o l ' i m p o r 
tanza d e l l e propos te a v a n z a t e 
dai lavorator i n e r la c o s t r u 
z i o n e d e l l a v e t t u r e t t a u t i l i t a 
ria, degl i autocarr i , d e i t r a t 
tori. P e r c iò c h e si r i f er i sce 
alla s i t u a z i o n e n e l s e t t o r e t e s 
s i l e e d e l l e fibre te s s i l i a r t i 
ficiali la v ia d'uscita da l la 
cris i sta ne l la r i d u z i o n e d e i 
profìtti, n e l l ' a m m o d e r n a m e n t o 
deg l i i m p i a n t i , n e l l e p r o d u 
zioni t ip izzate e n e l l ' e s p o r t a 
z ione v e r s o i m e r c a t i or i enta l i . 

S N I A e O l i v e t t i s o n o altri 
d u e e l e m e n t i d i d e p r e s s i o n e 
de l m e r c a t o p e r gl i a l t i prezz i 
de i prodott i e p e r l a s m o d a t a 
s e t e di profitti d e g l i i n d u s t r i a 
li .Il t rag ico p a n o r a m a si c o m 
ple ta c o n la c o s t a t a z i o n e c h e 
la cr is i ha c o l p i t o s e r i a m e n t e 
a n c h e l e i n d u s t r i e de l l ' a l i 
m e n t o , in c o n s e g u e n z a de l 
basso t e n o r e dì v i ta deg l i i -
ta l ìani . 

P e r u s c i r e d a l l a cr is i i l a 
vorator i r i p r o p o n g o n o l e m i 
s u r e g i à a v a n z a t e p r e c e d e n t e 
m e n t e : d e n u n c i a de i profìtti , 
i n c r e m e n t o d e l l a p r o d u z i o n e , 
a u m e n t o d e i sa lar i p e r i l m i 
g l i o r a m e n t o d e l t e n o r e d i v i 
ta, n a z i o n a l i z z a z i o n e d e i m o 
n o p o l i e d i r i t to d e i c o n s i g l i di 
g e s t i o n e a l c o n t r o l l o d e l l e a -
z i ende . Q u e s t a p o s i z i o n e si 
c o n t r a p p o n e a q u e l l a d e g l i i n 
dustr ia l i i q u a l i c o n t i n u a n o 

su l la s trada d e i m a s s i m i p r o 
fitti a t t raverso l a contraz ione 
de l la p r o d u z i o n e e il s u p e r -
s f r u t t a m e n t o . 

L'oratore h a q u i n d i d i m o 
s t ra to l a n e c e s s i t à d e l l ' a u m e n 
to d e i sa lari , c o m e m e z z o per 
c o m b a t t e r e i l b a s s o t e n o r e di 
v i ta d e i l avorator i , r i c o r d a n 
d o c h e i n I ta l ia , s e c o n d o u n 
c a l c o l o de l la c o m m i s s i o n e e c o 
n o m i c a e u r o p e a d e l l ' O N U , i 
c o n s u m i a l i m e n t a r i f o n d a 
m e n t a l i s o n o i p i ù bassi d ' E u 
ropa e per m o l t i gener i i n f e 
riori a q u e l l i d e l l ' a n t e g u e r r a 

A q u e s t o p u n t o la re laz ione 
ha af frontato d u e t e m i f o n d a 
m e n t a l i d e l C o n g r e s s o : g l i i n 
f o r t u n i s u l l a v o r o e la l iber tà 
n e l l e f a b b r i c h e . Il c o m p a g n o 
S u l o t t o h a i n n a n z i t u t t o r i c o r 
d a t o l e c a u s e c h e d e t e r m i n a n o 
gli in for tun i , e c i o è l 'arre tra
tezza deg l i i m p i a n t i , il super. 
s f r u t t a m e n t o , g l i alt i r i tmi di 
l a v o r o , l e s p e c u l a z i o n i d e l l e 
i m p r e s e a p p a l t a t r i c i di m a n o 
d'opera, i l c o t t i m i s m o n e l l ' e d i 
l i z ia . I l p r o b l e m a n o n è s o l 
t a n t o u m a n o , m a a n c h e p r o 
d u t t i v o e s o c i a l e . D i q u i l e 
r i v e n d i c a z i o n i c o n c r e t e a v a n 
z a t e e r i b a d i t e d a i l avora tor i . 

Af f rontando il p r o b l e m a 
d e l l a l ibertà de i lavorator i 
n e l l e officine S u l o t t o ha d i 
c h i a r a t o c h e l 'offensiva f a s c i 
s ta ha u n c h i a r o scopo: i p a 
d r o n i c e r c a n o di far c a d e r e 
su l l e spa l l e d e i lavorator i e 
d e l c e t o m e d i o l e c o n s e g u e n z e 
d e l l a crisi . P e r q u e s t o m o t i 
v o i m o n o p o l i s e n t o n o il b i 
s o g n o di t roncare la lot ta n e l 
l e f a b b r i c h e , d i s p e z z a r e la 
uni tà de l la c l a s s e opera ia , di 
u m i l i a r e la d i g n i t à e la p e r s o 
nal i tà de l l a v o r a t o r e . 

N o i s i a m o p e r la d i s c i p l i n a 
ne l la p r o d u z i o n e — ha d e t t o 
S u l o t t o — m a c i o p p o n i a m o 
c o n t r o tutt i g l i abus i e c o n 
tro t u t t e le v i o l a z i o n i de i d i 
ritti de i l avora tor i . P e r c i ò n o i 
c h i a m i a m o al la lo t ta per l e 
l ibertà s indaca l i e d e m o c r a t i 
c h e tut t i i l avorator i , p e r c i ò 
noi a d e r i a m o c o n e n t u s i a s m o 
al la proposta a v a n z a t a da D i 
V i t tor io per u n o s t a t u t o d e i 
dir i t t i de i c i t t a d i n i l avora tor i , 
i n d i s p e n s a b i l e c o m p l e m e n t o 
de l la C o s t i t u z i o n e . 

C o n c l u d e n d o l 'oratore h a 
l a n c i a t o u n c a l d o a p p e l l o p e r 
la d i f e s a d e l l a p a c e , r i c h i a 
m a n d o s i a l l e g l o r i o s e t rad ì 
z ion l d e i l a v o r a t o r i t o r i n e s i e 
c i t a n d o ad e s e m p i o l e g r a n d i 
l o t t e s o s t e n u t e n e l 1943 e n e l 
1944 c o n t r o il f a s c i s m o . 

C. P. 

II. H U T T O DELL/1 «MARIA ANTONIETTA» 

presa diretta è, come d: nor
ma, in quarta, mentre la qu in 
ta è surmoltiplieata ed adatta. 
sui lunghi percoi -i piani, a 
raggiungere e levate velocità 

La 1900 è munita di una nor
male frizione a disco: però e s 
sa ha. in più, un giunto idrau
lico, formato da due ruote a 
palette, giranti l'una di fronte 
all'altra in una scatola piena 
di ol io apposito, e facenti ca
po l'una ai motore, l'altra alla 
trasmissione. 

Che cosa permette di fare, 
questo giunto idraulico? 

Natuni lmente , non di c a m 
biar marcia senza frizionare; 
questo sarebbe possibile solo 
con un cambio idraulico au
tomatico. Però esso permette , 
per esemplificare, di fermare 
la macchina in qualunque v e 
locità (ad esempio in quarta) 
premendo solo il pedale d e l 

friziono, che diviene quindi 
necessario M>1O per cambiar 
marcia. 

Ciò posto, abbiamo, il d o 
vere (fi aggiungere che noi 
saremmo itati molto più felici 
di venir chiamati ad assistere 
anziché al lancio della 1900, 
alla presentazione d. quella 
vetturetta utilitaria a prezzo 
popolare che l a ' F i a t si ostina 
a non voler predurre. Non d i 
ciamo che debba scomparire 
la 1900; e ^ a , in un'economia 
meno in crisi del l 'attuale, tro
verebbe certamente il suo po-
.sto e il suo mercato. Però, non 
sarebbe stato più lodevole che 
questi tre anni di duro lavoro 
la Fiat !i avesse fatti «pendere 
ai suoi tecnici ed ai suoi ope
rai per lanciare, anziché una 
nuova vettura di lusso ad alto 
prezzo, la famosa utilitaria, che) 
i lavoratori hanno proposto ei 

Con l'approssimarsi della fi
ne dell'anno ei avvicina l'epo* 
ca in cui tutto i l Partito «I n e t 
te in movimento per rinnovare 
la l e w r . i .»i -noi membri e 
aprire le poi ie a 150-200 mila 
nuovi lavoratori,' che nelle lotte 
«lei l'urlilo, nella giustezza della 
alia politica nazionale - e nella 
gr.unle//.» tiri •.noi iile.ili Mido
llo le vie ilrll.i • .a l irz / j , «Iella 
Patria e «Iella pace. \ o n è un 
atto amiiiiui'liativo, una sem
plice opera/ione finanziaria. E' 
ìdiMii/Jlullo una radigli .) delle 
forze «lei l'ari ilo, la riconferma 
«Iella felicità alla classe operaia 
e al popolo italiano, alla cui* A 
«Iella pace e «lei socialismo «la 
purte dì miti i vecchi militatiti. 
Inoltre, è la prova «Iella giu
stezza e «Iella forza «Iella politi
ca del Partilo che porta alla 
comiu'Ma della coscienza di cen
tinaia «li migliaia «li cittadini 
oue.-ti e «li lavoratori che ambi-
«coiiu l'alto «more di combatte
re nelle file del Partito 

I l.a consegna «Iella nuova tes-
vecchi compagni e la 

ammissione al Partito dei lavo
ratori e ilei i-iltailini più co
scienti. clu- -i -ono ili-liuti nel-

i lotta per i diritti dei lavora
tori, per il ri-petto «Iella Co-ti-
titziimc e per una politica «li pa
ce. è «piinili tilt momento fon
damentale «Iella vita «lei Partilo, 

L'educazione dei compagni e 
il tnigliniaiiifutu qualitativo del 
l'urtilo inanellerebbero in gran 
parte >e la consegua «Ielle nuove 
t e i e r e e l'aiunti^-iotie dei nuovi 
compagni avvenissero alla cheti
chella. «•«mie Un lavoro spiccio
lo fatto da un reno ninnerò di 
tonipugni. conipiil-undo registri, 
compitando elenchi, andando in 
giro «li repart«> in reparto, di ed-
sa in <a-a, di circolo ìu circolo 
a «-errare il singolo compagno 
con il quale scambiare «rnalclie 
parola, ricevere una certa nom
ina e rila-eiare ima ricevuta o 
a «mova le*-er.i. Non inanelle

ranno in-i. anche numerosi, nei 
«piali questo lavoro dovrà esse
re fatto. Vi «uno compagni che 
per i'allività professionale o ol
ire ragioni plausibili non poj -
ono sempre frequentare la se

zione e la riunione della propria 
cellnla. I/organizzazionc «leve 

ni t\ dovranno essere i temi 
polititi più scottanti: le eape-
r ienie » 8U insegnamenti .del 
XIX Cori»e&30 del P.C. del
l'Untone. Sovietica e la lotta 
contro l e minacce al le libertà 
costituzionali e, Vn primo luogo, 
contro la truffa delta nuova 
legge elettorale. La risposta al
lo domande: < Percbfc tutti i 
.comunisti devono rinnovate la 
t e - s e r a ? * e ancora: « Perehè 
gli ouerai, i braccianti, t con
tadini, gli intellettuali, l e don
ne annui i della giustizia, della 
libertà e della pace devono ade
rire al Partito comunista? » de
ve e—ere data nel dibattito sul
le «pie-tioni che maggiormente 
inleressano il presente e l'avve
nire «lei popolo italiano. 

Il compagno Stalin ha affer
mato nel -no saluto augurale 
ai partiti comunisti e operai che 
la borghesia ha gettato a mare 
la bandiera delle libertà deipo-
craliche e della difesa della so
vranità nazionale, e che spetta 
ai parlili comunisti il compito 
«li rialzarla e portarla avanti, 
perchè nessuno all'infuori di 
e--i può farlo. Per tenere alta 
e portare avanti la bandiera del
la libertà democratica e dell'in
dipendenza nazionale, occorre 
che il no.-tro Parlilo -ia sempre 
pm forte, ì moì quadri dirigen
ti più numerosi e capa ri. i suoi 
militanti più preparati 

La nuova campagna del te3-e-
ramenlo e del reclutamento de
ve essere come una grande scuo
la per i vecchi militanti e per 
i nuovi che vengono a ingros
sare le file del Partito. Il XIX 
Congrego del P.C. dell'Unione 
Sovietica ci ha insegnalo a non 
sottovalutare l'importanza del 
numero, ma a curare sopratut
to la qualità. La formazione dei 
comunisti, dei combattenti in
flessibili per la grande causa 
della pace e per il socialismo, 
deve cominciare dal giorno stes
so in chi il lavoratore varca le 
soglie del Partito, dal modo 
come questo atto importante si 
compie. 11 nuovo comunista 
deve essere accolto fraternamen
te e uuuucMo dall'assemblea 
della cellula, come prescrive l o 
Statuto; deve essere messo a co
noscenza «lei suoi nuovi doveri 

che tutto il Paese chiede? 

Ma «pie-to e lutto il rimanente 
lavoro organizzativo, che. com
porta il tesseramento «li migliaia 
e decine «lì migliaia di uomini 
e di donne in tutte le provìnrie, 
in mite le ritta, le fabbriche, i 
pae-i e le ca-rine. non è anco
ra la campagna del tes-ei.iiuento, 
ì | lavori» di educazione ideolo
gica e polii ica che «leve per
mettere al l'art ito. in «piesta 
ocra-ione, «li mi.elior.ir-i. 

Occorre riunire le -e / ioni , le 
cellule' iliortilrre con tutti i com
pagni. WA min riunire sezioni e 
cellule per trattare semplice

mente «ni modo ili ron-egnare 
ni.iicri.-ihncnle la nuova tessera 
e ammettere i nuovi iscritti. Al
l'ordine «lei giorno del le riunio-

Convegno nazionale artigiano 
per una vera riforma tributaria 

Il convegno si apre oggi a Firenze con una relazione di Franco Antolini 

FIRENZE, 7 — Domani sa 
bato al le ore 16 hanno inizio 
nella Sala del Conservatorio 
Cherubini a Firenze i lavori 
del Convegno Nazionale Tribu
tario, promosso dalla Confede
razione Nazionale del l 'Artigia-

spresso dagli ambienti respon
sabili; ed appare perciò senza 
altro opportuna la iniziativa 
della Confederazione Nazionale 
dell'Artigianato, di promuovere 
una discussione pubblica s u 
questo insieme di problemi — 

nato e dal le associazioni t o s c o - j c h e toccano un punto es trema
mente sensibile dei rapporti e 
del le interferenze fra e c o n o 
mia e finanza, fra bi lancio sta
tale ed economie private — al 
fine di sollecitare una organica 
riforma strutturale del s istema 
tributario. 

T B A P A N 1 - r|« «alto M I N la chiglia «fella M t M a v a r»v—ata|a «falla 

ne degl i artigiani 
Il tema generale del Con

v e g n o è: «L'ordinamento tr i 
butario italiano e l'attuazione 
del la Carta costituzionale ». R e 
latore sul tema genera le è i l 
dottor Franco Antol ini , consu
lente del la Confederazione N a 
zionale dell 'Artigianato. 

L'interesse de l Convegno e 
dato dalla adesione di studiosi , 
docenti universitari , tecnici d e l 
le quest ioni tributarie, ammi
nistratori comunali , par lamen 
tari, organi di stampa, riviste, 
quotidiani economici , nonché d i 
rappresentanti s indacali di tutte 
l e categorie de l ce to medio e c o 
nomico: artigiani, commercianti , 
esercenti , colt ivatori profess io
nisti ecc. i quali intendono af
frontare non solamente le- q u e 
stioni d i carattere immediato , 
nel campo della finanza locale, 
della imposizione diretta e d i 
qutl la indiretta; ma anche sot 
tolineare la esigenza d i una r i 
forma tributaria generale , n e l 
senso indicato dall'art. 53 del la 
Costituzione. 

1 provvedimenti finora adot 
tati ne l campo tributario n o n 
hanno certo le caratteristiche d i 
una riforma generale, bensì s o 
no aggiornamenti parziali e d e t 
tati per l o più da es igenze di 
rivalutazione monetaria, di n o r 
me ed istituti che in alcuni 
casi — come per l'imposta di 
ricchezza mobi le — risalgono 

I strutturalmente ad o l tre s e t 
tanta anni fa. I provved imen
ti stessi, quindi, non sono stat i 
capaci di realizzare le indica
zioni del la Costituzione, per cu i 
le imposte sui redditi d e v o n o 
prevalere rispetto a que l l e su i 
consumi, e la imposiz ione sui 
redditi d e v e avere caratter* 
progressivo anziché proporzio
nale. 

Le conseguenze di questa 
mancata riforma cost i tuzionale 
creano u n a situazione d ì c r e 
scente disagio, part icolarmente 
per gli strati de l la popolazione 
che più sono colpit i dal la t a s 
sazione indiretta, e regressiva, 
e che maggiormente subiscono 
le conseguenze del la sperequa
zione der ivante dalla struttura 
e dalla procedura di appl ica
zione dei tributi. 

Neanche u n programma g e n e 
ral* d i riforma è stato finora • • 

Sospeso lo sciopero 
dei braccianti nel Milanese 
Il ministro deU'agrico'.tuM 

on. Fanfani ha ricevu'o ieri 
una detonazione di salariati 
gricoli della Lombardia con
dotta dall'on. Di Vittorio e dai 
rappresentanti della Federbrac
cianti. La delegazione ha espo
sto al ministro la drammatica 

permettere anche a questi coni- le dei suoi diritti, deve impara-
papni di rinnovare la tessera.]re a conoscere le l inee essenziali 

«lei programma polit ico del Par
l i lo «li cui deve diventare un 
propagaudìsta e uno strenuo di
fensore; deve diventare un let
tore della nostra stampa, gli M 
deve adeguare un compito che 
gli permetta di rendersi utile 
e di sentirsi una parte non tra-
-cunihile del grande Partito ili 
Gramsci e di Togliatti. 

Per i nuovi aderenti al Parti
to dovranno e;sere organizzati 
dei brevi corsi serali di 3-5 le
zioni nei quali vengano loro 
spiegate le cose essenziali che 
ogni comunista deve sapere e 
che lì aiutino ad andare avanti. 

Come si è sempre insistito, si 
deve evitare di cadere nel for
malismo secondo il quale, per 
esempio, si stabilisce che f ino 
al 21 dicembre si farà il tesse
ramento, dopo i l reclutamento. 
Tesseramento e reclutamento 
devono farsi contemporaneamen
te ne l Partito e fra l e masse, 
•ensa abbandonare il lavoro di 
propaganda, di agitazione e di 
lotta, ma nel corso di questo 
lavoro. Per questo, anche que
st'anno la parola d'ordine d e v e 
essere: « A Capodanno i comu
nisti devono avere la nuova 
tessera e il 21 gennaio, anni
versario della fondazione del 
Partito, la campagna «leve e«-e-
re completala >. 

I nuovi aderenti al Partito e 
i provenienti dalla FCCI do
vranno essere accolti con so len
nità nelle cellule e nel le sezio
ni . Dorranno essere lanciate pa
role d'ordine politiche per inci
tare i lavoratori più coscienti e 
combattivi ad aderire al Parti
lo . E**e possono essere: « Per
chè alta venga tenuta la bandie
ra delle libertà democratiche! », 
«Perchè sia salva la bandiera 
dell'indipendenza nazionale! >, 
che -ono «tate indicate dal com
pagno Stalin dalla tribuna del 
XIX Congrego del P.C. dell 'U
nione Sovietica e che esprimono 
nel modo migliore le p iò nobil i 
aspirazioni del popolo italiano. 

CELSO GH1V1 

situazione di numerosi bolaria-
ti agricoli fissi delie Provincie 
lombarde disdettati dall'impiego 
e dalla abitazione col rischio di 
trovarsi 1*11 dicembre — datn 
degli sfratti — senza lavoro e 
senza abitazione, eoa le fami
glie e le masserizie su'-ia strada 

L'on Fanfani ha dichiarato ciie 
avrebbe telegrafato ai prefetti 
perchè convocassero le due par
ti interessate nelle rispettive Pro
vincie e nei cingoli comuni, al 
fine di trovare una soluzione 
conciliativa ai casi di disdetta 
unllatera'e runa^Sj aieora inso
luti 

In seguito a que-.'e assicura 
*ioni !e quali aprono una pro
spettiva di soddisfacente soluzio
ne delle controversie in corso. 
**on Di Vittorio ha invitato la 
Camera del Lavoro e !a Feder 
braccianti di Milano- a sospen
dere lo sciopero generale agri 
«J!O previsto per domar.l nella 
provincia di Milano 

La Camera de", lavoro e .a Fé 
<terbracciant! di Mi.ano hanno 
accolto questo invito ed hanno 
disposto la sospensione dello 
sciopero 

Catturati i due fratelli lebbrosi 
dopo una battuta di due giorni 

Avevano cercato di uccìdere chi voleva Farli internare 

B A R I , 7. — D o p o u n a l u n 
ga bat tuta durata o l t r e 48 
o r e s o n o stat i ca t tura t i da i 
carab in i er i i d u e l ebbros i di 
S . N i c a n d r o . i fratel l i V i n 
c e n z o e F r a n c e s c o Bacce l l i e r i 
c h e l 'altro g i o r n o per v e n d e t 
ta t e n t a r o n o di u c c i d e r e a 
fuc i la te il c o n t a d i n o L e o n a r 
d o A n g i r e l l i . 

I d u e lebbros i si t r o v a n o 
ora p i a n t o n a t i in u n p a d i g l i o 
n e i so la to de l P o l i c l i n i c o di 
B a r i i n a t tesa di e s s e r e t r a 
sfer i t i a l l ebbrosar io di A c -
q u a v i v a . I d u e l ebbros i h a n 
n o a m m e s s o di a v e r e a v u t o 
l ' in tenz ione di u c c i d e r e l ' A n -
gire l l i . r e s p o n s a b i l e s e c o n d o 
loro del la d e n u n c i a fa t ta a l la 
Autor i tà g iudte iar ia per il l o 
ro i n t e r n a m e n t o . 

Proreuai» il valletto 
the ferì lady Derby 

LONDRA. 7. — li tribunale di 
Prescot (Lancashire) ha termina
to ieri aera l'inchiesta eludili** 
ria a carico del diciannovenne 

Haro.d Winstanley erte i. mese 
scorso feri Lady Derby ed uc
cide due domestici '.e cas'e.io 
di Lord Derby 

Dal'.e testimonianze è risultato 
che i due omicidi commessi dal 
Winstarv'ey non furono provoca
ti da rarcore pereor.a'.e e che 
.'omicida uccise sodamente per 
sopprimere i testimoni del feri
mento di Lady Derby 

Si ritiene ir.cltre che i difen
sori riiAcirar.no facilmente a di
mostrare che il loro difeso d Ir
responsabile dei suoi att i dato 
che nel corso dell'Inchiesta è sta
to stabilito che la madre de:!1m-
putato s i trova Internata da sei 
anr.i in un manicomio 

fermata tntransigeaza della d e l e . 
garione degli industriali 

Pertanto le tre organizzazioni 
nazionali dei lavoratori hanno d e 
ciso di riprendere e rincrudire 
l'azione sindacale e di proclama
re lo sciopero generale dei la 
voratori dolciari per 72 ore dal
le ore 0 del giorno 13 alle ore 24 
del 15 e. in. 

Allo sciopero dovranno parteci
pare con i lavoratori dolciari ari. 
che i lavoratori delle industrie 
liquoristiche e dei prodotti ali
mentari vari-

Rettifica 

78 ore di sciopero 
d i d o l c i a r i e l i q u o r ì a t i 

Le organizzazioni sindacali det 
lavoratori della alimentazione 
«CGIL. CISL e UIL) comunicano 
che. nonostante l'intervento del 
Ministero del Lavoro, per risol
vere la vertenza relativa al rin
novo del contratto nazionale dei 
lavoratori dolciari, le trattative 
ti sono nuovamente «retiate sia 
runa parte normativa eh* sulla 
indaniUta spadai*, par la 

In riferimento all'articolo ap
parso suil'Unil* d i M&axto il X 
novembre 1990 a firma di Ric
cardo Longone, nel qua'.e v i e -
rano elementi ritenuti lesivi per 
la onorabilità del M. R. Don o v e s 
Dtazzi. parroco di Migiiarina d! 
Carpi, s i dichiara che l'articolo 
stesso è stato redatto su infor
mazioni che sono risultate com
pletamente destituite di fonda
menta 

Conseguentemente s i riconosca 
>a completa onorabilità de! M-
R. Don Ove* P i a n i coti* a*g«ra»-
sioni «il j t i M M r k a par 
du*». 

http://iile.il
http://riiAcirar.no
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DEMOCRAZIA 
POPOLARE 

La Costituzione 
della Romania 

ULTIME l'Unità NOTIZIE 

La promulgazione •' di una 
nuova Costitusione è sempre nn 
grande avvenimento nella vita 
di un popolo; e lo e ancor più 
in un paese a democrazia po
polare, come la Romania, dove 
la vita politica e sociale è in 
continua dinamica ascesa, e do
ve avvengono in pochi anni 
trasformazioni tali da rendere 
invecchiate quelle conquitte che 
sembravano fino a ieri le più 
avanzate. 

La nuova Costituzione rome* 
uà, approvata dopo una vasta 
consultazione popolare che ha 
vieto la partecipazione ai dibat
titi di ben 10 milioni di perso» 
ne, le quali hanno formulato 
rirca 20 mila proposte e emen
damenti al progetto, è ora al 
vaglio del corpo elettorale in 
vieta delle elezioni della nuova 
Assemblea nazionale che si ter-
ranno il 30 novembre: essa co
stituisce, rispetto all'ultima Co
stituzione promulgata nel 1948, 
un nuovo grande passo in avan
ti della Repubblica romena 
verso il socialismo. 
- Ancor prima di questa data 
la storia della Romania ricor
da due altre Costituzioni: quel
la del 1923, che sanciva di fatto, 
con un ritardo di circa 70 anni 
rispetto alle Costituzioni libe
rali degli altri paesi d'Europa, 
il potere di uno Stato borghese-
feudale, e quella del 1938, « de
cretata » dal re fascista Carol II, 
la cui unica novità, rispetto alla 
precedente, era costituita dal ri
conoscimento formale del pre
dominio del capitale straniero 
nella vita del paese, 

L'attuale Costituzione differi
sce, sotto vari aspetti, sostan-
sialmento anche da quella del 
1948: chiarendo il carattere di 
transizione dell'attuale stato di 
democrazia popolare, essa affer
ma per la prima volta che « lo 
stato di democrazia popolare 
persegue la soppressione dello 
sfruttamento dell'uomo aull'uo-
n o e la edificazione del socia
lismo >. 

Vengono poi indicate concre
tamente le forte motrici di que
sta evoluzione ; base del potere 
popolare è « l'alleanza fra la 
classe operaia e i contadini la
voratori >. Così, la base di clas
se del regime popolare viene 
individuata già oggi nelle stesse 
forze che costituiranno la baie 
della futura società socialista. 

La nuova Costituzione ricon
ferma tutte le conquiste sociali 
dei lavoratori: diritto al lavoro, 
al riposo, alla pensione e alla 
istruzione; parità di diritti alle 
donne e alle minoranze nazio
nali; libertà di parola, di stam
pa, di associazione, di riunione 
e di culto. A differenza della 
Costituzione del 1948, però, es
sa precisa le garanzie e gli or 
gani che devono rendere ope
ranti e reali questi diritti; e ciò 
è stato reso possibile grazie ai 
mutamenti avvenuti nel paese 
negli ultimi quattro anni. 

Nel 1948 i principali mezzi 
di produzione non erano ancora 
tutti nelle mani dello Stato e 
dei lavoratori, il cai controllo 
si estendeva solo al 30 per cento 
dell'industria, e la cui influen
za era pressoché nulla nell'a
gricoltura e nel commercio. Oggi 
l'industria socialista, che ha tri
plicato la sua produzione, rap
presenta il 96,5 per cento di tut
ta l'industria del paese; il set
tore socialista controlla il 76 per 
cento • del commercio, mentre 
quello cooperativo sì va esten
dendo sempre pia nell'agricol
tura. 

La proprietà privata trova po
eto anche nell'attuale Costira-
rione: essa riconosce resistenza 
di tre settori nell'economia del 
paese: i l settore socialista, in 
continuo sviluppo, il settore del
la piccola produzione mercanti
le e il settore privato-capitalista, 
destinato a tcozaparire gradual
mente. 

«La terra appartiene a coloro 
che la coltivano»; la CosUro-
zione garantisce però il diritto 
dì proprietà privata a color* 
rbe possiedono piccole • «sedie 
aziende. Viene inoltre ricono
sciuto il diritto di proprietà dei 
cittadini sulle entrate e i rispar
mi provenienti dal lavoro, sulla 
casa e svila proprietà ad essa 
aasiliaria, sul mobili* e gli og
getti di «so personale e, infine, 
il diritto di saccessione e di ere
dità della proprietà peno—le. 

Qaest^nlrrsto aspetto della Ce-
ftituzione rossetta non ha 
vinto il solito giornale 
stiano. Il Pepoim di alesati fior
ai fa ravvisava nel riconosci-
esenta nella Coetrtasioae rosae-
na di an diritto alla proprietà 
privata un «contrasto» con la 
e valenti del Cremlino ». Ci li
miteremo qui a far conoscere 
alTartirolifta del Pepoìo (risto 
che no* la sa) eVopimene del 
Cremlino » in fatto di Costtta-
rioni: una Castriamone, dk* 
Stalin, a deferenza di *n Pre-
ajasasea, che espone ciò che non 
esiste ancora e ciò che deve es
sere ta la iente ©ttenato e 

to neiTaaTenfre, deva 
ciò che esiste già, d ò 

ehe è già etato attenuto attuai-
mente nel presente^. 

Ora nessmno ha assi detto e 
che il socialità»» in Ro

si costraisea da sia gier-
aa aJTarrra, né intra de affer-
aanris la Coartano** 
che, ver esser fatta per vale*** 
degli «osami e nao degli dei, 
m oaJIa base dalle realisaariafli 
a non dei miracoli, sancisce 
aajel che è stato eonqairtato (e 
a e * è paco) in otta anni di re-
gasse popolare. 

BATTUTO ALL'ASSEMBLEA E SENZA RISORSE FINANZIARIE 

Pinqy in pericolo 
Le dimissioni rientrate del ministro delle colonie denunciano lo stato di 
crisi del governo - La demagogia dei «ribassi» non incanta più nessuno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 7. — Come tutti i 
numerosi minieteri che lo han
no preceduto negli ultimi cin
que anni, il governo Pinay ri-
Hchia di sfasciarsi contro quel
lo che, con un'immagine presa 
a prestito dai voli ultrasonici, 
gli ambienti parlamentari chia
mano il « muro del bilancio >. 
Ogni anno, in questa stagione, 
lo stesso problema si pone in 
termini quasi identici; come 
pareggiare il bilancio dello 
Stato, visto che le spese mi
litari assorbono una quantità 
di miliardi assolutamente spro
porzionata alla capacità della 
Francia? Ogni anno risorge il 
mai sanato conflitto fra gli ob
blighi atlantici, !a dispendiosa 
guerra in Indocina e i bilanci 
civili — investimenti in case, 
scuole, pensioni, .sanità 

Per smussare un certo nu
mero di attacchi, il governo ha 
dovuto decidersi, dopo vivaci 
polemiche fra i ministri inte
ressati a controbilanciare la 
riduzione degli « aiuti » ame
ricani con un'equivalente ridu
zione di 43 miliardi dei cre
diti militari, riduzione che, a 
quanto si dice, gli impedirà 
nel '53 di rispettare gli impe
gni presi a Lisbona. Ma che 
sono 43 miliardi, se non una 
goccia nel mare dei più di 1.400 
miliardi inghiottiti dal riarmo 
atlantico? 

Il bilancio presentato dal go
verno è solo apparentemente 
in pareggio: in realtà esso na
sconde un passivo di oltre 600 
miliardi, che Pinay assicura di 
poter colmare grazie a non 
meglio precisate risorse di te 
soreria ». Di che si tratta? Di 
prestiti certamente no, poiché, 
anche nel caso in cui il go
verno proponesse di ricorrere a 
questo mezzo, l'esperienza ne
gativa ha dimostrato che mai 
esso otterrà quella cifra. Resta 
dunque l'emissione di nuova 
moneta, cioè, come già acca
duto nell'anno in corso, la 
marcia dell'inflazione. E tutto 
questo malgrado 1 crediti ci
vili siano ridotti a cifre scan
dalosamente basse. 

Diverse manifestazioni di ma
lumore parlamentare, riflesso 
inevitabile della più profonda 
irritazione del paese, hanno di
mostrato in questi giorni quan
to la posizione di Pinay sia 
stata scossa dal fallimento del
la sua tanto strombazzata 
« esperienza » di ribasso. I de-
putati hanno cominciato col ri
fiutare la discussione dei bi
lanci di alcuni ministeri — Ri
costruzione, ex » combattenti, 
ecc. — i!i cui i crediti per I 
bisogni pacifici del Paese ap
parivano irrisori se paragonati 

alle esigenze. Poi essi non han
no vohito neppure prendere in 
considerazione il progetto di 
riforma fiscale a cui il gover
no teneva tanto perchè gli ser
ve per camuffare un aumento 
di imposte che Pinay vuole te
nere nascosto per non smentire 
troppo clamorosamente la sua 
demagogia. 

Infine, ieri si è avuto un ter
zo incidente clamoroso, quando 
l'Assemblea nazionale ha vo
tato una riduzione di crediti 
per i! ministero delle colonie, 
che il suo titolare, il demo
cristiano Pflimlin non voleva 
assolutamente accettare: que
sti, poiché la Camera non ave
va tenuto alcun conto delle sue 
proteste né della sua minaccia 
di dimettersi, ei è recato da 
Pinay subito dopo il voto per 
annunciargli che si ritirava dal 
governo. 

La notizia scatenò il panico 
nei circoli ministeriali: un con. 
sigilo di gabinetto fu immedia
tamente convocato, il Presiden
te del consiglio rifiutò le di

missioni e tutto il governo s: 
proclamò solidale con il mini
stro battuto dalla Camera. In 
conclusione, i deputati tono 
stati invitati a rimangiarsi^ il 
loro voto, e pronunciarsi un'al
tra volti sulla stessa questio
ne nella notte tra eabato e 
domenica. 

GIUSEPPE IÌOFFA 

Faruk voleva 
assassinare Nahas 

IL CAIRO. 7. — L*ex presiden. 
te del partito wafdista Mustafa 
El Nahas, in una deposizione fat. 
ta al Tribunale del Cairo, ha det
to che l'ex re Faruk e i suol 
sicari avevano cercato più volte 
di assassinarlo. 

Nahas ha ricordato i numerosi 
attentati alla sua vita avvenuti 
durante il regno di Faruk: una 
volta erano state lanciate bombe 
a mano contro la sua auto, un'al
tra volta gli era stata sparato 
contro una rnfflca di mitra, e In
fine la sua casa era rimasta in 
gran parte distrutta da una esplo
sione. 

UNA SOLUZIONE PACIFICA Ftt LA KMANIA 

Oggi apre (suoi lavori 
la conferenza di Berlino 

Domani, metà degli elettori tedeschi 
voteranno per i consigli provinciali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 7. — Alla presen
za di eminenti personalità di 
ogni paese, tra cui numerosi 
italiani, il pastore Nlernoeller, 
autorevole esponente delle chie
se protestanti tedesche ed espo
nenti cattolici francesi, si apre 
domani sera a Berlino la con
ferenza internazionale per la 
pacifica soluzione del proble
ma tedesco. 

La conferenza, per ia quale 
regna molta attesa nei circoli 
politici di tutta la Germania, 
procederà ad un'attenta analisi 
dei trattati di Bonn e di Pa
rigi, sui quali riferirà l'ex can
celliere Wirth, e formulerà 
quindi 1 suggerimenti atti a fa
cilitare un accordo internazio
nale. 

L'attenzione degli osservatori 
si rivolge intanto, verso le eie-
ctoni che si svolgeranno dome
nica nella Bassa òassonia. nel
la Renania-Palatinato e nella 
Rcnania-Westfalla, per la de
signazione dei nuovi consigli 
municipali e provinciali. La 

Lyttelton invoca per il Kenia 
il feroce esempio della Malesia 

«Siamo lì per restarti» dichiara il ministro delle colonie - I Umoristi 
redamano un'inchiesta sulle repressioni - Eden è partito per gli Stati Uniti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 7. — Il ministro 
degli Esteri britannico, A n 
thony Eden, è partito questa 
sera alla volta degli Stati 
Uniti , dove parteciperà alla 
sessione del le Nazioni Unite. 

Eden, il quale ha ricevuto 
stamane istruzioni da Chur
chill al termine di una 
riunione del gabinetto, ha 
dichiarato che il governo 
britannico « chiederà ampie 
spiegazioni » in merito al 
progettato viageìo in Co
rea di Eisenhower. 

Al governo conservatore, 
l'opposizione ha chiesto, per 
bocca dell'ex-ministro • Calla 
ghan di inviare un ministro 
inglese (eventualmente • quel 
lo della Difesa, lord Alexan
der) per rappresentare l'In
ghilterra negli eventuali col
loqui di Eisenhower in Corea 

Ancora un deputato labu
rista, Norman Dodd, ha chie 
sto a Churchill di «prospet
tare ad Eisenhower la possi
bilità di un I n c o n t r o con 

Adesioni di sacerdoti 
al Congresso di Vienna 
Il Coniglio nazionale dei cittadini dd mondo decide 
Finvio di un osservatore — Una bandiera a Nehrn 

« Verrò alla vostra assemblea 
e parlerò di amore e di pace»; 
così ha risposto Don Luigi 
Montecchi, parroco di Pereto-
la (Firenze) od una deleoa-
zione di cittadini che Io ha 
invitato alia Assemblea locale 
convocata in preparazione del 
Congresso di Vienna. Don Mon
tecchi ha anche affermato: .-So 
che Io spirito cristiano non ata 
solamente nella candelina e 
nelle processioni. Se potessi 
andrei anche a Vienna». 

II parroco di Petriolo, Don 
Pietro Palanti, pur senza dare 
una risposta precisa ha dìchia 
rato: « Se U Congresso di Vien
na si svolgerà nello spirito del 
Vangelo, non potrà -mancare la 
mia adesione di sacerdote ». 

Anche da altre province per
vengono interessanti notizie 
sulla preparazione del Con
gresso dei Popoli. In questi 
giorni la bandiera delta pace 
che per iniziativa del Comitato 
portata a Vienna per essere 
donata, tramite ta delegazione 
indiana, al Pandit Nehru, è 
stata portata fra gli orafi di 
Valenza, i quali l'hanno rico
perta di firme per dimostrare 
la loro simpatia allo statista 
indiano. 

A Catania sono in corso as
semblee in tutti i principali 
comuni. L'ultima si è tenuta 
a Paterno con la partectpazio-
ne di aleniti fra i pia stimati 
professionisti del luogo. Ha 
parlato fra gli altri il Consi
gliere comunale socialdemo
cratico arno. Greco. Nei comi
tati della pace di Randazzo e 
di Giava sono entrati due sa
cerdoti e alcuni consiglieri co
munali democristiani. A Tré-
castagni ha dato la sua ade
sione al Congresso di Vienna 
a duca Vito Zappata di Do-
racles. 

Frattanto il Consiglio Na
zionale dei Cittadini del Mon
do, riunito a Roma *! L, il 2 
e a 3 novembre ha approvato 
all'unanimità un ordine del 
giorno per decidere l'invio in 
qualità di osservatore di un 
suo rappresentante al Congres
so dei Popoli. Fra le " altra 
persone, erano presenti alla 
riunione del Consiglio Nazio
nale il prof. Nepoti di Torino, 
la prof.ssa Liana Materassi di 
Firenze, il prof. Giovanni Oli
va, capo divisione al Ministero 
della Pubblica Istruzione, la 

poli, U prof. Emilio Faggiont 
della Spezia, direttore del Bol
lettino dei Mondialisti, il pro
fessor Ezio Casta di Bologna 
e il comm. Oreste Corrini di 
Piacenza. E* stato designato 
per partecipare al Congresso 
di Vienna Vaw. Bruno Segre, 
socialdemocratico. 

AMNACÌOIO fameti atfOMI 
m discorso di Vwhtrfri 

NEW YORK. 7 — E# stato uf-
Qelalroente annunciato questa 
aera che il Ministro degli Esteri 
sovietico. Andrei Viscinski, par
lerà sulla questione coreana lu
nedi prossimo, nel corso della 
sedata pomeridiana del Comita
to politico dell'Assemblea cene
rai» deu'ONt?. 

Il rappresentante egiziano in 
ceno al Comitato politico dell'OKU 
ha proposto oggi che la questione 
dei prigionieri di guerra venga 
risolta liberando t prigionieri in 
una zona demilitarizzata e la
sciando a loro la scelta fra il 
Nord e il Sud. 

Stalin, allo scopo di alleviare 
la tensione internazionale ». 

La missione di Eden in 
America, dopo le significati
ve prese di posizione in fa 
vore di una cessazione del 
fuoco in Corea che l'hanno 
preceduta, è al centro opxi 
di tutti i commenti. Fonti 
autorevoli hanno detto alla 
U. P. che, secondo Eden, « vi 
è ancora posto per una d i 
scussione con i coreani per i 
prigionieri di guerra ». e, pur 
elogiando la posizione ame 
ricana, « le proposte coreane 
del 6 e del 16 ottobre posso 
no offrire una base di d i 
scussione ». Eden ha avuto, 
prima di partire, un colloquio 
con l'alto commissario india 
no a Londra, Kher, probabll 
mente in merito alle nuove 
proposte indiane per la Corea, 

Al Comuni, il ministro de l 
le colonie Oliver Lyttelton, 
reduce dal Kenia. ha riferito 
oggi sul suo viaggio. Lytte l 
ton ha negato sfacciatamente 
le spaventose condizioni di 
miseria in cui v ive la popo
lazione, ha sostenuto che la 
Kenia Africa Union (l 'orga
nizzazione democratica d e i 
negri del Kenia) sarebbe in 
rapporto con « i terroristi 
Mau Mau» ed ha giustificato 
l'arresto del suoi capi con la 
necessità di «mantenere l'or
d ine» . 

Il ministro ha citato in a p 
poggio alla sua azione le 
crudeli leggi di repressione 
instaurate in Malesia « c h e 
permisero di mettere in car
cere 2.663 persone senza pro
cesso». Ha concluso affer
mando che i colonialisti i n 
glesi sono nel Kenia « p e r 
sviluppare questo paese» e 
a soprattutto sono nel Kenia 
per restarci ». 

L e brutali parole di Lytte l 
ton hanno destato reazioni 
nella stessa Camera del Co 
muni. Nel corso del dibatti
to seguito al rapporto ha 
preso la parola l'ex-ministro 
delle Colonie laburista J a 
mes Grifflths, il quale ha r e 
clamato l'invio nel Kenia di 
una commissione parlamen
tare d'inchiesta » con l' inca
rico di controllare l'imoieffo 
da parte del governatore de l 
le misure eccezionali nrese in 
tale colonia ». 

VICE 

Il maldestro Giurìe 
espulso dal partito 
TRIESTE, 7 — In un'inter

vista concessa oggi a Zaga 
bria a un redattore d e l l a 

americana Associated Press, 
Tito ha detto che sarebbe 
«mol to soddisfatto» di in 
contrarsi con Eisenhower. 

Il congresso della cosi de t 
ta « Unione dei comunisti » 
jugoslava ha concluso intan
to a Zagabria i suoi lavori. 

Il congresso ha deciso l'a
bolizione dell'Ufficio Politico 
e la sua sostituzione con un 
esecutivo. 

Il congresso ha approvato 
inoltre all'unanimità una m o 
zione che prevede l'espulsio
ne dal partito di Ljubodrag 
Giurie, ex-generale partigia
no, che due giorni or sono 
accusò in pieno congresso il 
presidente del governo serbo 
Patar Stambolic di avergli 
rubato la moglie. 

Stambolic, • molto vicino » 
a Tito, farà probabilmente 
parte dell'esecutivo. L'incauto 
Giurie viene definito «uno 
squilibrato » e a un tipico pro
dotto delle tendenze burocra
tiche che stiamo combat
tendo ». 

consultazione fornirà a tutti 1 
partiti Utili indicazioni alla vi
gilia delle elezioni politiche del 
1993. 

L'importanza di questa «pro
va generale», come la definisce 
il *Rhempfatz» emerge in tut
to il suo significato se si con
sidera che essa vedrà impegna
ta oltre la metà del corpo elet
torale e se si ricorda che alle 
prime elezioni per il Bunde
stag tenutesi il 14 agosto 1949, 
parteciparono soltanto 24 mi
lioni e 500 mila persone. Il di
stacco allora registratosi Ira la 
D.C. e la socialdemocrazia fu 
minimo — 7.357 mila voti con
tro 6.632 mila — ed andò poi 
gradualmente assottigliandosi 
nelle successive elezioni dei 
parlamenti regionali. 

La consultazione di domenica 
dovrà dire quale margine resta 
ancora al partito di Adenauer 
e tale risposta ha una parti
colare portata nella imminenza 
del dibattito al Bundestag sul
la ratifica degli accordi con
trattuali e del trattato di Pa
rigi, conclusi dal Cancelliere 
senza consultare l'elettorato. 

Un chiaro successo socialde
mocratico varrebbe a dimostra
re, con l'eloquenza delle cifre, 
l'abisso esistente fra governo e 
paese e renderebbe possibile lo 
sviluppo di interessanti situa
zioni politiche. Malgrado i nu
merosi e seri problemi ammini
strativi esistenti nella Germa
nia occidentale, la campagna 
elettorale è presto sconfinata 
nei grandi temi della politica 
nazionale ed internazionale, 
mobilitando per l'occasione i 
capi di tutti i partiti e ripor
tando in vista personalità na
ziste di primo piano. Tra que
ste, l'ex capo di Stato Maggio
re delle S A . Schepmann, il 
quale sì presenta candidato nel 
«Blocco dei profughi». 

Nella propaganda elettorale 
è pure intervenuto con mano 
pesante l'arcivescovo di Colonia 
cardinale Frings e si è cosi 
avuto modo d'assistere, per la 
prima volta dalla fine della 
guerra, ad una serrata pole
mica tra le alte gerarchie ec
clesiastiche ed i dirigenti so
cialdemocratici i quali, mal
grado la loro politica di com
promesso, non sono stati rispar
miati negli attacchi dei prelati. 

Ollenhauer, intervenuto nella 
questione, ha reagito afferman
do che il partito socialdemo
cratico non ha mai minacciato 
la libertà di religione e denun
ciando l'illegale intervento del
le autorità del Vaticano, il qua
le è probabilmente allarmato 
per il fatto che i seguaci di 
Schumacher si sono pronunciati 
per il rinvio della ratifica de
gli accordi di guerra e per una 
conferenza a quattro. 

SERGIO SEGRE 

UNA PROPOSTA DI LE66E DI VITTORIO-SANTI 

Pagare gl i straordinari 
oltre le 8 ore di lavoro 

La III Commissione Penna-aia questo orarlo erte, per quel 
nente della Camera (Giustizia) 
nella sua prossima riunione del 
12 corr. è chiamata ad esamina
re un disegno di legge sul quale 
dovrà dare 11 parare alta Com
missione del Lavoro a che con
cerne l'Interpretazione autentica 
Cell'art. 3108 dal Codice Civile. 
U quale come è noto, stabilisce 
che: « i n caso di prolungamento 
dell'orario normale. 11 prestatore 
di lavoro deva cassie compensato 
per le ore straordinarie con un 
aumento di retribuzione rispet
to a 'quella dovuta per il lavoro 
ordinarlo ». 

Tale diritto e soggetto frequen
temente — afferma la relazione 
alla proposta Ci legga d'iniziativa 
dei deputati Di Vittorio. Santi. 
invemizzt G., Montagnana. Ma
glietta, Arata. Lopardl — a con
testazioni specie ne* casi in cui 
qualche norma speciale (ad esem
pio quella dell'art. 8 del d. L 29 
maggio 1937, n. 1769. per W at
tinta stagionali) permette la ado
zione di orari di dieci ore gior
naliere. SI sostiene. Infatti, da 
taluno, che quando la legge con
senta la giornata di dieci ora, 

Uno misteriosa "Orchidea Nera,, 
alla testa d i bruta l i rapi natr ic i 

Uaa Msda SÌ ragazze timrsaàtsumt ha al tao attira ia lafbiherra aarfaci 
— Le Titoaae sert«f gitawate akdiiate eoa tacchetti di piombo 

le stazioni ferroviarie. Poi li 
portavano in luoghi appartati 
ove i loro complici li assali
vano e li derubavano. 

Recentemente, ad Aldershot, 
una ragazza di 23 anni ha col 
pito brutalmente con una maz 
za di gomma un uomo di 74 
anni derubandolo di 50 ster
lina. Poi gli ha mandato una 
lettera a casa che dicava: « S e 
non pagherete ancora vi suc
cederanno cose orribili». Una 
ragazza di 18 anni è stata ar
restata per aver assalito un 
tassista e un soldato 

LONDRA, 7. — Ragazze in
glesi in maglioni variopinti. 
che una volta usavano attirare 
la preda per i loro uomini, 
ora hanno preso l'iniziativa di 
assalire, picchiare e derubare 
uomini per conto proprio, 

Gli ultimi dati registrano 49 
casi di donne processate dai 
tribunali inglesi nel 1951 per 
delitti di violenza, rispetto al
la cifra di 12 nel 1937. Alla 
testa della lista delle donne 
più ricercate da Scotlend Yard 
vi è «Orchidea Nera», confi 
derata nemica pubblico nume
ro uno. Si tratta di una ra 
gazza' dai capelli castani, pel 
le chiara, vestita con molta 
eleganza secondo l'altana mo
da,. ricercata in tutto il pac*e 
per una serie di assalti e ra 
pine condotte .con estrema bru 
tallta dal gennaio scorso. In 
genere questi assalti vengono 

contessa Nardhti Paterni di'Ro-\coodolU con un sacchetto pie-
ma, il prof. Sola, preside di Ino di piombo con cui ei pie-
vn Liceo di Venezia, la prò-1 colano la vittime. 

m*+-l «OrchM» gara» d i r i » par» 

serialmente le operazioni della 
sua banda. In genere, ruba 
prima una macchina veloce e 
la parcheggia vicino al punto 
in cui intende fare il colpo. 
La ragazza non scende dalla 
vettura e restando al volante 
dirige l'operazione della sua 
banda. I colpi preferiti consi
stono neU'aaaalire auto e fur
goni che trasportano i fondi 
delle paghe in solitarie auto
strade di campagna. La banda 
non ha mai fatto uso di armi 
da fuoco, ma il guidatore e la 
guardia che lo scorta vengono 
selvaggiamente battati con i 
sacchetti di piombo. Nella ri
tirata « Orchidea . Nera » ma 
novra per ultima per far de 
viare eventuali inseguitori. 

«Orchidea Nera» i solo una 
delle ragazze che fanno que 
sto «lavoro» e che sono en 
Irate in « affari » da sole. Mol
te hanno un'età che si aggira 
sui 20 anni, e durante la guer
ra usavano adescare uomini 
Baila, strada bombarda*» a fiat-

particolare caso, deve conside
rarsi normale, con la conseguen
za che non si applicherebbe alla 
nona e decima ora il primo com
ma del citato art. 2108 del e c 

La relazione prosegue sostenen 
do che tale Interpretazione non 
è esatta In quanto, se per tali 
ragioni la legge può autorizzare 
una deroga a quella che è la 
norma generale in tema di du
rata della giornata di lavoro. la 
norma è pur sempre quella delle 
otto ore. DI questo avvino è an
che una parte della Giurispru
denza; ma poiché sul punto in 
questione, sorgono sempre nn-
merosisaime controversie, appare 
opportuno che il legWatore prov
veda ad eliminare ogni incertez
za interpretando autenticamente 
la norma controversa. Beco li te
sto della proposta di legge for* 
mata da un articolo unico: 

«L'art- 2108 dei e e si inter
preta nel senso che le ore di la
voro straordinarie, per cui è Co-
vuto al lavoratore un aumento 
di retribuzione rispetto a quella 
dovuta per ti lavoro ordinario, 
sono quelle che superano le 8 
ore giornaliere, indipendentemen
te dal ttpo di attività lavorativa 
prestata ed alle eventuali Cero-
ghe legalmente consentite alla 
durata massima nonnaie della 
giornata di lavoro stabilita dal
l'art. 1 del decreto legge 1S mar
zo 1923. n. 692 ». 

Nella dizione adottata Call'ar-
tioo'.o unico sopra riferito ver
rebbero compresi anche 1 prolun
gamenti autorizzau per i lavori 
di semplice attesa o custodia dei 
quali però non è fatto cenno nel
la relazione. la quale parla sol
tanto di lavori effettivi compiuti 
in determinate stagioni dell'anno. 

Il cwpess» 
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Stabilimento Trpoar. OASXSA" 
Vìa IV 1«8 

Seconda lettera aperta a.riH.mo 

Signor Ministro delle Finanze 
R O M A 

- qmmdo oppone chiaro che U rtgolememiaiiome delle Imposte 
di Consumo era iitcomaafiatZe età la esigenze di una nazione mo
derna e, nel saio nostro settore, «tiiaatastik commercianti ti trovo-
vano in inaudite distesiti, abbiamo creduto che lu nostro anzianità 
ci quelUieusse u scriverLe pubblicamente per UlutharLe taluni damo* 
rosi meonvementì che incìdevano gravemente quanto inutilmente sm 
costi di produzione e sulla produHmitè. 

Le sacceisùe norme iaterprefeturt volte u limitare i gravi danni 
del T.U. sulla finanza locale raccomandando due diversi sistemi di 
applicazione, se possono essere capite come prova di buona volontà, 
portano in pratica, Eccellenza, ad una maggior confusione: attorno m 
centri regolati a tariffa, le zone regolate in abbonamento costituiscono 
le basi più adatte per gli organizzatori delle evasioni. 

L'accentrarsi dei depositi nelle zone fortunate per far entrare 
le merci alla spicciolata nei comuni ove commercianti e cittadini 
sono vessati dal sistema a tariffa, sii già iniziato ed i evidentemente 
destinato ad ampliarsi ai con/bri fra i comuni a tariffa ed i comuni 
organizzati con abbonamenti. 

In questi giorni si sono cominciate a delineare le contromisure 
comunali con invisi complessi polizieschi che sono gii arrivati in 
molti casi alle perquisizioni di bagagli personali. 

Ci riserviamo di illustrarLe nei prossimi giorni altri inammis
sibili inconvenienti ' che si ripetono con frequenza di massa e che 
dimostrano come questa regolamentazione contribuisca a diseducare 
concettualmente gli italiani dal rispetto della legge. 

Quando, come nel caso del sistema a tarufa, le modalità di ap
plicazione di un tributo richiedono al contribuente, oltre all'importo 
della tassa, degli eroismi Quotidiani por sottostare alla parte buro
cratica inerente m controlli e al pagamento, nessuna polizia speciale, 
nessunu spesa anche maggiore del gettito del tributo, potrà impedire 
una preponderanza di evasioni. 

Ci permettiamo ripetere qui quanto Le abbiamo scritto in pro
cedenza: non si chiede Faòiilrzione o (a tfiminiizioiie deWimposta; 
è U sistema di applicazione che si deplora perchè pone degli osta
coli gravissimi, in quest'epoca inconcepibili, atto circolazione ed affa 
fungibilità dei beni di consumo, sui quali si impernia lu maggior parte 
delfattìvità nazionale, 

Noi siamo, Eccellenza, fra colon che L'hanno ammirata e che Le 
hanno creduto quando ha annunciata la determinazione di instaurare 
la fiducia fru U fisco ed ti contribuente: leggi come quelle sulla 
finanza locale non agiscono in questo senso e noi ci auguriamo che 
Ella vorrà prendere i provvedimenti eh* Yevidenza impone. 

Sinceramene 

le» 
«s B. 

CONTRO IL LOGORÌO 
DELLA VITA MODERNA 

L'APERITIVO A BAIE 
DI ( A R C I O F O 


